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MENTRE CENTINAIA DI PALESTINESI SI ARRENDONO AGLI ISRAELIANI 


Violata la tregua in Libano 
Nuova incursione su Beirut 


Tagliata dalle forze ebraiche la strada Beirut-Damasco - Lo sgombero degli italiani 


Re Khaled è morto, subentra Fahd 


BEIRUT — La tregua fra 
Israele e VOlp si è rivelata 
troppo fragile, come si teme- 
Va. Da ieri mattina sono ripre- 
Sii cannonneggiamenti fra le 
due parti e alle ore 14.50 l’a- 
Viazione israeliana e ritornata 
sulla zona occidentale di Bei- 
Tut dove sono acquartierati i 
palestinesi per un'incursione. 

I bombardamento aereo ha 
colpito il villaggio di Khalde e 
la zona di. Beirut fra la città 
sportiva e il quartiere di Bir 
Hassa, In questo settore sì 
trovano varie installazioni mi- 
litari palestinesi. Nel pome- 
riggio i bombardieri continua- 
vano a sorvolare la capitale 
dove:si ode un nutrito fuoco di 
contraerea. Israele e l’Olp si 
accusano reciprocamente di 
avere infranto per primi il ces- 
sate il fuoco. Alle 17 a Khalde 
continuava il duello delle atti- 
glierie, anche se combatti- 
menti di maggiore intensità 
non sono segnalati. 

Il centro di Beirut péer.il 
momento viene risparmiato e 
la difesa civile ne approfitta 
per recuperare morti e feriti 
del bombardamento di ieri. 
Dalle macerie presso l’amba- 
sciata sovietica e stato estrat- 
to il copro di un cittadino 
olandese. l’unica vittima eu- 
ropea di cui si abbia notizia 
oltre'‘all’operatore delle televi- 
sione francese che ha perduto 
la vita mentre filmava il pri- 
mo attacco aereo su Beirut 
una settimana fa. 

La nave da sbarco della ma- 
rina italiana «Caorle» è giun- 
ta in vista del porto di Junie.I 
connazionali che hanno chie- 
stoil rimpatrio sono stati con- 
vocati per questa, mattina. 
Nell'elenco figura l'industria- 
le Felice Riva, amnistiato re- 
centemente dalla condanna 
per la bancarotta del cotonifi- 
cio Valle Susa. 

Da Tel Aviv è intanto giun- 
ta la notizia che centinaia di 
guerriglieri palestinesi stanno 
deponendo le armi e vengono 
fatti prigionieri dalle forze 
israeliane a Sud di Beirut. 
dopo essere stati sottoposti a 
intensi bombardamenti dalle 
artiglierie israeliane, Secondo 
fonti israeliane sono stati cat- 
turati nel corso delle opera- 
zioni volontari stranieri di va- 
Tie nazionalità operanti con i 
guerriglieri palestinesi. 

In proposito sembra confer- 
mata la notizia — giunta da 
Beirut — sul fermo di Walid 
Jumblat, capo del movimento 
nazionalista di sinistra liba- 
nese, pro-palestinese e leader 
della comunita drusa, trovato 
dai soldati israeliani a Mukh- 
tara, suo villaggio natale. 

L'esercito israeliano è riu- 
scito a stabilire un posto di 
blocco sulla strada Beirut- 
Damasco che passa per Khal- 
de e Aramoun, all'altezza di 
Rain Anoub, a 12 chilometri a 
Sud Est di Beirut, rimandan- 
do sistematicamente indietro 
gli automezzi con a bordo si- 
riani e palestinesi. 

Dalla zona d’operazioni 
continuano intanto ad affluire 
notizie sull'entità della scon- 
fitta militare palestinese e sul 
tragico costo in vite umane e 
distruzione causato dai com- 
battimenti. Gli organi di it 
formazione israeliani riferi 
scono che in possesso dei 
guerriglieri palestinesi sono 
state rinvenute quantità 
incredibili di materiale belli- 
co, compresi circa 400-500 car- 
ri armati. 

Non vi sono dati ufficiali 
sulle perdite umane. palesti- 
nesì e libanesi: Pero secondo 
la Croce rossa internazionale i 
morti sarebbero 10 mila e i 
senzattetto circa seicentomi- 
la. Israele, a sua volta. lamen- 
ta la morte di oltre cento sol- 
dati e il ferimento di circa 600. 
Nelle operazioni di sabato so- 
no morti altri 16 soldati e 176 
sono rimasti feriti. La Siria, 
secondo valutazioni israelia- 
ne, avrebbe perduto 19 batte- 
Tie di missili «Sam 6», 83 aerei 
e 250 carri armati., 

Le condizioni di Israele per 
ù ritiro delle sue forze dal 

bano cominciano ora a deli- 

Sarsi sempre più chiaramen- 
tosi Boverno israeliano, riuni- 
deci; leri a Gerusalemme, ha 
dibiie — secondo fonti atten- 

1 — che ordineraà il richia- 
MO delle, Oo 
tori cone sue truppe dai terri- 
gu Erra uistati in sei giorni di 
to tre 0 dopo aver ottenu- 
Tunsta e garanzie: che in 
Ms ara saranno più 
asi D Sanizzazioni terrori- 
stiche, Che Papparato militare 
palestinese non. verrà rico. 
‘struito € Che le località di 
confine della Galilea saranno 
definitivamente oltre i] raggio 
d'azione della artiglierie pale- 
stinesi. 

Tali sembrano. essere gli 
obiettivi più immediati ea 
importanti che lo Stato ebraj. 
co si propone di ottenere nelle 
trattative che seguiranno al 
l’azione militare, con la parte. 
cipazione dell'inviato speciale 
Usa, ambasciatore Philip 
Habib. 


Fahd, il nuovo sovrano 


BEIRUT — Re Kaled del- 
l'Arabia Saudita è morto. Il 
Sovrano si è spento nelle pri- 
me ore del mattino nel palaz: 
zo reale di Riad stroncato da 


infarto. Aveva 69 anni ed era 
da tempo malato di cuore. 
Salito al trono alla morte del 
fratellastro maggiore, il de- 
funto re Feisal, assassinato 
nel 1975, Khaled era stato per 
due volte sottoposto negli 
Statì Uniti ad un intervento a 
cuore aperto. 

A Re Khaled, succede sul 
trono della monarchia saudi- 
ta, il principe ereditario Fahd. 
Il consiglio di famiglia, presie- 
duto dal principe Mohammed 
Bin Abdul Aziz, sì è riunito 
prima ancora che la morte del 
sovrano venisse annunciata 
alla nazione, ed ha giurato 
fedeltà al nuovo sovrano. Re 
Fahd, che ha 60 anni, ha prov- 
veduto a nominare principe 
ereditario il fratellastro Ab- 
dullah, attuale comandante 
della Guardia nazionale. 

Con la nomina di Abdullah 
a principe ereditario il nuovo 
Re dei sauditi, Fahd, ha inte- 
so, secondo gli osservatori, as- 
sicurare al paese un periodo 
di transizione privo di traumi 
e soprattutto di contrasti al- 
l'interno della famiglia reale 


saudita. Già oggi ì notabili ed 
i capi delle tribù saudite giu- 
reranno fedeltà al nuovo 
sovrano, | 

Il nuovo Re dell’Arabia 
Saudita Fahd governa di fat- 
to il paese da alcuni anni. 
‘Quando Khaled, già malato, 
sali al trono, nominò infatti il 
fratellastro principe eredita- 
rio ‘e suo primo consigliere. 
Dinamico, politicamente bril- 
lante, il principe ereditario di- 
venne ben presto la «longa 
manus» del re e fu sempre 
Fahd a prendere decisioni im- 
portanti per il regno. 

Fonti autorevoli sostengo- 
no che Fahd, appena un gior- 
no prima la morte di Re Kha- 
led, ha svolto un ruolo deter- 
minante nel raggiungimento 
del cessate il fuoco (peraltro 
gia interrotto, n.d.r.) tra israe- 
liani e palestinesi. Si parla al 
riguardo di una serie di con- 
versazioni telefoniche tra il 
Presidente Reagan ed il lea- 
der dell’Olp Yasser Arafat con. 
Fahd a fare da mediatore. 

La biografia di Khaled in 
13.a pagina. 


SALIRANNO PREZZI E INFLAZIONE: IL GOVERNO DOVRÀ CONTENERLI 


Dopo la svalutazione della lira 


in arrivo l'inevitabile stan 


Favorita l'esportazione nei paesi dove ora i nostri prodotti costano di meno 
Aumenterà l'Iva e probabilmente verranno introdotti i registratori di cassa 
Prevedibili aumenti anche per benzina (25 lire?), bollo, tariffe di treni e bus 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo la svaluta- 
zione arriverà anche la stan- 
gata. Il deprezzamento della 
lira rispetto al marco, spinge- 
rà inevitabilmente il governo 
italiano a varare al più presto 
delle severe misure per conte- 
nere il disavanzo pubblico, al 
fine di fronteggiare una preve- 
dibile ripresa dell'inflazione. 

La lira si svaluta del 2,5 per 
cento rispetto al franco belga 
e lussemburghese, corona da- 
nese, sterlina irlandese, del 7 
per cento rispetto! al marco 
tedesco e si rivaluta invece 
del 3 per cento rispetto al 
franco francese, Se fatta ecce- 
zione per la Francia, dove in 
generale i nostri prodotti in- 
contreranno maggiori difficol- 
tà di mercato, in quanto la 
svalutazione del. franco è 
maggiore di quella della lira e 
quindi i prodotti francesi ri- 
sulteranno più competitivi, 
negli altri paesi e specialmen- 
te in Germania, le nostre 
esportazioni saranno favorite, 
e anche il turismo tedesco in 
Italia potrà svilupparsi ulte- 
riormente. Ma i vantaggi per 


le imprese potrebbero essere 
di breve durata se, come si 
teme, anche l’inflazione do- 
Vesse subire una crescita. E 
questo, secondo gli esperti è 
possibile, in quanto il dollaro 
migliorerà ancora le posizioni 
nei confronti della nostra mo- 
neta. Quindi sarà inevitabile 
un rincaro delle materie pri- 
me, che.come è noto, vengono 
pagate in dollari. Così aumen- 
teranno i prezzi, e con questi 
l’inflazione. d 

In questa situazione, sarà 
meno agevole per il governo 
riuscire a portare il tasso di 
inflazione entro il.12 per cento 
all’inizio del prossimo anno. 
Per il governo, quindi, l'obiet- 
tivo ora è quello di contenere 
la spesa pubblica per evitare 
che i benefici per le nostre 
aziende derivanti dalla svalu- 
tazione, risultino a breve com- 
promessi da una nuova cresci- 
ta dei prezzi. i 

A Palazzo Chigi, comunque 
sono ottimisti. In una nota 
tecnica diffusa ieri dalla presi- 
denza del Consiglio, si affer- 
ma che «la lira ha subito un 
limitato aggiustamento della 


BUENOS AIRES AMMETTE LA SCONFITTA NELLA FASE INIZIALE DELLA BATTAGLIA 


Port Stanley: prima dell’ultimo balzo 


ritorna la 


guerra dei «piccoli passi» 


La nave britannica «Norland» a Montevideo con mille prigionieri argentini da rimpatriare 


BUENOS AIRES — Il regi 
me militare argentino ha am- 
messo con insolita franchezza 
una prima sconfitta nella. faze 
iniziale della battaglia di Fort 
Stanley: circa 4.500 militari 
britannici muniti di «materia- 
le altamente tecnologico» 
(non meglio precisato) hanno 
sopraffatto le posizioni avan- 
zate argentine impossessan- 
dosi delle alture che sovrasta- 
no a occidente il capoluogo 
dell’arcipelago conteso. 

Le truppe britanniche at- 
torno a Port Stanley, afferma 
un comunicato dello stato 


maggiore delle forze armate 
argentine, hanno conquistato. 
le «Two Sister Hills» (colline 
‘delle Due Sorelle) evil Mente 
Harriet, che sorgono a una 
‘distanza di pochi chilometri 
dal centro della città. 

L'avanzata britannica, se- 
condo il comunicato argenti- 
no, «dimostra un impiego, 
massiccio di forze inglesi, con' 
eccellenti mezzi bellici a loro 
disposizione e buoni elementi 
di supporto». 

«Le forze nemiche — dice lo 
stato maggiore argentino — 
| sono penetrate per tre chilo- 


metri all’interno del nostro 
dispositivo di sicurezza». 

Gli argentini tengono co: 
munque.a precisare che l’esi- 
to della battaglia non è in 
alcun modo compromesso da 
questo avvio a loro sfavorevo- 
le: «Questo fatto, in sè, non è 
determinante per il successo 
o l'insucesso», sottolinea il co- 
municato, aggiungendo chela 
situazione complessiva rima- 
ne immutata. 

Anzi, il comunicato dello 
stato maggiore argentino an- 
nuncia qualche altro successo 
ottenuto nel combattimento 


LA THATCHER ORA DEVE PENSARE AL DOPO-GUERRA 


Quale futuro per le Falkland? 
Una pace difficile da gestire 


LONDRA — Data per scon- 
tata ormai la riconquista di 
Port Stanley, il governo bri- 
tannico sta esaminando ora 
le varie possibilità di soluzio- 
ne a:breve e a lungo termine 
della crisi delle Falkland. 
Dalle affermazioni pubbliche 
dei vari ministri e dalle prime: 
indiscrezioni filtrate da Whi- 
tehall sembra che il premier, 
Margaret Thatcher, sia orien- 
tato verso una forma di auto- 
governo per le isole, ricono- 
scendo che ormai lo status 


A SEI MESI DAL GOLPE 


Tumulti 
a Danzica 
e Breslavia 


VARSAVIA — Assembra: 
menti e principi di tumulti di 
piazza prontamente repressi 
a Danzica e a Breslavia sono 
stati ammessi ieri dalla Tv di 
stato polacca, al compimento 
del primo semestre dall’im- 
posizione della legge marzia- 
le in Polonia. 

«Gruppi ‘irresponsabili — 
ha annunciato l'emittente del 
regime polacco — chiaramen- 
te sobillati dagli estremisti 
di Solidarnosc, hanno tenta- 
to di organizzare assembra- 
menti e di dare il via a tumul- 
ti nelle strade. Questa inten- 
zione — ha detto la Tv polac- 
ca — è stata rapidamente ed 
efficacemente sventata dal- 
l’intervento delle forze del- 
l'ordine». 

La ricorrenza cadeva di do- 
menica, per cui i dirigenti del 
sindacato indipendente Soli- 
darnosc, latitanti per sottrar- 
si all’internamento, non han- 
no potuto organizzare sciope- 
ri dimostrativi, come accadu- 
to in precedenza alla ricor- 
renza di altri compimenti di 
mesì dall’imposizione della 
legge marziale. 


dell’anteguerra, con il ripri- 
stino del governatore simbolo 
del colonialismo, non sia più 
opportuno anche per ragioni 
politiche nei confronti dei 
paesi dell'America Latina. 


Esclusa, almeno nelle inten- 
zioni attuali, ogni partecipa- 
zione argentina alla futura 
sistemazione delle Falkland, 
e anche quella delle Nazioni 
Unite alla difesa delle isole da 
futurì attacchi argentini, il 
governo di Londra sarebbe 
rassegnato a difenderle da so- 
lo, magari con la partecipa- 
zione di qualche paese amico, 
dilcui ancora non si fanno 
nomi (probabilmente del 
Commonwealth). 


E in esame anche l’eventua- 
le attribuzione alle isole di 
uno status internazionale, 
cioè la concessione dell’indi- 
pendenza, riconosciuta e ga- 
rantita da paesi e forze inter- 
nazionali. È 

Per quanto riguarda il futu- 
ro immediato, cioè il cosiddet- 
to «dopoguerra», non ci sono 
piani particolari se non il ri- 
pristino dell’amministrazione 
britannica e un programma 
di ricostruzione e di sviluppo 
economico delle isole. Molto 
dipenderà anche dall’'atteg- 
giamento argentino dopo la 
capitolazione della guarni- 
gione, 

Londra proporra'un armi 
stizio (incondizionato), e sa- 
rebbe disposta a puntare an- 
che sulla carta dei prigionieri 
di guerra' argentini per otte- 
nere la fine delle ostilità. Que- 
sta possibilità, discretamente 
avanzata dal «Sunday Ti 
mes» di ieri, è confermata più 
chiaramente da altri giornali, 
come il «Sunday People», se- 
condo cuì î futuri prigionieri 
argentini saranno tenuti co- 
me«ostaggi» finché la Gran 
Bretagna non avrà ottenuto 
un, armistizio. «soddisfacen- 
te». Anche il «News of the 
Word» scrive che «la That- 


cher dirà a Galtieri, se questi | 


continuerà le ostilità dopo la 
capitolazione della sua guar- 
nigione: cessa le ostilità o i 
tuoì uomini non torneranno a 
casa». 


Durante il suo soggiorno a 
New York, che non deovrebbe 
protrarsi per più di 24 ore, la 
Thatcher dovrebbe incontrar- 
sì con i segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar, 
ma non vi sono piani per col- 
loqui con i rappresentanti 
dell’amministrazione statuni- 
tense. 


Uno dei problemi che la 
Thatcher affronterà con 
Perez de Cuellar sarà certa- 
mente quello delle migliaia di 
prigionieri argentini che sa- 
ranno catturati dopo. la capi- 
tolazione nelle Falkland, 


ANCHE I SERVIZI SEGRETI INDAGANO SULLA SCOMPARSA DEL FINANZIERE 


I familiari di Calvi temono il rapimento 


Diversamente, dicono, si sarebbe fatto vivo - Preoccupazioni per le ripercussioni in Borsa | 


ROMA — A quattro giorni 
dalla scomparsa improvvisa e 
misteriosa di Roberto Calvi, 
presidente del Banco Ambro- 
siano, ben poco emerge dalle 
indagini. Il sostituto procura- 
tore Domenico Sica ieri 
avrebbe interrogato per la se- 
conda volta l’autista del ban- 
chiere Tito, cercando di rico- 
struire, con la testimonianza 
dell’ultima persona che l’ha 
visto, la notte di giovedì a 
cavallo della quale Calvi è 
sparito. 

In questura gli accertamen- 
ti proseguono, fonogrammi ad 
‘aeroporti ed Interpol, ma tut- 
to è coperto. dal massimo 
riserbo, con l’aiuto della pigri- 
zia domenicale. Così non si sa 
nulla dei riscontri, sicuramen- 
te, cercati, negli scali della 
capitale (il jet di Calvi atterra 


‘aero-navale, nelle acque con- 
tese, dove una fregata britan- 
nica è stata danneggiata dai: 
velivoli dill'acronautica mili- 
tare argentina, cite hanno an- 
che abbattuto wn caccia. 
bombardiere britannico «Har- 
rier» danneggiandone un 
altro. 

Le unità di artiglieria e i 
mortai britannici e argentini 
sono impegnati in ‘un duello 
incessante. Gli argentini si 
battono gagliardamente, so- 
no «equipaggiati in modo 
adeguato e hanno uno spirito 
combattivo eccellente», 

Ciò che è insolito in questo 
comunicato argentino è la 
dettagliata descrizione dell’a- 
vanzata britannica, e i parti 
colari riconoscimenti, sull’ot- 
timo livello dell’armamento e 
dell'apparato logistico del ne- 
mico. 

L'agenzia di informazione 
indipendente argentina Dyn, 
che ha accesso ad alte autori- 
tà. militari, riferisce. che le 
strade di Port Stanley (ribat- 
tezzata Puerto Argentino do- 
po l'occupazione argentina 
del 2 aprile Scorso).si sono 
svuotate della popolazione ci- 
vile nella giornata di sabato, 
mentre la battaglia infuriava 
a Ovest della città. 

«Per la prima volta dall’ini- 
zio delle ostilità del. 1.0 mag- 
gio, si è avuta sabato la sensa- 
zione che la capitale delle 
Malvine fosse coinvolta in 
una drammatica lotta», dice 
l'agenzia. 

Tanto la Dyn quanto l’agen- 
zia di informazione governati- 
va Telam definiscono i com- 
battimenti in corso per Port 
Stanley come «la battaglia 
decisiva»: entrambe sottoli- 
neano che le forze argentine, 
appoggiate dall'artiglieria e 
dalla copertura aerea, oppon- 
gono resistenza, all'avanzata 
britannica, anche se, ammet- 


te la Dyn, «gli inglesi sono 
favoriti in questo scacchiere 
da un'ampia superiorità in 
uomini e mezzi». 

La nave da trasporto bri- 
tannica «Norland» è intanto 
approdata a Montevideo (ca- 
pitale dell'Uruguay) per resti- 
tuire 1.051 prigionieri argenti- 
ni, catturati alla fine del mese 
scorso dalla forza da sbarco 
britannica sulle Falkland. 

L'Argentina ha annunciato 
ieri pomeriggio che dalla scor- 
sa notte e sino alle ore 12 
locali di ieri (le 17 italiane) vi è 
stata «scarsa attività». 


parità» e nella nota si giustifi- 
ca questa limitata svalutazio- 
ne con la necessità di non 
perdere competitività sui 
mercati internazionali. 

La. decisione adottata a 
Bruxelles, secondo la. nota 
della presidenza impone un 
rafforzamento delle linee di 
politica economica e quindi 
esige conseguenti misure di 
contenimento del fabbisogno 
finanziario dello Stato. agen- 
do'sia dal lato delle spese sia 
dal lato delle entrate». 

Al ritorno del presidente del 
Consiglio dagli Stati Uniti, il 
governo varerà delle severe 
‘misure di contenimento delle 
spese e rincari fiscali. E in 
arrivo dunque — come sì è 
detto — una nuova stangata e 
l'ampiezza di questa manovra 
dipenderà dall’effettivo 
ammontare del disavanzo 
pubblico. Dopodomani il mi- 
nistro del tesoro Andreatta 
dovrebbe rendere noti i conti 
dello Stato e dal.giorno suc- 
cessivo Spadolini inizierà i 
contatti con i segretari dei 
partiti della maggioranza e 
successivamente verrebbero 
prese le prime misure. 

Nella riunione dei ministri 
di venerdì, Spadolini ha già 
abbozzato una serie di possi- 
bili interventi. Per quanto ri- 
guarda le entrate fiscali, la 
manovra più consistente è 
legata al rincaro dell'Iva. Do- 
vrebbe aumentare l'aliquota 
centrale del 15 per cento e 
quella dei beni di lusso (33 per 
cento). 

Però, assieme ad un ritocco 
della manovra sull’Iva, il go- 
verno dovrebbe sollecitare 
una legge che istituisce i regi- 
stratori di cassa. Secondo il 
ministro delle finanze Formi- 
cal’evasione sull'Iva è di circa 
6 mila miliardi e parte di que 
Sta evasione potrebbe essere 
recuperata proprio con i regi- 
stratori di gassa sigillati. 

Ma,se su questo punto un 
accordo è possibile, più pro- 
blematica appare invece una 
sterilizzazione degli effetti 
dell'Iva sulla scala mobile do- 
po la disdetta degli accordi 
sulla contingenza. Altro au- 
mento da mettere in previsio- 
ne è quello della benzina. 

L'aumento dovrebbe essere 
di 25 lire che andrebbero tutte 
nelle casse dello Stato. Il pro- 


blema è sempre quello delle 
colonnine dei distributori che 
non prevedono un prezzo del 
carburante superiore alle 999 
lire. Ma se sarà necessario, è 
inutile farsi illusioni, il gover- 
no escogiterà un sistema. Par- 
te della stangata dovrebbe ri- 
volgersi come al solito sugli 
automobilisti. Anche il bollo 
di circolazione potrebbe au- 
mentare e non è esclusa l’isti- 
tuzione di un versamento 
«una tantum» da effettuare 
entro il mese di luglio. 

Altri aumenti sono previsti 
per le tariffe autostradali, si 
parla anche di rincari nelle 
tariffe per treni e bus. Più 
problematico sarà intervenire 
nella sanità e nella previden- 
za, due settori su cui dovreb- 
be abbattersi la scure. 

Giuseppe Sanzotta 


FORMULA UNO 
Drammatico 


ata 


Il peso 

del dollaro 

su un sistema 
ansimante 


Un sistema monetario che 
entra în crisi ogni cinque-sei 
mesi, più che un sistema, è un 
relitto alla deriva. In effetti, 
quando nacque nel marzo del 
1979, il Sistema monetàrio eu- 
Topeo più che una realtà 
organica era un auspicio: 
quello che i paesi membri fos- 
sero in grado di armonizzare 
le loro politiche economiche, i 
loro tassi di inflazione e i 
flussi monetari interni. Ciò 
significava, allora, delegare 
gran parte delle decisioni al- 
l'autorità economica della 
Germania federale, 

Era un’utopia, perché i 
punti di partenza erano im- 
mensamente distanti. Da que- 
sto punto di vista, sì potrebbe 
essere addirittura ottimisti, 
perché in fondo lo Sme ha 


a Montreal: 
muore 
l'italiano 
Paletti 


MONTREAL — Riccardo 
Paletti, ventiquattrenne pilo- 
ta milanese al primo anno di 
Formula uno, è morto ieri 
all'ospedale di Montreal, do- 
v'era stato ricoverato in se- 
guito a un incidente occorso- 
gli alla. partenza del Gran 
premio del Canada. 

La Ferrari di Didier Pironi, 
in pole position, a semaforo 
verde non riusciva a partire 
‘per noie al motore. Il serpen- 
tone delle macchine riusciva 
in qualche modo a evitare la 
vettura in mezzo alla pista, 
ma Paletti, che sopraggiun- 
geva ormai lanciato dalla pe- 
nultima fila, non riusciva a 
scartare in tempo e si schian- 
tava sulla Ferrari. L'Osella 
del pilota milanese si incen- 
Giava dopo qualche decina di 
secondi; estratto con difficol- 
tà dall’abitacolo Paletti veni- 
va trasportato d’urgenza al- 
l'ospedale, dove i medici ten- 
tavano un disperato inter- 
vento. Ma all’1.26 di notte 
giungeva il drammatico an- 
nuncio del suo decesso. Ser- 
vizio nelle pagine sportive. 


| L'ARGENTINA CAMPIONE BATTUTA DAL BELGIO 


Mondiale: subito una sorpresa 


Barcellona - Con questo gol del belga Vanderbergh, che ha siglato la clamorosa vittoria 
sull’Argentina, si sono aperti i mondiali di calcio. Oggi tocca all'Italia contro la Polonia. 


e decolla abitualmente da 
Ciampino). Pare che siano 
stati dati ordini anche ai ser- 
vizi segreti di avviare inda- 
gini. A 

I carabinieri sono andati 
nella lussuosa villa di Drezzo, 
sul lago di Como, dove il ban- 
Chiere trascorre molti dei suoi 
week-ends ma i guardiani 
hanno informato che il finan- 
ziere non è stato visto da 
venerdì 4 giugno. Deserto 
anche l'appartamento in via 
Frua a Milano, residenza dî 
Calvi. Sono questi accerta- 
menti d’obbligo, dall’esito 
scontato. E le due ipotesi di 
fuga volontaria o rapimento 
restano in piedi: ufficialmente 
manca qualsiasi elemento per 
avvalorarne una a scapito del- 
l’altra. 

L'attesa di un segnale si fa 


x 


N 


quindi sempre più febbrile e 
l'angoscia sale soprattutto tra 
i familiari. Il figlio di Calvi, 
che studia a Washington (do- 
ve sabato si trovava anche 
sua madre) ha detto di temere 
‘cose terribili. I legali del ban- 
chiere, come noto, hanno paù- 
Ta che sia stato rapito. E infat- 
ti se si fosse allontanato vo- 
lontariamente, dopo la noti- 
zia data dalla stampa, avreb- 
be avuto tutto il tempo per 
avvisare almeno i-familiari e i 
collaboratorî più stretti per 
tranquillizzarli. Invece nulla. 
Intanto il Banco Ambrosia- 
no si sta attrezzando per af- 
frontare una settimana di bor- 
sa che rischia, dopo la scom- 
parsa del presidente, di porta- 
re al ribasso le quotazioni del- 
l'istituto di credito e delle so- 
cietà controllate. ; 


Teri mattina alle 10. c’è stata 
una prima riunione dei colla- 
boratori più stretti del ban- 
chiere. C'era anche l’ammini- 
‘stratore delegato della Rizzoli 
Bruno Tassan Din e l’ammini- 
stratore delegato della Cen- 
trale (la finanziaria dell’Am- 
brosiano). La presenza di Bru- 
no Tassan Din è stata giustifi- 
cata con il fatto che «si tratta 
di normali rapporti tra la Cen- 
trale e il gruppo Rizzoli». 


Poi ieri sera alle 19 s'è riuni- 
to il consiglio di amministra- 
zione del Banco Ambrosiano, 
convocato, come prevede lo 
statuto. dal vicepresidente 
Roberto Rosone che lo ha pre- 
sieduto. Sul tavolo dei diri- 
genti soprattutto . questioni 
tecnico-finanziarie. 


«Stiamo valutando», ha 


detto Rosone in un'intervista 
a un quotidiano, «Ja possibili- 
ta di chiedere alla Consob un 
intervento di carattere tecni- 
co che blocchi la speculazione 
al ribasso sui nostri titoli fatta 
sull'onda dell'emotività». 


Dato per scontato che in 
Borsa lasettimana sarà agita- 
ta, all’Ambrosiano si teme 
‘una reazione emotiva «mo- 
mentanea ma pericolosa». I 
dirigenti contano di farcela 
per la solidità finanziaria del- 
l'istituto di credito che resse 
in Borsa anche durante l’arre- 
sto»di Calvi lo scorso. anno 
proprio di questi tempi, e per- 
ché il destino del gruppo 
‘Ambrosiano deve essere sepa- 
rato da quello dei suoi diri- 


traballato perfino troppo po- 
co. E in questa chiave va letto 
il tepore con îl quale Andreot- 
ti (allora presidente del Con- 
siglio) condusse l’Italia nello 
Sme; e la netta opposizione 
dell'allora gevernatore della 
Banca d’Italia, Baffi. 

Baffi aveva pilotato la lira 
in una lenta scivolata che nei 
mesi precedenti aveva garan- 
tito all'Italia un miniboom. 
Drogato dalla svalutazione 
sin che sì vuole, ma pur sem- 
pre capace di generare una 
netta crescita del prodotto 
lordo. Il governatore temeva 
che, ingabbiata in un sistema 
semirigido, la lira avrebbe 
messo. a nudo le debolezze 
strutturali del «sistema. Ita- 
lia»: spesa pubblica alta e 
înefficiente e incomprimibilità 
del costo del lavoro. 

E’ quello che in realtà è 
accaduto, e che ha costretto 
l'Italia a periodici riallinea- 
menti. Il. primo, nel marzo 
dell'81,fu drammatico, sotto il 
peso di un’allarmante emor- 


i ragia di riserve. I due succes- 


sîivi hanno anticipato le crisi, 
più che porvi rimedio. 

Nel frattempo, però, altre 
variabili sono state introdotte 
nel sistema. Lo Sme nacque 
quando il dollaro vagava im- 
pazzito sui mercati, figlio del- 
la politica economica di Car- 
ter che sperava di rivincere le 
elezioni ritardando al massi 
mo l'inevitabile recessione. 
Alla spensieratezza di quel 
periodo, e al dogmatismo di 
segno opposto deî primi mesi 
di Reagan, dobbiamo la lun- 
ghezza .e la profondità della 
crisi in atto. 

Non appena l'America ten- 
tò di rimettere sotto controllo 
economia e dollaro, fu chiaro 
che qualunque politica econo- 
mica doveva fare i conti con 
quella americana. Per dirla 
con brutalità: le scelte econo- 
miche dell’Occidente sono da 
allora nelle mani della banca 
d'emissione statunitense. Il 
problema, anche dal punto di 
vista tecnico, è che la Fed 
tiene conto di indicatori e 
obiettivi esclusivamente na- 
zionali, mentre l’effetto delle 
sue decisioni coinvolge tutto 
l'Occidente. 

Su.uno Sme traballante di 
nascita e squilibrato dal nuo- 
vo «effetto dollaro» è caduta 
un anno fa un’altra tegola; 
l'illusione del governo Mitter- 
rand di far uscire la Francia, 
da sola, dalla recessione. Al 
dogmatismo di Reagan, che 
aggravava le inevitabili scel- 
te monetarie con la fede neoli- 
berista, si è opposto il dogma- 
tismo di Mitterrand, che si 
illudeva di governare le va- 
riabili dell'economia francese 
come se le sue frontiere fosse- 
to chiuse. 

In questi casì è impossibile 
dire chi ha ragione o ha torto. 
In politica economica si sa 
solo chi ha il potere e chi non 
c'è l’ha. E Parigi ha speso per 
dodici mesì del denaro che 
non aveva. 

Quale lezione emerge da 
questa storia? In primo luogo, 
Che tutte le economie, in ma- 
niera decisa o velata, dovran- 
no regolarsi sul respiro di 
quella egemone. Ciò:significa, 
per tutti, più severità, riduzio- 
ne della spesa, soprattutto so- 
ciale, probabilmente altri di- 
soccupati. In Italia, ciò signi- 
ficherà la vittoria del modello 
Andreatta, a menò che qual- 
cuno non voglia ripetere l’e- 
sperienza francese. 

Messe così a regime le eco- 
nomîe, però, bisognerà rifare 
il discorso che a Versailles è 
stato solo accennato: l’Ameri- 
ca ha ripreso il potere mone- 
tario, ma ora deve prendersi 
anche le responsabilità con- 
seguenti. Il dollaro regna so- 
vrano anche sullo Sme, ma 
chi lo governa non può finge- 
re che oltre l'Atlantico ci sia îl 


genti. 
Tresa 


nulla. 
Fabio Amodeo 


ai 
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IL CAPO DEL GOVERNO PARLERÀ DOMANI ALL’ONU SUL DISARMO 


Spadolini porterà a New York 
il contributo italiano alla pace 


Un colloquio con Gromiko - Colombo a Washington si incontrerà con Haig 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio dei ministri, sen. 
Giovanni Spadolini, è partito 
ieri per New York, dove parte- 
ciperà ai lavori della seconda 
sessione speciale dell’assem- 
blea generale delle Nazioni 
Unite dedicata al disarmo. 

Le gravi situazioni di crisi e 
le forti tensioni che caratteriz- 
zano l’attuale quadro politico 
internazionale, ha dichiarato 
il presidente del Consiglio, 
fanno della sessione dell’Onu 
un avvenimento di rilevante 
significato: essa costituirà un 
importante momento di veri- 
fica e di valutazione dell’azio- 
ne sin qui svolta, ed offrirà 
l'occasione per definire il qua- 
dro delle nuove iniziative da 
adottare, nella prospettiva di 
conferire rinnovato slancio al 
programma di disarmo garan- 
tito e controllato. 


Spadolini ha detto che nel | 


suo intervento di domani al- 
l'assemblea generale annun- 
cerà talune iniziative specifi- 
che dell’Italia, inserite nella 
cornice globale della necessa- 
ria lotta contro la corsa agli 
armamenti nel quadro di 
un’accresciuta solidarietà 
internazionale, capace di raf- 
forzare la fiducia reciproca e 
migliorare la comprensione 
fra i popoli e le nazioni. 
Nella mattinata avevano 
preceduto la partenza del pre- 
sidente del Consiglio il mini- 
stro degli esteri Colombo e la 
delegazione parlamentare ita- 
liana che parteciperà alla ses- 
sione dell'Onu sul disarmo. 


Spadolini a New York avrà, 
insieme con il ministro Co- 
lombo, una serie di colloqui in 
margine ai lavori dell’assem- 
blea: oggi sì incontrerà con il 
segretario generale dell'Onu 
Perez De Cuellar e. domani, 


con il ministro degli esteri 
sovietico Andrej Gromiko. 
Mercoledì, il ministro Colom- 
bo si trasferirà a Washington 
dove avrà un colloquio con il 
segretario di stato americano 
Alexander Haig che sara 
seguito da una colazione di 
lavoro. 

Prima di partire il ministro 
degli esteri ha inviato al Pre- 
sidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, una lettera 
per presentargli il libro bian- 
co «Documenti italiani sul di- 
sarmo — 1978-1982. curato per 
l'occasione dalla Farnesina. 

Nella sua lettera Emilio Co- 
lombo, reso omaggio alla pro- 
fonda sensibilità e all'appas- 
sionato impegno del Presi 
dente Pertini sui temi della 
pace e del disarmo, sottolinea 
che l’Italia non ha mai man- 
cato di far sentire la propria 
voce — a cominciare da quella 


del suo primo cittadino — su 
un tema che suscita profondi 
echi nelle coscienze dei popo- 
li, 

«Le crescenti difficolta di 
questi ultimi anni — scrive al 
Presidente della Repubblica 
il ministro degli esteri — lungi 
dall’affievolire l'impegno del 
governo hanno costituito uno 
stimolo ulteriore all'opera che 
l’Italia è andata svolgendo 
perché sulla scena internazio- 
nale si ricostituisca quel cli- 
ma di reciproca fiducia in cui 
solo è possibile conseguire 
progressi veramente sostan- 
ziali in favore della sicurezza 

Tra i documenti pubblicati 
nel volume — che riporta i più 


significativi interventi italiani 


in materia di disarmo — è 
anche il discorso pronunciato 
dal Presidente della Repub- 
blica, Pertini, dinanzi alla 
Dieta giapponese. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 14 giugno 1982 


VENEZIA — «Ospite» d’ec- 
cezione il Presidente della Re- 
pubblica, Sandro Pertini, la 
Biennale arti visive si è aperta 
ufficialmente ieri mattina, per 
la quarantesima volta nella 
sua storia, ai Giardini di Ca- 
stello, a Venezia, dove sono 
dislocati i padiglioni naziona- 
li nei quali figurano 1400 ope- 
re di 220 artisti di 38 paesi. 

Una mini-contestazione ha 
accolto le autorità (tra le qua- 
li il ministro per i beni cultu- 
rali, Vincenzo Scotti, in rap- 
presentanza del governo, e il 
ministro alle partecipazioni 
statali, Gianni De Michelis) 
all’inizio del viale che condu- 
ce al padiglione centrale. Og- 
getto della contestazione (ri- 
soltasi con l’esposizione di 
grandi cartelli) proprio l'’«Au- 
ditorium» del-padiglione Ita- 
lia, che i comunisti del consi- 
glio di quartiere di Castello 
rivendicano per utilizzarlo co- 


GIURAMENTO A BELLUNO 


«L'esercito 
ha bisogno 
degli alpini) 

BELLUNO — L’organizza- 
zione militare italiana ha an- 
cora e più che mai bisogno 
delle truppe alpine. Lo ha ri- 
conosciuto il sottosegretario 
alla difesa on. Scovacricchi in 
riferimento alla dura espe- 
rienza della situazione inter- 
nazionale attuale. La presen- 
za fisica del soldato sul terre- 
no non è inficiata dalla tecno- 
logia. Tutt'altro. E l’alpino re- 
sta indispensabile alla difesa 
nazionale per la conoscenza, 
che ha del territorio e non 
esiste arma, per quanto sofi- 
sticata, che lo possa sostituire 
in montagna. 

La valutazione è giunta al 
termine della cerimonia del 
giuramento di 550 reclute al- 
pine della Brigata «Cadore» e 
«Julia». Vi hanno assistito, 
tra gli altri, il comandante del 
IV Corpo d'armata alpino 
gen. Poli e il comandante del 
la Brigata «Cadore», il gori- 
ziano gen, Domenico Inneco. 
Fra gli ospiti d'onore alla ceri- 
monia i superstiti del batta- 
glione alpino «Cadore» della 
prima guerra mondiale. 

Nel corso dell'incontro con 
le autorità è stato confermato 
che il battaglione «Pieve di 
Cadore» di stanza a Tai non 
sarà trasferito dalla sua abi- 
tuale sede, cioè da quell’inse- 
diamento naturale che i cado- 
rini e i bellunesi hanno richie- 
sto fosse mantenuto. 

G. C..0. 


Strangola 
PRETI 
la figlia 

Pi ° Pi 
di sei anni 

CAGLIARI — Un impiega- 
to, Francesco Serra di 34 anni, 
di Cagliari, ha strangolato nel 
primo pomeriggio la figlia 
Consuelo di.seì anni. L'uomo 
è stato arrestato dalla polizia 
stradale dopo essere uscito 
fuori strada con l'auto. 

Il fatto è avvenuto in via 
Libeccio, alla periferia della 
città. Per motivi ancora 
imprecisati, probabilmente in 
preda a un raptus, Francesco 
Serra ha strangolato la figlio- 
letta e, mentre i vicini accorsi 
alle invocazioni di aiuto della 
moglie, Angela, avvertivano i 
carabinieri, è fuggito a bordo 
di una «Fiat 131». 

Percorsi alcuni chilometri 
l'auto è stata notata da una 
pattuglia della polizia strada- 
le che, ignara di quanto fosse 
successo, ha intimato l’alt al 
‘conducente per guida perico- 
losa. L'impiegato ha forzato il 
blocco della polizia e dopo un 
breve inseguimento è finito 
fuori strada, restando ferito. 


BW TENTATO SUICIDIO — 
Giuseppe Piccolo, 28 anni, il 
terrorista nero condannato a 
22 anni di reclusione per l’o- 
‘micidio di due giovani di sini- 
stra, nei pressi di Bari, ha 
tentato di uccidersi nella se- 
zione di massima sicurezza 
del carcere di Novara, dove si 
trova attualmente rinchiuso. 
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SI È CONCLUSO IL VIAGGIO DEL PONTEFICE IN ARGENTINA 


II Papa ritornato in San Pietro: 


«La guerra non porta soluzioni 


Falkland, Libano e Polonia nel discorso di Giovanni Paolo Il a 30 mila fedeli 


ROMA — Concluso il suo 
viaggio in Argentina, il Papa 
è ritornato in Italia ieri matti- 
na verso le dieci. L'arrivo al 
l'aeroporto dì Ciampino si è 
svolto in forma privata. Ad 
attendere Giovanni Paolo II 
erano —tra gli altri — il segre- 
tario di Stato del Vaticano 
cardinale Agostino Casaroli, 
che era rientrato circa un'ora 
prima da New York, dove ha 
preso parte alla sessione spe- 
ciale dell'Onu sul disarmo, il 
decano del Sacro collegio 
cardinale Carlo Confalonieri, 
il camerlengo Paolo Bertoli e 
il vicario di Roma cardinale 
Ugo Poletti. 

Sceso dalla scaletta del 
«jumbo» il Papa ha salutato 
una a una le autorità presenti 
e subito dopo ha fatto rientro 


in Vaticano in elicottero. L'ae- 
reo papale, partito da Buenos 
Aires nel primo pomeriggio di 
sabato, è atterrato all'aero- 
porto di Roma-Ciampino do- 
po un volo di 13 ore, senza 
scalo. La partenza da Buenos 
Aires era stata anticipata di 
più di un'ora per consentire 
al Papa di arrivare a Romain 
tempo per comunicare un pri- 
mo bilancio della sua visita în 
Argentina ai fedeli in piazza 
San Pietro, nel consueto ap- 
puntamento domenicale delle 
uz 

Egli ha preparato il testo 
del discorso în aereo subito 
dopo il decollo da Buenos Ai 
res. Dalla radio di bordo, tele- 
grafando al Presidente argen- 
tino, generale Galtieri, ha in- 
viato questo messaggio: «Ri- 


MONTREAL Respinto anche dalla Fran- 
cia, dove avrebbe voluto far ritorno in seguito 
al rifiuto delle autorità canadesi di confermar- 
gli il visto turistico, Franco Piperno, ex leader 
di Autonomia operaia, si è visto respingere 
anche dalle autorità canadesi al suo ritorno 
all’aeroporto di Montreal, dopo la brevissima 
permanenza all'aeroporto parigino. 

La decisione, presa da un funzionario, deve 
tuttavia essere convalidata da un funzionario 
di più alto grado del dipartimento e, successi- 
vamente, da un funzionario di grado più eleva- 


Canada difficile per Piperno 


DESTINATI ALLE ZONE TERREMOTATE DEL SUD 


Bloccati più di 10 miliardi 
offerti da emigrati in Canada 


PORDENONE — Dieci mi- 
liardi e mezzo di lire raccolti 
dagli emigrati italiani in Ca- 


nada perché fossero devoluti 
alle zone terremotate della 
Campania e della Basilicata 
sarebbero tuttora depositati 
in un istituto di credito cana- 
dese, senza che alcuno li ab- 
bia sinora utilizzati per le fi- 
nalità cui erano destinati. 

L'informazione è stata for- 
nita dagli stessi emigrati a 
una delegazione di ammini- 
stratori delle province di Udi- 
ne e Pordenone recatasi re- 
centemente in Canada per 
una visita alle comunità friu- 
lane ivi residenti. La notizia è 
stata poi trasformata in inter- 
rogazione parlamentare, pre- 
sentata dai deputati comuni- 
sti Migliorini, Baracetti, Co- 
lomba, Amarante, Curcio e 
Francese. 

Essi hanno chiesto al mini 
stro degli affari esteri di forni- 
re spiegazioni sulla mancata 
utilizzazione di tali fondì e su 


quali siano le misure urgenti 


che il governo intende pren- 


dere per assicurare un rapido 


impiego dei fondi medesimi 
che sono il frutto — si legge 
nel testo dell’interrogazione 
— «di una profonda e sentita 
solidarietà del popolo canade- 
se e dei nostri emigrati. 

In Canada l’intera vicenda è 
attualmente oggetto di ap- 
passionato dibattito a livello 
d'opinione pubblica. Luigi Vi- 
dal, consigliere provinciale 
comunista, che faceva parte 
della delegazione pordenone- 
se, ha riferito infatti come in 
un dibattito televisivo si fosse 
analizzato il caso, originato 
dalla volontà degli emigrati in 
Canada di controllare l’impie- 
go dei fondi nelle zone del 
sisma meridionale e, sul fron- 
te italiano, dalla mancanza da 
parte delle due regioni inte- 
ressate di precisi piani d’in- 
tervento ove localizzare l’af- 
flusso finanziario canadese. 

I dieci miliardi e mezzo, in- 
tanto, continuano a fruttare 
cospicui interessi, che verran- 
no anch'essi impiegati, se la 
situazione si sbloccherà, per 
la ricostruzione. 

Bruno Cesca 


peto le mie ansie e preghiere 
per una pace giusta, ONOTevo- 
le e duratura, e per îl crescen- 
te progresso integrale dì que- 
sto caro Paese». 

Il Papa, comunque, intende 
ritornare in Argentina. «Que- 
sto viaggio — ha detto a bordo 
dell’aereo che lo riportava a 
Roma — è stato bello ma 
insufficiente» e ha detto di 
sperare ancora in una tratta- 
tiva di pace per le Falkland- 
Malvine. Ha detto ancora di 
avere un'enorme fiducia nei 
giovani per la pace e dî essere 
pronto ad andare in Libano, 
«se ci saranno le condizioni» e 
di aspettarsi intanto «che în 
Polonia sia tolto lo stato dì 
guerra prima della sua visita 
în agosto». 

Sull’aereo il Papa ha parla- 


to ancora, con potere decisionale definitivo. 

In attesa di conoscere quale sara la sua 
sorte, Piperno è stato rilasciato su versamento 
di cinquemila dollari di cauzione. La decisione 
sulla sua permanenza o meno verrà presa 
domani. Se sarà sì, Piperno potrà rimanere in 
Canada ancora due settimane, in attesa di 
trovare un paese disposto ad accoglierlo sul 
proprio territorio. 

Nella foto Piperno mentre saluta la sua 
fidanzata Marta Petrusewicz, prima di lascia- 
re, venerdì notte, Montreal per Parigi. 


i to volentieri degli argentini, 
ha risposto sulla questione 
dei «desparecidos», s’è soffer- 
mato sulle questioni della 
guerra e della pace ha anche 
parlato. scherzosamente dei 
mondiali di calcio e della par- 
tita tra Italia e Polonia. Non 
ha detto se la vedrà alla tele- 
visione, ma ha osservato: 
«Comunque, importante è il 
risultato». — 

Un giornalista ha chiesto: 
«Come vede il viaggio che in- 
tende fare in Polonia? ». «E un 
dovere per me— ha risposto ìl 
Papa — andare alla Madonna 
di Czestochowa, E ancora un 
soggetto di ricerca, in questi 
giorni, se il Papa possa anda- 
re, perdurando lo stato d’as- 
sedio. Non credo sia questio- 
ne da porre come condizione, 
macredo che l'autorità debba 
sentire come suo dovere to- 
gliere questo stato, Ogni po- 
lacco sa quali sonò le condi 
zioni di vita sottg la legge 
marziale. Comunque io desi 
dero andare tra doro», 

Giunto in piazza SanvPie- 
tro, Giovanni Paolo II ha det- 
to, parlando a trentamila per- 
sone presenti per la recita 
dell’«Angelus»: «I popoli non 
sono chiamati a combattersi e 
a dîstruggersi ma a compren- 
dersie ad.accordarsi per con- 
vivere pacificamente. E un'il- 
lusione credere che la guerra 
e violenza portino a vere solu- 
zioni». Con queste parole il 
Papa ha voluto rivolgere un 
appello per la pace în Libano 
eperuna tregua duratura tra 
israeliani e palestinesi. 

«La Chiesa deve dare testi- 
monianza per il conflitto che 
nuovamente è divampato nel 
Libano nei giorni scorsi» ha 
affermato il Pontefice, rile- 
vando poi che la tregua rag- 
giunta sabato è «tanto fragile 
e precaria, dopo î durissimi 
scontri e i bombardamenti 

,che hanno provocato morti e 
feritì in numero elevatissimo, 
migliaia di nuovi profughi e 
ingenti distruzioni». Il Ponte- 
fice ha chiesto quindi garan- 
zie per la sovranità del Liba- 
no affermando: «E il Libano, 
sul quale è gravato così gran- 
de peso del conflitto, dovrà 
finalmente ottenere sicurezza 
e pace nella garanzia della 
sua sovranità per ritornare a 
essere un fattore di equilibrio 
e collaborazione în mezzo ai 
popoli del Medio Oriente, che 
vorremmo tutti pacificati fra 
loro». 


me centro civico. 

Per il resto, a parte il cielo 
coperto e qualche spruzzo di 
pioggia, l'inaugurazione della 
40.a biennale è finita secondo 
copione. Una Biennale «di 
svolta», ha ipotizzato il sinda- 
co di Venezia Mario Rigo (affi- 
dandone però una più pun- 
tuale valutazione alla critica) 
e certamente una «Biennale 
veneziana», in quanto in essa 
«la città riconosce sé stessa e 
una delle sue vocazioni sto- 
riche». 

Un luogo, a ogni modo, «fra 
i più privilegiati e significativi 
nella storia e nella vita dell’ar- 
te contemporanea», come ha 
rilevato il presidente della 
Biennale, Giuseppe Galasso, 
«e la cui continuità di presen- 
za sta soprattutto a indicare 
quanto effettivo e profondo 
sia il bisogno e il ruolo dell’ar- 
te, in una società che pure, 
così spesso, viene prospettata 
come lontana e aliena da ciò 
che non sia materiale: e merci- 
ficato». 

«La Biennale, in quanto 
istituzione pubblica — ha 
quindi rilevato il ministro 
Scotti — deve essere sempre 
più un momento di libertà in 
grado di rappresentare, come 
qualsiasi scienza, tutte le reali 
espressioni e tendenze del- 
l’uomo. Come politico, sono 
testimone delle mille difficol- 
tà, delle incomprensioni e 
degli ostacoli reali che si sono 
frapposti alla realizzazione di 
alcune retrospettive». 

Riferendosi al ruolo e alla 
funzione dei pubblici poteri 
nel sostegno all’arte, Scotti 
ha poi detto di essere convin- 
to che «bisogna agire con una 
diversa determinazione, e so- 
prattutto con normative mol- 
to diverse da quelle attuali. 
La nuova legge di tutela, i 
provvedimenti fiscali in mate- 
ria di beni culturali e, soprat- 
tutto, un diverso rapporto tra 
pubblico e privato — autori, 
collezioni, musei — sono le 
scelte concrete che abbiamo 
gia assunto e che sono ora di 
fronte all'esame del Parla- 


mento». S 
‘Accompagnati dal sindaco 


Rigo e da Galasso, il Presi- 
dente della Repubblica Perti- 
ni e il ministro Scotti hanno, 
quindi, visitato l’esposizione 
internazionale d'arte. 


FABBRICHE DI MOBILI ALLAGATE, VIGNETI SCONVOLTI 


Venezi 


ite d 


CERIMONIA AI GIARDINI DI CASTELLO PER LA QUARANTESIMA EDIZIONE 


Inaugurata una Biennale «di svolta» 
Pertini a Venezia l'os 


Tutto secondo copione, a parte la pioggia - Una mini-contestazione ha accolto le autorità 


‘onore 


— Il Presidente Pertini durante la visita al primo padiglione della Biennale 


Con il Presidente entusiasta 


VENEZIA — «Signor presi 
dente, bisogna fermare il ge- 
nocidio in Libano». Il grido, 
lanciato da un giovane pale- 
stinese, coglie Sandro Pertini 
mentre arriva alla biennale. 

«Vi capisco. Io quel che do- 
vevo dire l’ho detto» replica il 
Presidente, e il suo interlocu- 
tore, che ha ancora vivo nella 
memoria quel «Libano uguale 
Afghanistan» detto da Pertini 
a Reagan risponde: «Lo sap- 
piamo; gliene siamo molto 
grati e, fino a quando ci sa- 

| ranno persone come leì, noi 
continueremo a sperare». 

E stato questo il prologo 
politico della breve visita che 
Sandro Pertini ha fatto a Ve- 
nezia, dove ha inaugurato in 
mattinata la Biennale e, nel 
pomeriggio, ha visitato la 
grande esposizione di Guttu- 
so a palazzo Grassi. 


Ma non c'è solo îl Libano, ci 
sono anche le Falkland- 
Malvine. Al momento di la- 
sciare Roma per Venezia, ve- 
dendo che cì si preparava al 
ritorno di Giovanni Paolo Se- 
condo, Pertini aveva detto: 
«Peccato che io debba arriva- 
re a Venezia per le 10. Vorrei 
proprio poter rimanere qui ad 
aspettare il ritorno del Papa 
dall’Argentina. Chissà che 
non abbia da darci notizie di 
pace»... 

Erano quasi vent'anni che 
‘un Presidente della Repubbli- 
ca non presenziava all’inau- 
gurazione della Biennale. 
Sandro Pertini lo ha fatto con 
entusiasmo, perché ama la. 
pittura, quella moderna in 
particolare. 

Pertini ha visitato i padi- 
glioni nei quali erano esposti î 
quadri degli artisti più noti. 


Violenti temporali sul Friuli 
Danni per decine di miliardi 


UDINE — Danni per parec- 

chi miliardi, forse qualche de- 
cina, sono stati provocati dal- 
l’eccezionale ondata di mal- 
tempo abbattutasi sul Friuli e 
che sabato sera si è manife- 
stata con una serie di violen- 
tissimi temporali, accompa- 
gnati da forti raffiche di vento 
che ne hanno dato nella zona 
del Manzanese quasi i contor- 
ni di una tromba d’aria, senza 
che per fortuna siano stati 
arrecati danni a persone. 
\ Alcune case sono state sco- 
perchiate, c'è stata una vera e 
propria strage di comignoli, 
tegole, antenne televisive e 
imposte; in grandissimo nu- 
mero gli allagamenti di scan- 
tinati, per liberare i quali non 
si contano gli interventi dei 
vigili del fuoco di Udine, ai 
quali si sono affiancati quelli 
di Gorizia, Pordenone, Tol- 
mezzo, Latisana e Cervi- 
gnano, e di Trieste. 

I danni maggiori comunque 
li sopportano le fabbriche di 
sedie e di mobili del triangolo 
della sedia (Manzano, San 
Giovanni al Natisone, Corno 
di Rosazzo), che in molti casi 
hanno avuto magazzini alla- 
gati, macchinari messi fuori 
uso ecc. La sola Sabot, la più 


consistente industria della zo- 
na, denuncia danni per circa 
due miliardi di lire: sono or- 
mai inservibili salotti e mobili 
in trucciolato conservati nel 
magazzino invaso dall'acqua 
e ieri quasi tutto il personale 
si è prodigato per coadiuvarei 
vigili del fuoco nell'opera di 
prosciugamento del magazzi- 
no e di altri scantinati. Non ci 
è però pericolo di sospensione 
del lavoro. 

Ingenti anche i danni patiti 
dalla Danieli di Buttrio, il cui 
sofisticato centro elaborazio- 
ne dati è stato pressoché som- 
merso dalle acque limacciose 
che lo hanno reso inservibile. 

Praticamente impossibile 
poi fare una panoramica e un 
conteggio dei danni patiti dai 
privati per l’allagamento. di 
cantine e garage e dei com- 
mercianti. 

Se quella del Manzanese è 
stata la zona maggiormente 
interessata dal fortunale, col- 
pita in maniera specifica è 
risultata anche la fascia colli- 
nare da Buttrio a Corno di 
Rosazzo con inoltre le località 
di Percoto, San Giovanni al 
| Natisone, Dolegnano, Pavia 
i di Udine, Lauzacco e, anche 
| se in misura inferiore, Reman- 


OPERAZIONE COMBINATA DEI CARABINIERI IN SICILIA E PIEMONTE 


Arrestati dedici trafficanti di droga 
Tra loro una «corriera» di 61 anni 


MARSALA — Dodici perso- 
ne sono state arrestate dai 
carabinieri di Marsala in un’o- 
perazione contro il traffico di 
sostanze stupefacenti condot- 
ta simultaneamente a Marsa- 
la e Mazara del Vallo (Trapa- 
ni), Palermo e Torino. I milita- 
ri dell'Arma hanno anche se- 
questrato un chilogrammo di 
eroina pura e alcune pistole. 
Degli arrestati, nove sono sta- 
ti denunciati all'autorità giu- 
diziaria per associazione per 
delinquere finalizzata al traffi- 
co:di sostanze stupefacenti — 
alcuni di questi anche per de- 
tenzione illegale di armi — e 
tre per favoreggiamento per- 
sonale. 

Fra gli arrestati è un’anzia- 
na donna, Anna Giacalone di 
61 anni, pensionata, residente 
a Torino ma bloccata dai ca- 
rabinieri a Mazara del Vallo, 
considerata «corriera della 
droga». 

Da qualche tempo i carabi- 
nieri di Marsala tenevano sot- 
to osservazione spostamenti e 
attività di alcuni elementi 
dell’organizzazione di spac- 


ciatori di droga pesante che 
operava fra Mazara del Vallo, 
Palermo e Torino. Gli investi 
gatori hanno anche accumu- 
lato numerose prove e un’ab- 
bondante documentazione fo- 
tografica, consegnate con il 
rapporto finale all'autorità 
giudiziaria a disposizione del- 
la quale sono ora tutti gli 
arrestati. k 3 

Capo dell’organizzazione 
viene ritenuto Salvatore Ca- 
ruso, un commerciante all'in- 
grosso di polli di 34 anni, arre- 
stato a Palermo nella sua abi- 
tazione di Passaggio Marinuz- 
zi, la stessa strada dove ab- 
bandonarono auto e motoci- 
cletta in fiamme i sicari subi- 
to dopo avere ucciso il 30 
aprile scorso Pio La Torre e il 
suo autista Rosario Di Salvo. 
Salvatore Caruso ha prece- 
denti penali per contrabban- 
do di sigarette. 

Nel capoluogo piemontese i 
carabinieri hanno arrestato 
Giuseppe Sugameli di 28 an- 
ni, di Mazara del Vallo, docen- 
te di matematica presso una 
scuola media di Torino; Giu- 


seppe Bartolotta di 34 anni, di 
Alcamo, titolare a Torino di 
uno studio odontotecnico; 
Lucio Giacalone di 28 anni, di 
Mazara del Vallo. Dei tre, sol- 
tanto quest’ultimo è pregiudi- 
cato; in casa del Bartolotta i 
militari hanno trovato e se- 
questrato una pistola. 

A Mazara del Vallo sono 
stati arrestati: Giovanni Ada- 
mo di 48 anni, pensionato; il 
pescatore Vito Frazzetta di 36 
‘anni; il barista Benedetto 
Asaro di 34; il marittimo Sal- 
vatore Asaro di 22 e la presun- 
ta «corriera» Anna Giacalone. 

Per favoreggiamento perso- 
nale sono stati anche arresta- 
ti a Mazara del Vallo il com- 
merciante Nicolò Scaletta di 
24 anni, il marittimo Leonar- 
do Ferro di 25 e l'impiegato 
Antonino Gagliano di 22 anni. 
Tutti gli arrestati di Mazara 
del Vallo sono stati rinchiusi 
nel carcere San Giuliano, 

L’eroina sequestrata dai ca- 
rabinieri è stata scoperta nel- 
l’abitazione torinese di Giu- 
seppe Bartolotta, nascosta in 
‘un grosso thermos per gelati. 


L’eccezionale purezza dello 

stupefacente farebbe suppor- 

re agli investigatori che si 
tratti di uno degli ultimi rifor- 
nimenti proveniente dalla raf- 
fineria di morfina — la terza — 
scoperta in una villetta del 
lungomare orientale di Paler- 
mo l’l11 febbraio di que- 
st’anno. 


Mercoledì 
scioperano 
bite es 
i giudici 

ROMA — Mercoledì 16 sen- 
za udienze civili e penali, fatta 
eccezione per quelle riguar- 
danti imputati detenuti. Scio- 
perano infatti tutti imagistra- 
ti italiani in segno di protesta 
contro «l'inerzia del sistema 
politico dinanzi alle richieste 
di riforme», prima fa tutte 
quella pensionistica. 

L'astensione dal lavoro dei 
giudici è stata definitivamen- 
te confermata ieri mattina dal 
comitato direttivo dell’Anm 
(Associazione nazionale magi- 
strati). 


zacco, Premariacco, Orsaria, 
Moimacco. 


La zona è in parte essenzial- 
mente a vocazione vinicola, 
per cui i danni maggiori ven- 
gono registrati appunto nei 
vigneti, alcuni dei quali sono 
stati letteralmente sconvolti: 
si calcola ad esempio che nel- 
la zona di Buttrio sia da consi- 
derarsi perso il 60/70 per cento 
dell'intera produzione. Parti- 
colarmente presi di mira an- 
che frutteti e colture di giraso- 
li e mais, anche se ci sono 
buone probabilità che que- 
st’ultimo si riprenda in breve 
tempo. 


Giorgio Verbi 


botta e risposta tra i q 


uadri 


Poi, temendo forse che sî stan- 
casse, gli organizzatori lo 
hanno accompagnato verso 
l’uscita. «In quelle sale cosa 
c'è?», ha chiesto il Presidente 
indicando altri padiglioni. Al- 
la risposta che si trattava dî 
«opere. di giovani artisti» Per- 
tini ha ribattuto «allora an- 
diamole a vedere». 

La visita è durata comples- 
sivamente un'ora e mezzo e 
Pertini ha potuto incontrare 
numerosi artisti come Cascel- 
la, Schifano, Turcato e Vedo- 
va dei quali è un profondo 
ammiratore. Imbattutosi în 
Vedova gli ha ricordato che 
gli piacerebbe avere uno dei 
suoi quadri, «Lo stregone»: 
«Vedremo di fare in modo che 
lei possa averlo» è stata la 
risposta dell'artista è del sin- 
daco di Venezia Rigo. 

All'uscita dalla Biennale il 
consueto botta e risposta del 
Presidente coi giornalisti: Co- 
sa pensa della scala mobile? 
«Per carità — è stata la rispo- 
sta di Pertini — lasciamola 
stare. Io non cì metto piede se 
no c'è da rompersi l’osso del 
collo». 

ì Chi sarà presidente dopo di 
ei? 

«Lo vada a chiedere alla 
Democrazia cristiana. Sono 
loro che pensano a chi dovrà 
prendere il mio posto. 

L'arte, insieme con scampo- 
li di storia dell’Italia, ha ri- 
preso il sopravvento a palaz- 
zo Grassi, alla mostra di Gut- 
tuso. A un tratto Pertini si è 
fermato ed è ammutolito: 
davanti a lui era esposto un 
ritratto di Giovanni Amendo- 
la. «Quando lo sono andato a 
trovare l’ultima volta l'ho vi- 
sto proprio così — ha ricorda- 
to riferendosi ai tratti scavati 
del volto dell’esponente co- 
munista —. Mi disse di non 
credere ‘ai medici; aggiunse 
che bisogna saper andare iîn- 
contro alla morte serenamen- 
te. Furono le sue ultime pa- 
role». 


Situazione: Nel flusso da Ovest- 
Nord-Ovest che investe il Mediter- 
raneo centro-occidentale si muo- 
vono veloci perturbazioni che inte- 
resseranno più direttamente le 
nostre regioni settentrionali e 
quelle del versante adriatico. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni nuvolosità irregolare con 
‘addensamenti che. sulle regioni 
nord-orientali e sulle zone interne 
di quelle centrali potranno dar 
luogo ad isolate manifestazioni 
temporalesche. più: 

Temperatura: in generale dimi- 
nuzione 


\Mari: da poco mossi a localme 


10, 19; Verona 16, 21; Venezia 14, 


Amsterdam n. 15, 20; Atene s. 19, 32; 


Venti: moderati settentrionali con rinforzi da Nord-Ovest sulle 
isole maggiori e da Nord-Est sulla Liguria. 


settentrionale. Generalmente mossi i rimanenti mari. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 21: Bolzano 


Cuneo 12, 21; Genova 15, 23; Bologna 12, 25; Firenze 15, 24; Pisa 18, 
24; Ancona Falconara 15, 27; Perugia 16,22; Pescara 21, 32; L'Aquila 
17,26; Roma Urbe 19, 26; Roma Fiumicino 20, 27; Campobasso 16, 
21; Bari 22,31; Napoli 20. 25; Potenza 16, 19; S. Maria di Leuca 22,26; 
Reggio Calabria 19, 27; Messina 22, 28; Palermo 23, 24; Catania 20, 
35; Alghero 18, 25; Cagliari 17, 31. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Bruxelles p. 8, 17; Buenos Aires s. 8, 14: Copenaghen n. 13, 18: Francoforte 
p. 10, 20; Ginevra p. 13, 18; Hong Kong 27. 31; Johannesburg s. 6. 18; 
Lisbona p. 14, 24; Londra s. 11, 17: Madrid n. 12, 25: Montreal n. 10,23. 


inte mossi l'Adriatico centrale e 


19; Milano 13, 23; Torino 11, 24; © 


: Bangkok s. 29, 32; Berlino n. 10,18; 


. poeta, prosatore e critico let- 


| sorprendente, straordinario 


Lunedì,.14 giugno 1982 


IL PICCOLO 


VIAGGIO IN UN PAESE ORDINATO, RICCO, E UN PO’ STRANO 


Ti raccomando la Svizzera 


Reddito pro capite altissimo, disoccupazione quasi inesistente, alta produttività, 
treni puntuali e posta rapida - Chi ha dei problemi? Naturalmente, gli immigrati 


BASILEA — ‘Ormai è diventato un luogo comune; la 
compostezza e l’ordine sono presenze inevitabili. Per capire che 
siamo in Svizzera basta vedere, in una città qualsiasi, quelle 
aiuole in cui i fiori non fanno una grinza in nessuna stagione, il 
traffico che scorre tranquillo, le strade e i vetri delle finestre 
sempre lindi; per non parlare del silenzio. che regna in certi 
quartieri residenziali; 

) Ordine, compostezza, pulizia: ma c’è dell’altro. Questo 
piccolo paese di misere risorse naturali ha creato quel «miraco- 
lo svizzero» che si può sintetizzare così: reddito pro capite 
altissimo, disoccupazione quasi inesistente, alta produttività, 
criminalità sotto controllo, niente terrorismo, pochissimi scio- 
peri, inquinamento ambientale minimo, treni puntuali, posta 
rapida. Basilea, in questa specie di Eldorado, è la perla più 
preziosa: infatti, assicurano, questa città è la più ricca d’Euro- 
pa e non stentiamo a crederlo. 

Ogni famiglia di questa città riceve gratuitamente un 
Quotidiano (Baselstab) in cui, fra l’altro, viene elencato tutto 
ciò che può interessare il cittadino: cinema, teatri, sport, 
appartamenti concessi in affitto, eccetera. Un bel giorno una 
ditta locale ha annunciato che, per festeggiare non sappiamo 
Quale anniversario della fondazione, avrebbe elargito cento 
franchi (circa 70 mila lire) a ogni cittadino di Basilea che avesse 
compiuto' gli anni dal 1.0 al 10 marzo, e a tutti coloro che 
avessero raggiunto nell’anno in corso il traguardo di un 
multiplo qualsiasi del decimo anno di eta! L 

Chi scrive possedeva il primo dei due requisiti, ma gli 
mancava la. residenza. Quanti milioni o miliardi avranno 
speso? Bazzecole, per una grossa società svizzera. Nella Confe- 
derazione elvetica -è proibito essere scontenti; eppure, per 
alcuni, la felicità sembra che non alberghi neppure in questo 
paese di sogno. Dappertutto, dicono, ci si annoia con discrezio- 
ne: c'è gente che, dopo alcune settimane di permanenza in 
Svizzera, non vede l’ora di partire. Perché? Forse è la maledizio- 
ne dell’uomo: ha bisogno di brividi. Così, quando queste 
persone ne han piene le tasche della pace elvetica, fanno un 
salto a Milano o a Roma, col rischio di capitare nel bel mezzo di 
un conflitto a fuoco tra polizia e terroristi o rapinatori, e 
beccarsi una pallottola. 

Gli svizzeri, invece, amano la pace stabile, accettano le 
parole e non si vergognano tanto.duramente del conformismo, 
quando è utile. E per questo che reagiscono tanto duramente ai 
disordini di qualsiasi specie e origine; eppure la Svizzera ha 
avuto il coraggio di concedere asilo a rivoluzionari quali 
Bakunin e Lenin, per non parlare del ginevrino Rousseau e di 
Marat, nato a Neuchatel. Il fatto è che la Svizzera produce, sì, 
rivoluzionari, ma poi li esporta! 

In quanto a Basilea, questa città è da sempre un crogiuolo 
di idee e filosofie tra le più disparate, i cui eccessi sono stati 
spesso esiliati nel vicino semi-cantone di Basel Land, Basilea 
Campagna, che fondamentalmente è conservatrice se non altro 
perché cattolica, mentre Basilea città è protestante, e dunque 
liberale e più aperta alle correnti di pensiero (per inciso, in 
questi giorni ricorre il 150.0 anniversario dell’istituzione del 
semi-cantone di Basilea Campagna, staccatosi da Basilea 
città). A Basilea, inoltre, nel 1897 fu fondato il sionismo dal 

« giornalista Theodor Herz], e la stessa creazione spirituale dello 
Stato di Israele ebbe avvio in questa città. 

È un paese, la Svizzera, che non si accetta facilmente; tutti 
la invidiano, ma è un modello inesportabile. E riuscita a 
esportare in tutto il mondo il quadretto di sè stessa come 
paradiso sociale che forse è anche vero — affermano alcuni — 
«ma certamente il risultato di una pressione ideologica che 
esalta, nella virtù delle istituzioni, un spirito ferocemente 
conservatore». 


«Ogni comportamento che sia di disturbo a questa pace” 


sociale fa scattare meccanismi collettivi di paura — ha scritto il 
sociologo Zanolari». Questo è un falso paradiso che opprime ed 
emargina — affermano altri. Quale realtà si cela dietro queste 
affermazioni? Come si presenta l’altra faccia della Svizzera? 
La faccia che si presenta dietro al modello di «paese della 
ricchezza e dell'ordine» presenta effettivamente alcuni aspetti 
non del tutto accettabili. Eccone alcuni, i più evidenti: borghe- 
sia conservatrice; una certa emarginazione per chi non ha i 
mezzi per entrare in un certo giro (ma i giovani intelligenti e 
volonterosi riescono ugualmente a farsì strada); e poi gli affitti 
molto elevati, le relazioni pubbliche soggette a regole ferree, la 
cultura gestita da chi ha il potere, una certa xenofobia 
strisciante (non a Basilea; più probabile in altri cantoni). 
Ma, obiettiamo noi, senza queste regole ferree, senza una 


. selezione impietosa dei giovani che formeranno la futura classe 


dirigente, senza una scuola seria, senza la messa al bando del 
pressappochismo, senza l’elevato senso civico di marca elveti- 
ca; senza l'alto senso del dovere che si nota in tutti i ceti, dal 
netturbino (non importa se straniero: qui tutti si adeguano 
all’aria che tira) al direttore di banca: senza tutto ciò, sarebbe 
stato possibile il «miracolo svizzero», per giunta in un paese 
dalle risorse naturali misere? E senza il miracolo svizzero, 
avrebbero potuto trovare lavoro in terra elvetica milioni di 
italiani, per non parlare degli spagnoli, dei francesi, degli 
africani, eccetera? 

Un giorno, in uno stupendo ospedale di Lòrrach (Germania 
federale) abbiano conosciuto un operaio italiano, vittima di un. 
infortunio sul lavoro (un brutto, taglio, lungo e profondo, alla 
mano destra). Era alle dipendenze di una ditta tedesca e 
provava nostalgia per la Svizzera, ove aveva lavorato l’anno 
precedente: stipendio più elevato, trattamento complessiva- 
mente migliore. A Basilea città vivono non meno di 15 mila 
italiani, in prevalenza meridionali, ma non mancano i veneti, i 
friulani, i-sardi e.gli emiliani. Come se la passano in terra 
elvetica? Sono riusciti ad ambientarsi? 

Ci sono riusciti perfettamente, ci assicura il console genera- 
le italiano a Basilea, dott. Rocco Cangelosi (giovane, energico, 
efficiente). Gli operai italiani, è noto, hanno ingegnosità, estro e 
fantasia da vendere, ma per quanto concerne il senso civico e, 
in certi casi, il senso del dovere, presentano grosse lacune. 
Ebbene, bisogna riconoscere che essi, oltre all’ingegnosità, 
posseggono un’altra bella virtù: lo spirito di adattamento. 

Una notevole capacità di'adattamento, dunque; ma anche 
spirito di sacrificio, parsimonia e attitudine alla «programma- 
zione»: essi pianificano il loro futuro, il dopo-Svizzera. «Se la 
prima generazione di emigranti — ci diceva un falegname 
catanese, emigrante della seconda generazione — è partita con 


il fagotto degli stracci, io avevo la valigia tenuta assieme da un 
pezzo di corda. Tutti i miei figli sono nati in Svizzera, ma voglio 
che si sentano italiani. Quando smetterò di lavorare ritornerò a 
Catania. Lì mi sono comprato una casa». 

Da Catania alla Svizzera e, dopo anni e anni di lavoro dalla 
Svizzera — con amore — alla natia Catania. Lui guadagna 2 
mila 600 franchi, la moglie, operaia, 1.400; quattromila franchi 
equivalgono a circa due milioni e 800 mila lire. Tolto l’affitto, 
assai elevato, a lui e alla sua famiglia rimane quanto basta per 
vivere, acquistare la.casa a Catania e una roulotte, e andare 
ogni anno al mare in Italia. 

Quattrocentomila italiani in terra elvetica, di cui trecento- 
mila lavoratori. Ma più di 110 mila possono dimorare in 
Svizzera per non oltre nove mesi all'anno (gli «stagionali»), 
occupati principalmente in alberghi e ristoranti e nelle campa- 
gne. Sono certamente gli immigrati più sfruttati. 

Il 5 aprile dell’anno scorso si è tenuto — è noto — un 
referendum intitolato «Essere solidali». Promosso dalle Chiese 
cristiane, dai sindacati, dai partiti di sinistra e, inizialmente, 
anche dal Partito democristiano popolare, il referendum si 
proponeva, tra l’altro, di abolire lo statuto dei lavoratori 
stagionali, che non trova riscontro negli ordinamenti di altre 
nazioni sviluppate. Il governo di Berna era. contro l'iniziativa 
perche aveva giudicato alcune richieste come «pretese esorbi- 
tanti che mettono in pericolo la stabilità economica e politica 
della Svizzera e la difesa della manodopera elvetica». 

Purtroppo, l'iniziativa è stata clamorosamente sconfitta: 
l’83 per cento dell'elettorato ha detto «no» ai miglioramenti per 
gli immigrati. «Mi attendevo — dichiarò allora il vescovo di 
Lugano — che almeno nel Ticino ci fosse più apertura verso i 
lavoratori stranieri. Invece i Ticinesi sono stati di poco inferiori 
‘alla media nazionale». 

E, non più tardi di una settimana fa, un altro duro colpo è 
stato inferto all'inserimento dei lavoratori stranieri nel tessuto 
elvetico: una nuova legge, che ‘rappresentava una buona 
soluzione sia sul piano umano sia su quello della politica e 
dell’economia, è stata cancellata dal referendum promosso dal 
movimento xenofobo «Action national» che, con una striminzi- 
ta maggioranza (50,4 per cento di sì, 49,6 per cento di no su una 
percentuale di votanti pari appena al 34,4 dell'intero corpo 
elettorale), è riuscito a rendere inoperante una legge che era già 
stata votata a stragrande maggioranza dalle due Camere 
elvetiche e che, come detto, avrebbe. apportato non pochi 
miglioramenti nelle disposizioni vigenti nei confronti degli 
immigrati. f i 

In particolare, la legge avrebbe ridotto a 32 mesi (al posto 
dei 36 attuali) il periodo necessario agli stagionali, in quattro 
anni successivi, per poter ottenere il permesso di soggiorno 
annuale ed essere raggiunti dalle famiglie. Inoltre avrebbe 
avviato una ‘politica volta a facilitare l'integrazione: degli 
stranieri, la loro mobilità residenziale e professionale, e le loro 
attività politiche. 

‘Tanti problemi, dunque, rimangono irrisolti; tra questi, 
uno che assilla la nostra collettività è quello dei «comitati 
consolari»; la legge italiana che li riguarda, approvata alla 
Camera, è passata al Senato, ove l'apposita sottocommissione 
ritiene che essa, uscita dalla Camera in un momento di 
«generoso idealismo», sia in buona parte inapplicabile. Tale 
‘legge — ci spiega il console generale — è di difficile applicazio- 
ne, perché urta contro il principio, sancito fin dal Congresso di 
Vienna del 1815, secondo cui i poteri e relative immunità 
concessi ai diplomatici sono circoscritti al singolo diplomatico 
e non sono estensibili ad altre persone né a comitati. 

Concludiamo con un cenno all’insegnamento della «lingua 
e cultura italiana» ai figli dei nostri emigrati. Ce ne parla il 
viceconsole, Carla Zuppetti Marini (una delle trentanove donne 
finora entrate nella carriera diplomatica e consolare; quella più 
elevata in grado è ambasciatore a Rangoon, in Birmania). Uno 
stuolo di giovani docentì insegna, tra mille difficoltà, la lingua e 
la cultura del nostro paese ai ragazzi che frequentano le 
elementari e le medie inferiori nelle scuole svizzere. Si sforzano 
di ravvivare una fiamma che, con il succedersi delle generazio- 
hi, corre il rischio di spegnersi». 

Geo Malagoli 


La rassegna dei libri 


Trieste e il ’700 


F. Babudieri: «Industrie, 
commerci e navigazione a 
Trieste e nella regione Giulia 
dall’inizio del Settecento ai 
primi anni del Novecento» - 
Giuffrè, pagg. VIII-218 (Pub- 
blicazioni della Facoltà di 
scienze politiche dell’Univer- 
sità di Trieste, 22), lire 11.000. 


Il volume di Babudieri, stu- 
dioso già noto per una serie di 
ricerche sulla vita economica 
e commerciale giuliana tra 
XVIII e XX secolo, costitui- 
sce un'utile sintesi di: storia 
locale dell’età  contempora- 
nea da un punto di vista fino- 
“a scarsamente considerato, 
quando si eccettuino ‘taluni 
vecchi contributi dell’Alberti 
e dello Stefani. 

Quest'opera, infatti, arric- 
chita da un'appendice di gra- 
fici e tabelle statistiche e da 
Una serie di quadri di notizie, 
oltre che da una puntuale sin- 
tesi cronologica e da un’accu- 
Tata nota bibliografica finale, 
‘esamina anche tramite lo spo- 


glio di fonti documentarie 
giuliane e austriache l’evolu- 
zione di Trieste e dell’area 
giuliana dalle prime previden- 
Ze teresiane, che diedero lo 
slancio iniziale alla crescita 
demografica ed economica 
della città così come della 
Tegione circostante, sino alla 
drastica cesura del 1918; il 
volume prende in considera- 
zione non solo la politica eco- 
nomica asburgica di questi 
due secoli, ma anche la posi- 
zione geopolitica di Trieste e 
l'apporto della sua classe im- 
prenditoriale, senza trascura- 
re l’incidenza su tale storia 
delle infrastrutture ferrovia- 
rie, marittime e industriali po- 
ste in essere (sia pure con 
molti ritardi ed incertezze, do- 
vute all’oscillare della politica 
imperiale) per sostenere il 
processo di sviluppo locale, 
Visto sempre nelle sue correla- 
zioni con il più ampio conte- 
sto danubiano e mediter- 
Taneo. 
Fulvio Salimbeni 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | 


Questa è Pola, in pelle verde 


A proposito di amore e pas- 
sione, perì vecchi libri — che è 
il filo segreto, la filigrana dî, 
.questa rubrica ‘— ‘scriveva 
Giorgio: Vigolo (classe 1894, 


terario e musicale), în quel 


libro, sospeso tra quotidiano e 
Santastico, che è «Spettro 
Solare» (Bompiani, 1973): 
dello dei miei ricordì preferiti 
ta; ‘a Roma di più che tren- 
cori fa, resta legato a quel- 
DI e delizia e batticuore 
fra 1 Passavo ogni mercoledì 
Cani ancarelle dei librai a 

PO di Fiori, e anzi per 


Piacselaccisi RIO solo il «Dictionnaire des Pein- 
; È ‘araatso, (...). | tres, Sculpteurs, ecc.» in otto 
La piaezetta dove si intravede: y ; 


volumi di E. Bénézit ha qual- 
che scarna notizia: lo defini 
sce «probabilmenteinglese, lo 
colloca nella prima metà del 


sui tetti la cupola di Sant'An-* 
drea della Vane; era affollata 
di «bouguiners. è anche di 


3" 


donne eleganti che vi veniva- 


no più che altro ner gli anti. 
ruari e tanta paccotiolia di 
a strane». otiglia di 

Proprio în questa cornice 
romana, all'ombra della cu 
pola di Sant'Andrea, accanto 
alle bancarelle di frutta e ver. 
dura e quelle della trippa, 
intravidi per la prima volta 
una splendida prima edizione 
di «Picturesque Views of the 
‘Antiquites of Pola, în Istria» 
di Thomas Allason (pittore, 
incisore, architetto del quale 


XIX ‘secolo e ne collega il 
nome. a un'incisione ispirata 
al Duomo di Milano; io lo 
colleghereì anche con i due 


cugini pittori piemontesi Er-. 


nesto. e Silvio Allason, nati 
rispettivamente nel 1802 e nel 
1805). 

Libro di grande formato, in 
folio, stampato a Londra da 
Murray nel 1819, dì poche pa- 
gine: 68. L’esemplare che ebbi 
tra le mani era legato în mez- 
za pelle verde e oro. Contiene 
dieci tavole fuori testo a piena 


di SCA Lea 

pagina — sono altrettante ac- 
queforti — e un paio di vignet- 
te. IL libro, «Picturesque Views 
ofthe Antiquites of Pola, ecc», 
viene citato nei repertori biî- 
bliograficì Brunet, Graesse, 
Borronin e nell’«Universal 
Catalogue of Books on Art». 


L’opera dell’Allason si rifà, 
e lo ammette già nel titolo, al 
celebre volume di Joseph La- 
vallée, illustrato da L. F. Cas- 
‘sas «Voyage pittoresque et hi- 
storique de l’Istrie et de la 
Dalmatie», edito a Parigi nel 
1802 (Napoleone ha da poco 
ceduto l’Istria e la Dalmazia 
veneta all'Austria, ma se le 
riprenderà con la pace di Pre- 
sburgo, 26 dicembre 1805). 


Di quest'opera dell’Allason 
(riunisce accanto alle rovine 
romane di Pola alcune vedute 
di Trieste) posseggo — debita- 
mente incorniciato — una sor- 
ta di saggio, dî «speciemen», 
la stampa, da originale in ac- 
caio (mm 98x147), che uninci- 
sore tedesco ricavò circa cin- 
quant’anni dopo, con qualche 
variante, dalla pittorica tavo- 
la XV dell’Allason (che è più 
grande: mm 480x330). 

Silvio Rutteri, nel volume 
«Antiche stampe di Trieste» 
(Liînt, 1972, p. 60) così descri- 
ve: «Pennoni di velieri e ac- 
cenni di case a sinistra nella 
città teresiana (...) al centro la 
città vecchia tra î campanili 
delle chiese (...). Il tutto lascia 
l'impressione che più sì sia 
voluto mettere in evidenza la 
zona di Riva Grumula (...) e 
che oggi è assorbito dalla 
Riva Ottaviano Augusto». 

In un catalogo di un libraio 
antiquario bolognese, giunto- 
mi questa mattina, e dedicato 
în particolare ai «libri pregia- 
ti», «Picturesque Views, ecc.», 
«prima edizione a margini in- 
tonsi, in buona conservazio- 
ne, tavole su carta «Cina», 
viene offerto per 700 mila lire: 
notizia consolante per chi an- 
ni fa lo avrà pagato poche 
migliaia di lire. 

Posse Sergio Brossi 


ANTONELLO 


Cosa rimane 


di una mostra? 


I cataloghi 


Sappiamo tutti cosa rima- 
ne alla fine di un amore: più 
difficile stabilire cosa rima- 
ne alla fine di un'operazione 
culturale. Nel caso poi che si 
tratti di una mostra d’arte 
antica, quasi impossibile. 

Così, a proposito delle 
ormai archiviate manifesta- 
zioni siciliane in onore di An- 
tonello da Messina (del quale 
ricorreva nel lontano 19979 il 
quinto centenario della mor- 
te) è quanto meno problema- 
tico decidere se ciò che si è 
detto è di più, o migliore, di 
ciò che sì è fatto o scritto. 


In teoria, di contenuti ac- 
cattivanti ce n’erano molti: 
una ‘buona — massiccia — 
macchina pubblicitaria, un 
luogo (la Sicilia) visitabile 
anche d’inverno senza grosse 
difficoltà (di erdine meteoro- 
logico; quanto a quelle di or- 
dine pratico, arrivarci, dor- 
mirci, girare... stendiamo un 
pietoso velo); un artista ben 
noto anche a chi non è cultore 
della materia, dei dipinti an- 
ch’essi non'estranei al sapere 
del grosso pubblico e, dulcis 
in fundo, due convegni inter- 
nazionali sul protagonista e 
al cultura siciliana del Quat- 
trocento. 

Ma di buoni propositi, si sà, 
è lastricato l’inferno: sulle 
manifestazioni antonelle- 
sche, infatti, si è rovesciata 
ben presto una valanga di 
accuse e di polemiche. Basti 
citare per tutte, quelle inter- 
corse fra tre critici illustri, 
Calvesi, Marabottini e Previ- 
tali, a proposito dell’esposi- 
zione în mostra di un ormai 
certo «falso Antonello», sen- 
za le debite e chiare avver- 
tenze (vedi.a questo proposi- 
to «L'Esgresso»., del 22 no- 
vembre: e del 13 dicembre 
1981). Per non dire poi dell’e- 
siguità degli originali di 
‘Antonello esposti: soltanto 
nove, con una quarantina di 
riproduzioni a colori delle al- 
tre opere. E, ancora, l’inter- 
pretazione «femminista» af- 
fascinante ma discutibile dal 
punto di vista storico, del- 
l’Annunciata di Palermo... 


Cosa rimane dunque delle 
mostre del cinquecentenario 
di Antonello? Oltre agli atti 
dei convegni, che chissà 
quando saranno stampati (in 
media, in Italia, escono un 
paio d’anni dopo, quando tut- 
to è caduto nell’oblio), ben 
poco, in termini strettamente 
numerici; tre cataloghi. Mol- 
to, molto di più în termini 
qualitativi. Si tratta infatti 
di tre ponderosi volumi, do- 
tati di centinaia di riprodu- 
zioni in bianco e nero e a 
colori, che sono reperibili — 
caso abbastanza raro — in 
libreria, anche dopo la chiu- 
sura delle manifestazioni. So- 
no editi dal romano De Luca 
— specialista in cataloghi, di- 
spense e libri di storia del- 
l’arte — e trattano, rispetti- 
vamente, di Antonello da 
Messina (il testo migliore, a 
parte il problema del «falso», 
265 pagine, parecchie foto a 
colori), della cultura in Sici! 
lia nel '400, di quasi 200 pagi- 
ne, e delle arti decorative 
siciliane dello stesso secolo. 
Quest'ultimo, di 150 pagine, è 
edito «con la collaborazione 
dell'Alitalia». 


Dopo l’Olivetti (e prima 
della Zanussi) dunque, un’al- 
tra industria italiana sponso- 
rizza — Ma proprio in sordi- 
na, la precisazione compare 
infatti solo în terza di coper- 
tina — un avvenimento cul- 
turale. Non è qui il luogo per 
riaprire il discorso sulle 
sponsorizzazioni industriali 
della cultura: resta il fatto 
che se la nostra compagnia di 
bandiera avesse contribuito 
a organizzare voli charter dal 
continente alla Sicilia, con 
visite guidate alle mostre e 
alla città, probabilmente 
avrebbe guadagnato di più, 
in denaro e in pubblicità. 


AI di là di queste purtroppo 
meschine considerazioni, i 
tre cataloghi sono senz'altro 
degni di lode: esaurienti le 
schede, approfondita la bi- 
bliografia, ben leggibili le ri- 
produzioni (ma con qualche 
sciagurata eccezione). Saran- 
no senza dubbio utili a quan- 
ti si occupano di critica e di 
storia dell’arte sia a livello di 
studio che di commercio, sia 
infine a quelli che, una volta 
usciti dalle mostre, si sono 
chiesti: «Ma, insomma, Anto- 
nello chi era veramente?». 


Marilì Cammarata 


‘de di cronaca, 


OGGI E DOMANI SIMPOSIO A GRIGNANO SU UNA NUOVA TECNICA 


Dalle ricerche spaziali. 


Di scena la radiografia digi- 
tale, per due giorni, a Trieste. 
Oggi e domani, nella sala con- 
gressi di Grignano, si terrà un 
seminario di studio, protago- 
nisti tre eminenti ricercatori 
in questo campo: i professori 
Brody (California), Capp (Ari- 
zona) e Mistretta (Wisconsin), 
i quali discuteranno con ra- 
diologi, fisici e ingegneri di 
questa nuova tecnologia, e vi- 
siteranno la sezione di angio- 
grafia digitale in funzione da 
poco tempo nell'istituto dì ra- 
diografia all'Ospedale di Cat- 
tinara, per valutare i primi 
risultati clinici. 

Ce ne parla l’organizzatore 
del simposio, il prof. Ludovico 
Dalla Palma, direttore della 
scuola di specializzazione in 
radiologia della nostra Uni- 
versità: che cos'è la radiogra- 
fia digitale? Si tratta di una 
tecnica che introduce nel pro- 
cedimento dell’esame radiolo- 
gico il calcolatore elettronico, 
conla funzione di acquisire ed 
elaborare l’immagine a raggi 
x, in modo da ottenere infor- 
mazioni più numerose, 
migliori, con minor dose di 
radiazioni e con notevole ri- 
sparmio di pellicole radiogra- 
fiche. 

Ciò è possibile perché il 
fascio di raggi X, dopo aver 


Il prof. Ludovico Dalla Palma 


attraversato il.corpo umano, 
anziché impressionare la pel- 
licola viene convertito in un 
segnale elettrico, e quindi in 
numeri (di qui il termine «di- 
gitale», dall’inglese digit, nu- 
mero) che vengono manipola- 
ti dal calcolatore. Dopo que- 
sta manipolazione i segnali 
elettrici vengono ritrasforma- 
ti e trasmessi a un monitor 
televisivo dove l’immagine è 


Î fotografata. Si tratta di una 


alla radiografia 


tecnica che ha messo a profit- 
to la tecnologia delle ricerche 
spaziali, la quale ha reso pos- 
sibile la trasformazione in im- 
magini delle informazioni in- 
viate sulla terra dagli astro- 
nauti. 


Il prof, Dalla Palma fa rile- 
vare che, a differenza del co- 
mune esame radiologico nel 
quale vengono eseguite nu- 
merose radiografie per docu- 
mentare una parte del corpo 
contenente strutture di diver- 
sa densità (osso, polmone, 
grasso, ecc.) questa tecnica 
permette con un'unica esposi- 
zione di inviare al calcolatore 
tutte le informazioni relativa 
all’attraversamento del corpo 
da parte del fascio di radiazio- 
ni. Dopo vari procedimenti di 
elaborazione elettronica, il 
calcolatore invia sul monitor 
televisivo, le immagini che 
rappresentano i diversi tessu- 
ti da analizzare, In tali imma- 
gini è possibile anche auto- 
maticamente valutare l’area, 
il volume e le caratteristiche 
della lesione. Ed esse possono 
essere viste non solo nella sa- 
la dell'esame ma anche venir 
trasmesse pure a distanza, ad 
esempio in una sala operato- 
ria all’interno dell’ospedale 
oppure in altri ospedali. 

Ecco, dunque, che l’angio- 
grafia digitale rappresenta il 
primo esempio clamoroso di 
questa rivoluzione tecnologi- 
ca. Essa consiste nella visua- 
lizzazione delle arterie me- 
diante un’iniezione di liquido 
radiopaco per via endovenosa 
anziché direttamente nell’ar- 
teria. Naturalmente questo li- 
quido radiopaco giunge molto 
diluito nel circolo arterioso, 
ma è possibile ugualmente 
evidenziarlo grazie a un com 
puter. Vengono così attuate 
essenzialmente due operazio- 
ni: anzitutto si sottrae l’im- 
magine ottenuta prima del- 
l’arrivo del liquido radiopaco 
da quelle successive, elimi- 
nando così la sovrapposizione 
di altre strutture anatomiche, 
come quelle ossee, e consen- 
tendo di visualizzare le sole 
arterie; in secondo luogo si 
amplifica l’immagine ottenu- 
ta, in modo che le arterie ri- 
sultino ben evidenti. 

L’angiografia digitale è 
ideale per lo studio di patolo- 
gie vascolari, localizzate; po- 
tendo sostituire gli esami tra- 
dizionali cruenti mediante ca- 
tetere nella valutazione di le- 


sioni aterosclerotiche (steno- 
si, ostruzioni, aneurismi) o 
della completa apertura di 
by-pass vascolari. La sua sem- 
plicità e innocuità rendono 
possibile utilizzarla come tec- 
nica dî screening in pazienti 
con soffi carotidei o con sinto- 
matologia che possa far pre- 
supporre un’ischemia cere- 
brale, per evidenziare un’e- 
ventuale lesione aterosclero- 
tica carotidea. E appare uti- 
lissima per dimostrare, in pa- 
ziénti ipertesi, un’eventuale 
stenosi dell'arteria renale che 
può essere responsabile dell’i- 
pertensione. In un prossimo 
futuro l’indagine permetterà 


itale. 


di quantificare la funzionalità 
cardiaca e renale. 

Anche su questo punto il 
‘prof. Dalla Palma non ha dub- 
bi: l'angiografia digitale si di- 
mostra estremamente van- 
taggiosa per il paziente, Infat- 
ti lo sottopone a una dose 
minima di radiazioni ioniz- 
zanti rispetto all’arteriografia 
convenzionale. Considerate 
l’incruenza e l'ottima tollera- 
bilità, l’angiografia digitale 
può quindi essere condotta su 
pazienti ambulatoriali, non 
rendendosi necessario il rico- 
vero ospedaliero. Un altro da- 
to, questo, molto positivo. 

Ranieri Ponis 


ALLE PROSSIME GIORNATE MEDICHE TRIESTINE 


L'arco della vita 


OBLEMI DELLA PRIMA E TERZA ETÀ 
- —— MIUNOLOGA £ SOCIOPSICOLOGIA 
NEL BANENO E NELLANZIANO — 


SIBGMITÀ E PROIORLE 


per 


E’ questo il poster che 
annuncia la 36.a edizione 
\delle Giornate mediche 
triestine, che si terranno 
il 17 e 18 settembre prossi- 
mi, nella sala convegni di 


Grignano. 
La prima giornata sarà 
dedicata ai problemi del 
bambino, la seconda a 
quelli dell'anziano; un in- 
tero arco della vita. 


LE STRUTTURE PUBBLICHE NON POSSIEDONO LE DELICATE APPARECCHIATURE 


Microchirurgia dell'occhio miope 


Si è tenuto a Roma un com- 
battuto incontro di specialisti 
della chirurgia dell'occhio, 
italiani e stranieri. Combattu- 
to sul piano. scientifico, sub- 
dolo sul piano pratico, pro- 
mosso da un Centro privato di 
microchirùrgia oftalmica bo- 
lognese. 

Come ci ha detto il prof. 
Maione, primario della clinica 
oculistica degli Ospedali riu- 
niti di Parma, le strutture 
pubbliche non sono, a tutt’og- 
gi, dotate delle sofisticatissi- 
me, moderne apparecchiature 
richieste dagli interventi di 
microchirurgia dell’occhio su 
sui si è dibattuto al convegno. 
Perciò questi interventi — a 
parte gli inconvenienti e ì pe- 
ricoli, in Italia possono venir 
effettuati (non certamente per 
mancanza di capacità indivi- 
duali ma esclusivamente per 


mancanza di strutture pubbli- | mentazione (in Italia è nulla 


che adeguate), quasi esclusi- 
vamente in alcune cliniche 
private. Il costo di tali opera- 
zioni, non scevre tra l’altro di 
pericoli, si aggira oggi attorno 
ai 10 milioni di lire. 
Passando a illustrare le tec- 
niche di cura e correzione del- 
la miopia, il prof. Maione ha 
ribadito che, da secoli, la cor- 
Tezione di questo difetto di 
rifrazione dell’occhio — che 
può essere congenito e acqui- 
sito, stabile o progressivo — 
viene affidato principalmente 
all’uso di occhiali e, da alcune 
decine di anni (specie per le 
miopie medie ed elevate) alle 
lenti a contatto. La microchi- 
rurgia per la correzione della 
miopia non è nuova, e pur 
‘aprendo grandi speranze per 
il futuro, comporta vari rischi, 
‘sia per un’ancora scarsa speri- 


nelle strutture pubbliche — 
ospedali, cliniche universita- 
rie — anche perché sprovviste 
delle costose apparecchiature. 
necessarie), sia per la conse- 
guente incognita cui si va in- 
contro intaccando con un'o- 
perazione delicatissima un or- 
gano fondamentale. 

Il prof. Maione ha poi illu- 
strato le varie tecniche di- 
scusse al convegno di Roma. 
Il russo Fyodorov agisce sulla 
cornea appiattendola tramite 
piccoli tagli trasversali (che- 
ratotomia radiale) il che con- 
‘sente un effettivo (ma talvolta 
relativo) miglioramento nelle 
miopie lievi e medie ma che 
può comportare vari rischi e 
conseguenze. 

Il colombiano Barraquer 
esegue l'asportazione di una 
parte della cornea, la sua sur- 


gelazione, il successivo ridi- 
mensionamento della stessa e 
il reinserimento del settore 
corneale così modificato nel- 
l’occhio miope. Anche qui i 
risultati sono talvolta discuti- 
bili, in quanto, non di rado, 
per diminuire i gradi di diot- 
trie mancanti, si instaura un 
forte astigmatismo dovuto al- 
le modificate condizioni del- 
l'occhio. 

La microchirurgia dell’oc- 
chio miope è dunque una stra- 
da da percorrere, ma'con cau- 
tela, e si deve essere molto 
cauti particolarmente nel 
consigliarla come prassi rego- 
lare. Lo studio)la sperimenta- 
zione si devono poter attuare 
anche nelle strutture pubbli- 
che che percìò devono venire 
dotate al più presto ‘delle 
‘apparecchiature necessarie. 


Elisa Starace Pietroni 


CONSIGLI AI GITANTI SUL CARSO 


Non toccate il dittamo 


Non toccare il 
dittamo. È que- 
sto ‘l'appello che 
Viene rivolto dai 
sanitari a tutt 
coloro che, parti- 
colarmente il 
questo periodo, 
si recano in gita 
sul Carso. Come 
già abbiamo 
avuto occasione 
di rilevare in se- 


sono numerosi i 
casi di dermatiti 
(arrossamenti e 
bolle) da contat 
to con il dittamo 
che si osservano 
al «Burlo Garo- 
folo» (ne vengo- 
no colpiti in spe- 
cial modo i bam- 
bini). È 
| professori 
Scarpa e Marchi, 
direttore della 
clinica dermato- 
logica alla nostra 
Università e pri- 
mario al «Bur 
lo», rilevano che 
il genere Dictam- 
nus appartiene 
alla famiglia delle rutacee: di 
questo tipo sono sei specie di 
piante erbacee perenni, tra cui il 
Dictamnus Albus e il Dictamnus 
fraxinella, presenti anche sul 
Carso. Queste piante crescono 


| 


in Europa e in Asia, di altezza 
fino a un metro e molto aromati- 
che; le inflorescenze sono molto 
ricche di olii volatili e infiamma- 
bili, per cui nei giorni caldi e 
privi di vento l'aria intorno alla 


pianta può come infiammarsi, 


da cui il nome comune dei paesi * 


anglosassoni di «Burning- 
Bush». Le foglie composte, iuci- 
de, di colore verde scuro risulta- 
no finemente dentate, i fiori irre- 
golari, bianchi, profumati sono 
riuniti in spighe robuste lunghe 
20-30 centimetri. 


Il meccanismo con cui viene 
determinata la dermatite risiede 
nel fatto che queste piante con- 
fengono delle sostanze (fuco- 
marine) che, applicate alla cute, 
sono in grado di rendere la zona 
trattata ipersensibile alla luce; di 
conseguenza la successiva 
esposizione a radiazioni lumino- 
«se con particolari lunghezze 
d'onda può provocare una rea- 
zione cutanea di tipo fototossi- 
co: La dermatite si maniiusta per 
lo più con prurito e lesioni erite- 
matose e bollose, simili a ustio- 
ni. L'elevato numero di casì os- 
servati in questi giorni è proba- 


bilmente da attribuirsi alla ritar- | 


data fioritura della pianta (clima 
piuttosto freddo in aprile), a par- 
ticolari condizioni climatiche 
(sole e umidità) e alla sudorazio- 
ne dei gitanti che vengono a 
contatto con il dittamo. Due anni 
fa, a Trieste, si era verificata una 
situazione analoga: 

Quale, dunque, il consiglio dei 
sanitari? Non toccare queste 
piante, soprattutto nel. periodo 
di forte insolazione e di alte 
temperature. 


CON VITAMINA «B» 


Progressi 


della dialisi 


ROMA — La deformazione 
delle ossa provocata dalla 
osteodistrofia, una delle prin- 
cipali complicazioni di chi si 
sottopone alla dialisi per ure- 
mia terminale, può essere 
controllata grazie a vari tipì 
di vitamina «B». Sì è già otte- 
nuta la completa scomparsa 
dei principali sintomi (dolore, 
prurito e caleificazione delle 
ossa), nel 50 per cento dei casi 
trattati, mentre nell’altra me- 
tà è stato almeno possibile 
fermare il decorso della ma- 
lattia. Questi risultati sono 
stati comunicati dal dott. Ro- 
berto Tersigni, della quarta 
cattedra di patologia chirur- 
gica dell’Università di Roma, 
nel corso del convegno su pro- 
blemi e prospettive della dia- 
lisi, tenutosi al Consiglio na- 
zionale delle ricerche. 

Un dato ancora sperimenta- 
le, verificato: su un numero 
limitato di casi, è stato reso 
noto dal prof. Splendiani, de 
L'Aquila: il miglioramento 
della schizofrenia in 25 malati 
su 50 trattati con l’emodialisi. 
Il trattamento permetterebbe 
di depurare il sangue da alcu- 
ne sostanze, le mediomoleco- 
le, responsabili della ma- 
lattia. 

Infine, una tecnica messa a 
‘punto dal prof. Buoncristiani 
di Perugia ha permesso di 
aumentare da 13 a 50 mesi il 
tempo in cui un paziente può 
essere sottoposto a dialisi pe- 
ritoneale senza rischi di peri- 
tonite. 
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TERE, Tan nti NE 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL DOPO-ELEZIONI 


IL PICCOLO 


Primi 


a consultarsi 


i laici 


Altri incontri tra partiti in settimana 


Comincia oggi la serie delle 
varie consultazioni fra i parti- 
ti sulle possibili maggioranze 
di governo al Comune.e alla 
Provincia. Oggi, infatti, avra 
luogo l’annunciato confronto 
fra i partiti dell’area laico- 
socialista: all’invito del socia- 
lista ‘Pittoni hanno aderito 
tutti gli altri segretari: il so- 
cialdemocratico Bercè, il 
repubblicano Mauro e il libe- 
rale Di Meglio. Ma nel corso di 
questa settimana avranno ini- 
zio anche i giri d’orizzonte 
promossi autonomamente 
dalla LpT, quale formazione 
di maggioranza relativa, e dal 
Pci. Nel frattempo gli organi 
direttivi dei vari partiti ap- 
profondiranno l’analisi dei ri- 
sultati elettorali e decideran- 
no quale atteggiamento assu- 
mere di fronte alle varie ipote- 
si di soluzione al delicato pro- 
blema della governabilità cit- 
tadina. 

L'iniziativa socialista punta 
a dare una forma organica 
d’intesa fra i partiti laico- 
socialisti al fine di un comune 
atteggiamento nelle future 
trattative con le altre forze 
politiche. A sua volta la LpT 
darà luogo a un primo giro 
d’incontri esplorativi, tenden- 
ti per il momento a sondare 
gli orientamenti altrui; il pri- 
mo di tali incontri bilaterali 
dovrebbe essere quello di ve- 
nerdì prossimo con la De (da 
oggi a giovedì, infatti, sarà 
impegnato al Parlamento di 
Strasburgo l'ex sindaco Ceco- 
vini, che la direzione della 
Lista ha nominato con Giuri- 
cin e Ventura per condurre i 
contatti con gli altri partiti). 

I comunisti — esaurite le 
autocritiche interne sulle pro- 
prie flessioni elettorali — da- 
ranno luogo a loro volta a una 
serie di consultazioni bilate- 
rali con tutti i partiti (unico 
escluso il Msi) con il dichiara- 


Caro-vita: 
+16,9 per cento 
° e 
Im maggio 

In maggio il costo della vita 
è aumentato del 16,9 per cen- 
to rispetto al corrisporidente 
mese dell'anno scorso e 
dell'1.3 per cento rispetto ad 
aprile. L'aumento più .consi- 
stente, da un anno all’altro, si 
e avuto per l'abitazione 
(+22,1): seguono, nell'ordine; 
l’abbigliamento (+17,31, le 
spese varie (+16.9). l'alimen- 
tazione (+16.6) e l’elettricita- 
gas-combustibili (+12.7). 


Anziani premiati 
all’Italcantieri 


Nella sede della direzione 
generale dell’Italcantieri, alla 
presenza del presidente ing. 
Vittorio Fanfani e del diretto- 
re generale dott. Antonio Zap- 
pi, si è svolta la cerimonia di 
premiazione dei dipendenti 
che hanno raggiunto i 30 anni 
di anzianità di servizio. Si 
tratta di Cren Silvana in Riz- 
zi, Grescini Liberata in Ro- 
vatti, Danielli Eugenio, Gatti 
Leandro, Martinelli Italo, 
Scarpa Longino, Tomadin 
Umberto. 


Assemblea Co-op 


L’assemblea generale dei 
soci delle Cooperative Ope- 
raie per l'esame e l’approva- 
zione del bilancio 1981 è con- 
vocata per mercoledì, alle 
17.30, alla stazione marittima. 
Relazioni saranno svolte dal 
presidente del consiglio di 
amministrazione. Ruggero 
Rovatti e dal dott. Luciano 
‘Peloso presidente del collegio 
sindacale. Saranno.consegna- 
ti premi di studio a numerosi 
figli dei soci. 


IL RACCONTO DEI RAGAZZI. NAUFRAGATI A 


to, obiettivo di «abbattere 
steccati e anacronistiche pre- 
giudiziali» attraverso una 
trattativa sui programmi, af- 
finché le scelte sulle maggio- 
ranze siano appunto il frutto 
di un confronto sui program- 
mie non dipendano da aprio- 
ristiche considerazioni politi- 
co-ideologiche di schiera- 
mento. 

La Dc, si registra infine, non 
ha fissato la data di convoca- 
zione del proprio comitato 
provinciale ma prosegue — 
dopo le riunioni dell’esecutivo 
e della direzione — il dibattito 
interno fra i propri dirigenti, 
anche in vista dell’incontro di 
venerdì con la Lista. 


. Corpus Domini 


Il maltempo ha impedito ieri 
pomeriggio lo svolgimento della 
tradizionale processione del Cor- 
pus Domini. A causa della fitta 


pioggia, una funzione religiosa è 


stata celebrata alle ore 17 nella 
chiesa di Sant'Antonio nuovo, che 
era il luogo fissato per la raccolta 
dei partecipanti, ma la successiva 
processione è stata appunto 


sospesa. Una numerosa folla di 
fedeli ha assistito ugualmente al 
rito celebrato nel Tempio dal ve- 
scovo Bellomi. 
{Italfoto) 


Lunedì, 14 giugno 1982 


DOMANI PRIMO AVVIO OPERATIVO A PADRICIANO 


Laboratorio sui calcolatori 


inaugura l’Area di ricerca 


Mercoledì riunione d’insediamento del comitato scientifico 


Si riunirà mercoledì per la 
prima volta il comitato.scien- 
tifico per l’Area di ricerca di 
Banne. Domani intanto si in- 
sedia nel complesso di Padri- 
ciano la «Società informatica 
Friuli-Venezia Giulia» con un 
laboratorio di ricerche sulla 
possibilità di sfruttamento 
dei calcolatori nell’ambito 
della pubblica amministrazio- 
ne, che occuperà 30 laureati. 
Una cinquantina di persone 
‘avranno nuove possibilità di 
occupazione a Banne se si 
conta anche la prima propo- 
Sta di lavoro, riguardante uno 
studio di fattibilità' sulla gas- 
sificazione del carbone. 

Accanto a questi primi se- 
gni concreti di decollo dell’A- 


SUICIDA UN GIOVANE FISICO DEL CENTRO DI MIRAMARE 


Sfugge ai soccorritori e si sfracella nel cortile 


dopo essersi barricato nella casa della moglie 


di lanciarsi in strada, poi il volo sul retro mentre sfondano la porta 


Prima minaccia 


Claudio Omero, 34 anni, ri- 
cercatore del Centro di fisica 
di Miramare, si è ucciso ieri 
gettandosi da una finestra, al 
quinto piano, dell'abitazione 
della moglie Fabiana Roma- 
nutti, da cui viveva separato 
da cinque anni: 

Il prof. Omero si è sfracella- 
to sul fondo in cemento di un 
cortiletto dello stabile di via 
Bramante 6, mentre i vigili 
del fuoco e i poliziotti irrom- 
pevano nell’appartamento in 
cui l’uomo si era barricato da 
sabato. Sulla strada, intanto, 
i pompieri ‘avevano inutil- 
mente teso un telone. Un altro 
vigile del fuoco, dall’alto del- 
l’autoscala, teneva sotto tiro 
con un idrante le finestre del- 
l'abitazione. «Se si fosse affac- 
ciato, l’acqua in pressione lo 
avrebbe ributtato all’inter- 
no». Ma il prof. Omero. ha 
scelto una finestra non «presi- 
diata» e tutte le contromisure 
si sono rivelate vane. 

«La moglie ci aveva avvisati 
sabato che il marito, dopo 
averle danneggiato la macchi- 
ina a calci, si era barricato in 
casa», racconta un poliziotto. 
«Siamo intervenuti sperando 
che la situazione fosse miglio- 
rata. Lo abbiamo chiamato, 
ma non rispondeva. Ripeteva 
solo “mi butto, mi butto”. La 
moglie voleva rientrare in ca- 
sa. Abbiamo predisposto tut- 
to. Il telone, gli idranti, l’am- 


bulanza, il medico. Ma nessu- 
no ci ha detto di quella fine- 
stra sul cortile». 

«Quando abbiamo deciso di 
fare irruzione nell’apparta- 
mento eravamo sicuri che tut- 
to si sarebbe risolto bene», 
dice un vigile del fuoco. «Ab- 
biamo scardinato la porta. Il 
professore era fermo nel corri- 
doio, in maglietta e pantofole. 
Apparentemente calmo. Non 


Le autoscale dei vigili, in via Bramante, accorse nell’inutile 
tentativo di bloccare il giovane poi precipitato sul retro 


restava che tagliare la catena 
che bloccava i battenti. Men- 
tre arrivava la tranciatrice. 
l'uomo si è avvicinato al 
davanzale. Siamo entrati e lui 
ha fatto un tuffo. Nessuno è 
riuscito a trattenerlo». 

Per raggiungere il corpo 
esanime in fondo al cortile. i 
pompieri e i poliziotti devono 
lavorare per almeno dieci mi- 
nuti. Il sottoscala immette in 
un altro cortile. Le chiavi per 
quello «buono» non si trova- 
vano. La vetrina di un tappez- 
ziere è così infranta e final- 
mente gli infermieri raggiun- 
gono il giovane insegnante a 
terra. «Respira ancora», dice 
un inquilino. Ma la. barella 
non entra nel pertugio. «Un 
telo, un telo» ein via Braman- 
te il corpo compare tra le 
braccia dei soccorritori. La 
gente si fa sotto per vedere, 
incurante della pioggia. Due 
flash scattano, i poliziotti im- 
precano, qualcuno piange nel 
portone. Anche i medici della 
Tianimazione possono far po- 
co: fratture al cranio, agli arti, 
e una emorragia interna. Alle 
20 Claudio Omero è morto. 

Altri più tardi commenta- 
no: «Lui le voleva ancora be- 
ne. La tormentava, non riusci- 
va.a rassegnarsi a vivere sen- 
za di lei». Mentre la scientifica 
compie il primo rilievo, un 
agente trova sul pavimento 
un. foglio di quaderno. C'è 
scritto con una matita rossa 
«Mi hai ucciso tu». ) 


LIGNANO 


«Quella regata non si doveva fare» 


«Il neverin cì è arrivato 
addosso quando eravamo a 
due miglia al largo di Ligna- 
no. La regata era cominciata 
da poco. se pure in ritardo, Il 
cielo era scurissimo. Poi è 
incominciato a piovere a di- 
rotto. Infine il vento e passato 
da 10,15 nodi a 50, 60. Alcune 
raffiche hanno anche supera- 
to ì centoventi all'ora. La mia 
barca, come tutte le altre, ba 
«Scuffiato». Ho cercato dirad- 
drizzarla, ma non c'è stato 
nulla da fare. L'albero, toc- 
cando ilfondo sabbioso, si era 
spezzato e così non riuscivo 
più a governare. La visibilità 


era scesa a dieci, venti metri e‘ 


non capivo più dove era la 
terra. Con.il moncone dell’al- 
bero ho incominciato a voga- 
re. Dopo tre ore.— erano or- 
mai le cinque — hoitoccato 
terra». Questo è il racconto di 
Franco Cittar, 17 anni, uno 
dei partecipanti alla «regata 
del. sole», investita. l’altro 
giorno a Lignano da un fortu- 
nale di inusitata violenza. 
Alla competizione, riserva- 
ta alle classi «470», «Europa» 
e «Laser», partecipavano 29 
nt della undicesima 
zona della Federazione italia- 


‘na vela. I concorrenti — tutti 


giovani tra i 16 e i ventidue 
anni — bene o male hanno 
raggiunto indenni la riva. AL- 
cune imbarcazioni sono inve- 
ce andate perdute. «Non rie- 
sco a capire percché la giuria 
ci abbia fatto partire», conti- 
nua. il giovane velista. Il baro- 
metro era basso e l'orizzonte 
sempre più scuro. Invece di 
prendere una decisione, il 
presidente ha temporeggiato, 
prima del via, per due ore. 
Anche i soccorsi sono stati 
carenti.». 


Un altro reduce dal naufra- 
gio, Stefano Michelazzi, rivive 
la sua avventura. «Un’onda 
mi ha strappato dalla barca e 
sono finito in acqua. Le onde 
erano altissime, ma il salva- 
gente mi ha tenuto a galla. 
Sono stato salvato da un 14 
metri germanico, na ho perso 
il mio «laser». Un’altra giuria 
non avrebbe dato la par- 
tenza». 

Attilio Cittar, skipper da 
sempre, ha seguito la regata e. 
il «neverin» da terra. Anche 


lui esprime delle critiche. «Se | 


fermavano la regata dieci mi- 


nuti prima, la vita dei nostri | 


tagazzinon sarebbe mai stata 
in, pericolo. Abbiamo avuto 
fortuna. I mezzi dell’organiz- 
zazione non mi sono sembrati 
all'altezza. Forse la Federa- 
zione dovrebbe prendere dei 
provvedimenti. Comunque 
anche i ragazzi avrebbero: po- 
tuto ritirarsie tornare a terra 
quando le. condizioni meteo- 
marine sono peggiorate. Ma 
l'educazione sportiva. consi- 
dera il ritiro quasi una vi- 
gliaccheria». 

In effetti, îl «neverin» non e 
durato più di trenta, quaran- 
ta minuti. Ma in questi minuti 
e entrato in crisi il meccani- 
smo organizzativo dello 
Yacth Club Lignano. Genitori 
più che preoccupati hanno 
telefonato a carabinieri, 
guardia di finanza e capîta- 


neria di porto. Da Trieste e || 


Monfalcone, Grado e Marano 


sono, usciti in mare motove-' 


dette e peschereccì. Da Vene- 
zia si è alzato persino un eli- 
cottero delle Fiamme: gialle. 
Ma non serviva più, almeno 
‘per i ragazzi. A mancare — 
secondo le testimonianze — 
sono stati dei veloci gommoni 
în grado di trainare e mettere 


al:riparo în brevissimo tempo | 


le fragili derive. Sono manca» 
tì anche un efficiente servizio 
di previsione meteorologica e 
una conoscenza specifica del 
campo di regata di Lignano, 
che più di uno skipper defini- 
sce “anomalo, per i bassi fon- 
dali e le secche, e pericoloso». 


‘Per far luce su eventuali 
responsabilità, ilcomandante 
dell’ufficio circondariale ma- 
tittimo di Grado, tenente di 
vascello Paolo Castellani ha 
convocato ieri mattina giuria 
e organizzatori. «Deciderò se 
prendere provvedimenti 
‘quando avrò vagliato tutti gli 
elementi della situazione», ha 
detto Vufficiale. Intanto Remo 
De Angelis, presidente della 
giuria, ha presentato una re- 
lazione sull'accaduto. «Ho 
dato il via con condizioni me- 
teomarine in miglioramento. 
La tromba d’aria non era pre- 
vedibile ed i soccorsi sono 
stati più che tempestivi ed 
adeguati alle dimensioni del- 
la manifestazione. Del resto, 
appena rientrati, tutti iragaz- 
zi mi hanno chiesto: “Quando 
facciamo la prossima 
prova?”». 


C. E. 


I soccorritori avviano verso l'autoambulanza il corpo esanime, 


SE n o ; 
adagiato suunielo, del giovane lanciatosi nel vuoto 


pei 


rea, annunciati già ai primi di 
giugno nel corso dell’assem- 
blea del consorzio che gesti- 
sce il complesso, si pone ora la 
prima riunione del comitato 
scientifico, con compiti di in- 
dirizzo sugli sviluppi dell’ini- 
ziativa. Ricorderemo che gli 
otto componenti del comitato 
sono stati scelti dal ministro 
per la ricerca scientifica su 
‘una prima «rosa» di 24 candi- 
dati ad alto livello. 

Del comitato, presieduto 
dal rettore della nostra Uni- 
versità, prof. Paolo Fusaroli, 
fanno parte sir Geoffrey Allen, 
della «Unilever Research»; il 
prof. Paolo Budinich, diretto- 
re della Scuola internazionale 
superiore di studi avanzati di 
Trieste; il prof. Giorgio Bu- 
gliarello, rettore del Politecni- 
co di New York; il prof. Gian- 
carlo Corazza, dell'Istituto di 
elettronica della nostra facol- 
tà di ingegneria; il prof. Lucia- 
no Daboni, dell'Istituto di 
matematica finanziaria; il 
prof. Luigi Donato, direttore 
dell'Istituto di fisiologia clini- 
ca e membro del Consiglio 
nazionale delle ricerche; il 
premio Nobel prof, Ernst Otto 
Fischer, dell'Istituto di chimi- 
ca inorganica dell’Università 
di Monaco, e l’ing.. Alberto 
Guglielmotti. , 

Nelle scadenze. immediate 
dell'Area c’è poi, entro luglio, 
la presentazione dei piani par- 
ticolareggiati riguardanti la 
destinazione del comprenso- 
Tio di Banne, 

«L'area è oggi un seme nella 
terra che è il germe di un’ini- 
ziativa di grande respiro», ci 
ha detto il presidente del con- 
sorzio, Fulvio Anzellotti. La 
presenza a Trieste del com- 
plesso di ricerca va in effetti 
vista soprattutto in termini dì 
occupazione qualificata, di 
potenziale elemento di attra- 
zione per laureati e personale 
tecnico che per anni ha ali- 
mentato nella città una 
migrazione verso altre parti 
d'Italia e all’estero. L'Area 
può essere dunque la carta 
vincente sul fenomeno della 
«fuga» dei cervelli. 


«E’ sintomatico — afferma 
Anzellotti — che Trieste ab- 
bia un saldo demografico ne- 
gativo (muoiono più persone 
di quelle che nascono) e un 


saldo migratorio positivo (co- 
stituito però da laureati che 
tornano alla città natale solo 
una volta raggiunto altrove il 
limite della pensione»). L'A- 
rea offre da domani i primi 50 
posti di lavoro. Sono stati av- 
viati contatti per altri (»» po- 
Sti e già acquisiti in pratica 
un’ottantina. 

‘A medio e a lungo termine 
le possibilità occupazionali 
dell'Area dipenderanno dal 
flusso dei finanziamenti e da- 
gli incentivi, ma vi sono-— 
spiega Anzellotti — alcuni ter- 
mini di confronto su cui misu- 
rare lo sviluppo di Banne. 
L'Area di Nizza in Francia 
sorse dieci anni fa e occupa 
oggi tremila persone. Il pro- 
getto urbanistico dell'Area di 
Padriciano, in corso d'esame; 
prevede attrezzature, edifici e 
servizi per 4.000 persone negli 
anni Novanta. Di essi si preve- 
de che quasi due terzi saranno 
costituiti da «cervelli» di casa 
nostra, a parte il movimento 
di borsisti, visitatori, frequen- 
tatori di corsi di carattere di- 
dattico (è in vista l’insedia- 
mento a Banne della Scuola 
di studi economici avanzati, 
che fa capo alle Università di 
Roma e di Trieste). 

Questo assetto particolare 
dell’Area la contraddistingue 
nettamente — rileva Anzellot- 


ti — dal Centro internazionale 
di fisica teorica, che è una 
struttura di altissimo livello 
destinata in prevalenza a stu- 
diosi e studenti dei Paesi 
emergenti. Per triestini e friu- 
lani l’Area di ricerca si pone 
invece come qualificato pun- 
to di arrivo per laureati in 
varie discipline: laureati in 
economia, matematica, elet- 
tronica, statistica, ingegneria 
(vedi progetti Zanussi), geofi- 
sici, geologi, fisici, chimici 
(per. queste ultime branche 
sono già avviati importanti 
contatti). E questo senza con- 
tare quell’'iniziativa che do- 
vrebbe lanciare l'Area a livel- 
lo internazionale, costituita 
dall’acquisizione della mac- 
china di luce, o sincrotone, 
europea. 

Più propriamente l'Area di 
"Trieste avrebbe un effetto ca- 
talizzatore della ricerca indu- 
striale, ponendosi, oltre che 
come elemento di punta del 
terziario avanzato nella no- 
stra città, come struttura di 
riferimento per il mondo pro- 
duttivo. 

E’ evidente — soggiunge 
Anzellotti — che ciò equivale 
a correggere, centralizzando- 
la, la posizione periferica di 
Trieste rispetto al mondo del- 
l'industria e della ricerca. 

Baldovino Ulcigrai 


|  CALEND 


ARIETTO | 


Oggi: Sant'Eliseo. Il sole sorge alle 
9.15 e tramonta alle 20.55; la luna si 
leva alle 1.28 e cala alle 12.71. 

Teri: Temperatura massima gradi 
20,8, minima gradi 14,9 pressione mil- 
libar 1001 in ‘leggera diminuzione, 
umidità 90 per cento; vento km 7 da 
Nord, tramontana; mare poco mosso, 
con temperatura di gradi 22; (pioggia 
caduta millimetri 12). Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aeronau- 
tica militare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: Oggi, alta alle 2.10 con cm4, 
‘alle 17.16 con em 31 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 9.21 con cm 28 e alle 


La pubblicità 


publikompass 


24.31 con em 11 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2: piazza della Borsa 
12; viale Miramare 117 (Barcola); via 
Combi 19; Prosecco; Aquilinia (solo a 
chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928; 
via Combi 19; tel. 794654; piazza 
Ospedale 8. tel. 793006; via dell'Istria 
35, tel. 790274; Prosecco, tel. 225141; 
IE: tel.232253: (solo a chiama- 

A), 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
în poi (servizio notturno): piazza 
Ospedale 8; via dell’Istria 35; Prosec- 
co; Aquilinia: (solo a chiamata). 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Pronto soccorso Cri: telefono:68888: 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666: 
766667. 

Autofficine aperte: telefono 761519, 


su tutto l'abbigliamento esterno uomo. 


EFFETTUATA COMUNICAZIONE Al SENSI DELLA LEGGE N.80. 
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Lunedì, 14 giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO Pa 


ASSEGNATI DALLA REGIONE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E NON SPESI 


Tama FL /AIT Faà 


Succursale Fiat di Vendita e Assistenza 


ORE DELLA CITTA’ 


Trieste - Via Campo Marzio 12 - Tel. 7693 


Scuola: la Provincia in due anni 
ha mandato in fumo 283 milioni 


Potevano servire per corsi serali, attività di educazione permanente e per le 150 ore 


283 milioni andati in fumo. 

perché, una dopo l'altra, due 
Giunte provinciali non hanno 
saputo utilizzarli: sono i fondi 
per.il diritto allo studio che la 
Regione aveva erogato alla 
Provincia nel biennio '79.'81. 
Adesso devono arrivare î con- 
tributi per l’anno scolastico 
82-'83; a Trieste spetta la 
somma di 150 milioni. Sareb- 
bero 150 in più rispetto ai 280 
dei due anni passati. ma non 
Essendo stata capace la Pro- 
Vincia di spendere i finanzia: 
Menti precedenti, la nuova 
Sovvenzione le viene detratta 
dalla quota già stanziata. 

Ma non basta: poiché i fondi 
inutilizzati ammontano a una 
cifra superiore a quella in arri- 
vo (per l'esattezza 283 milioni, 
867 mila e 40 lire) la Provincia 
non solo di soldi nuovi non 
riceverà materialmente nien 
te, ma deve restituire alla Re- 
gione la differenza tra quelli 
che le spettano oggi e quelli 
non usati: 133 milioni e rotti. 

Per l’anno scolastico che 
inizierà a settembre ci saran- 
no dunque 150 milioni a di- 
sposizione, ma di fatto 283 
sono andati perduti. Si sareb- 
bero potuti spendere peri cor- 
si serali che preparano a una 
professione; per attività di 
educazione permanente (tipo 
l'università degli anziani di 
cui alla fine si è fatto carico il 
Lions club): per le 150 ore dei 
lavoratori, o per ospitare ra- 
gazzi non residenti a Trieste, 
che frequentano qui le supe- 
riori. Sono queste, tutte com- 
petenze provinciali per agevo- 
lare il diritto a studiare e mi- 
gliorare la cultura della citta- 
dinanza, come vuole la legge 
regionale numero:10 che pre- 
vede le sovvenzioni. 

La legge ha due anni di vita, 
troppo poco tempo dunque 
per applicarla? No, perché i 
programmi di spesa da adot- 
tare erano predisposti fin dal- 
l’inizio: spetta infatti ai di- 
stretti scolastici (ce ne sono 
tre nella nostra città) verifica- 
re le necessità delle aree di 
loro competenza e formulare 


dei progetti. 
I consiglieri eletti nei di- 


tato puntualmente i program- 
mi ma sono andati anche a 
sollecitare la loro realizzazio- 
ne prima alla Giunta di cen- 
tro sinistra e poi a quella della 
Lista che reggevano la Pro- 
Vincia: «E lo abbiamo fatto 
più volte — precisa un consi- 
gliere — ma era come niente; 
incapaci di muovere foglia». 

Se alla Provincia è andata 
così, al Comune è stato il 
commissario Siclari a evitare 
in extremis che anche. la i 
soldi andassero perduti. La 
legge 10 prevede stanziamenti 
sia per la Provincia che per il 
Comune. Per questo ente i 
fondi vanno utilizzati per 
scuole a tempo pieno, per sus- 
sidi didattici e strumenti in 
favore dell'integrazione degli 
handicappati. I primi fondi 
sono arrivati nel luglio '80, le 
scelte su come spenderli effet- 
tuate dai distretti erano già 
pronte. Ma fino al gennaio 
dell'82 anche qui nessuno 
«aveva mosso foglia». sebbe- 
ne i componenti dei consigli 


sollecitato l’ex assessore all’i- 
struzione a distribuire il dena- 
ro alle scuole come indicato 
dai distretti. 

Gli unici fondi usati erano 
stati quelli delle refezioni sco- 
lastiche (per pagare il cibo, 
perché come ha denunciato 
un genitore della scuola di via 
Rossetti, alla tovaglia e alla 
caraffa d’acqua il Comune 
non aveva pensato e quindi 
hanno dovuto provvedere le 
famiglie). Tra gennaio e feb- 
braio di quest'anno il com- 
missario ha infine distribuito ì 
contributi alle scuole. 

‘Pare che complessivamente 
la somma giacente si aggiri 
sul mezzo miliardo: nel frat- 
tempo le scuole triestine non 
trovano ì soldi nemmeno per 
l’asporto delle immondizie. 
Eppure, il denaro che deve 
arrivare ogni anno dalla Re- 
gione è sicuro, stabilito per 
legge. Perciò. come viene fat- 
to negli altri Comuni della 
provincia, già a giugno quan- 
do arrivano i programmi lo si 


scolastici avessero più volte ! potrebbe anticipare. Così le 


attività programmate per 
l’inizio dell'anno scolastico 
comincerebbero puntuali, co- 
me l’esperienza dei comuni 
minori ci mostra che può 
avvenire. Alla Provincia inve- 
ce, non ci si arriva nemmeno 
in ritardo: si lasciano addirit- 
tura perdere i fondi. 
Itti Drioli 


Edilizia, storie e lotte 
nella sala 


«Di Vittorio» 

Oggi alle ‘17.30. nella sala «Di 
Vittorio» di via San Appollinare 
‘angolo via Pondares). verrà inau- 
gurata l'esposizione di documenti 
e fotografie che fanno parte della 
ricerca su «L'edilizia, storia e lotte 
di un secolo», promossa dall'Isti- 
tuto regionale studi e ricerche-Cgil 
e dalla Fillea-Cgil 

Nel corso dell'inaugurazione sa- 
ranno illustrati i motivi, le iniziati- 
ve e gli obiettivi che si pone la 
licerca. La mostra sara aperta al 
i pubblico fino al 18 giugno. 


ACCENTUATO IL RUOLO SOCIALE E POLITICO NEL NUOVO STATUTO 


L'Unione Italiani in Istria 
vuole il bilinguismo totale 


A trentotto anni dalla fon- 
dazione, avvenuta nel luglio 
‘del 1944 l'Unione degli italiani 
dell'Istria e di Fiume si è data 
un nuovo statuto approvato 
dai delegati delle comunità 
dei connazionali della regione 
nella loro assemblea generale 
svoltasi a Pola. 

A brevissima scadenza — la 
data non è stata ancora preci- 
sata — sarà convocata una 
conferenza elettorale dalla 
quale l’attuale dirigenza, in 
carica da cinque anni. sarà 
rinnovata con l'elezione di 


stretti non solo hanno presen- | una presidenza di undici 


‘. Mostre d’arte 


Ugo Carà alla Comunale 


Mercoledì alle 18, nella sala comunale d’arte di palazzo 


Costanzi verrà inaugurata la mostra antologica dello scultore 


triestino Ugo Carà, artista di va: 


sta fama, affermatosi in diverse 


Biennali veneziane, quadriennali romane e con qualificate 
presenze nelle maggiori mostre nazionali e internazionali. Nella 


foto un bronzo dello scultore. 


membri ovvero di una direzio- 
ne collegiale. Il nuovo statuto 
accentua il ruolo sociale e po- 
litico dell'organizzazione fer- 
ma restando la funzione di 
promozione della cultura del- 
l'etnia. 

Nel quadro dei compiti so- 
cio-politici dell'Unione degli 
italiani legati a quello della 
tutela dell'identità nazionale 
e quindi di tutti gli aspetti 
culturali dell'etnia, sono stati 
rimarcati: la problematica 
delle scuole; i contatti con la 
nazione di origine e la collabo- 
razione, in particolare, con le 
istituzioni. e organizzazioni 
politiche, sociali e culturali 
del Friuli-Venezia Giulia e di 
Trieste: la problematica dei 
«mass-media» in lingua italia- 
na con particolare riferimento 
all'estensione dell’area di ri- 
cezione dei programmi di Tele 
Capodistria; la politica dei 
quadri e il rilancio delle attivi- 
tà giovanili: la molteplice 
attività culturale e artistica. 

Le esigenze dei connaziona- 
li residenti sui territori della 
Croazia e della Slovenia do- 
Vranno essere espresse ‘con 
maggiore impegno — è stato 
sottolineato — dai rappresen- 
tanti qualificati del gruppo 
etnico che nelle recenti elezio- 
ni amministrative e politiche 
sono stati eletti nelle assem- 
blee comunali e regionali, nei 
parlamenti delle due repub- 
bliche e in quello federale, 
come pure dai connazionali 
entrati a far parte dei comita- 
ti centrali della Lega dei co- 
munisti della Slovenia e 
Croazia. 


E stata evidenziata ancora 
l'esigenza di ridar vita ad al- 
cune comunità degli italiani 
rimaste per lungo tempo inat- 
tive e ad alcune scuole che 
minacciano di spegnersi come 
nei casi di Cittanova, Vertene- 
glio, Salvore, Torre di Paren- 
zo e di altre località minori. 

I documenti votati dall'as- 
semblea rilevano da una par- 
te la gran mole di attività 
svolta dal gruppo etnico ita- 
liano che non ha riscontri in 
altre minoranze etniche an- 
che più numerose, e quindi 


et tg. 08008 e I 


A cinquant'anni d 


a 


alla maturi 


tà 


Un gruppo di ex alunni del Liceo scientifico «G. Oberdan» di Trieste si è riunito sabato 29 


maggio in un ristorante della nostra città 


per festeggiare in allegria il 50.0 anniversario 


dell'esame di maturità. Nella Italfoto (da sinistra a destra): in piedi; Guglielmo Ferrari, 


Giorgio Buda, Ottaviano Danelon, Emilio Botteri, 


Rolando Diamanti, Manlio Di 


Teodoro, Pozzo Balbi, Stelio Suttora; seduti: 


Enrico Maionica, Marco Bernardoni, 


Zorzi, Gaddo Alberti, Sergio Guastalla, Iracli Tumanischvili, 


Rossi, Egidio, Baldini, Romano Gasperi, Livio Dieghi.. 


Nereo Contento, Giordano Iuretig, Giulio De 


una vitalità ammirevole: ma 
dall'altra parte «i risultati del 
censimento della popolazione 
lanciano. dei segnali che non 
possono essere sottovalutati 
né ingorati». 


Superato il primo momento 
di delusione e di amarezza per 
un «calo così pronunciato e 
imprevisto» del numero degli 
‘appartenenti alla nazionalità 
italiana, è in atto un serio 
tentativo di riflessione critica, 
aperto a tuttii contributi, che 
dovrebbe sfociare, attraverso 
uno sforzo di sintesi, in una 
risposta scientificamente 
qualificata fondata sulle cau- 
se che sono alla base «di pro- 
cessi di assimilazione così 
pronunciati e rapidi» e quindi 
avere uno sbocco delle massi- 
me istanze politiche della Slo- 
venia e Croazia. 


In altri termini si chiede alle 
autorità responsabili un 
impegno per l'attuazione del 
bilinguismo totale nei territo- 
ri nazionalmente misti della 
regione e per la socializzazio- 
ne della lingua italiana, della 
cultura e delle tradizioni del 
gruppo nazionale. 


italo-americana 


Oggi alle ore 14 avranno inizio 

nella sede di via Roma 15 dell'As- 
sociazione italo-americana corsi in- 
tensivi di lingua inglese a vari livelli, 
Le lezioni saranno tenute nelle ore 
serali il lunedì, martedì, mercoledì e 
giovedì sino al 15 luglio. È in pro- 
gramma anche uno speciale corso di 
‘conversazione, adatto soprattutto a 
quanti intendono recarsi negli Stati 
Uniti, durante il quale saranno forni- 
te utili informazioni sulla vita ameri- 
cana. Le iscrizioni si accettano dalle 
16 alle 19.30 in sede (tel. 630301). 


Diritti del malato 


Si celebra oggi in tutta 

Italia la giornata del Tribunale 
per i diritti del malato. Il contributo 
di tutti i cittadini rimane insostituibi- 
le per questa battaglia civile. Anche 
un'ora sola può essere preziosa. 
‘Anche una sola denuncia. Rivolgersi 
‘alla sezione triestina del Tribunale 
peri diritti del malato presso il Cemp, 
via Genova 21 (telefono 630391) dalle 
ere 16 alle 20, 


N. Deganutti alla Sal 


Oggi l'incontro della Società 

artistico letteraria alle ore 19 
nelle sale del Tommaseo è dedicato 
alla scrittrice triestina Nada Orsini 
Deganutti. Di questa nostra scrittri- 
ce, più volte vincitrice di importanti 
premi, è uscito di recente il libro di 
racconti «La razza superiore». Dopo 
l'introduzione del presidente e la pre- 
sentazione critica di Sergio Brossi, 
l’attrice Ombretta Terdich leggerà un 
racconto della scrittrice che sarà pre- 
sente alla serata. 


Scuola Stuparich 


Questa mattina alle 19 si 

terrà nella scuola «Carlo Stupa- 
rich» la cerimonia di fine anno scola- 
stico. Nell'occasione verranno confe- 
riti riconoscimenti e borse di studio 
agli alunni particolarmente distintisi 
Nelle attività scolastiche e parascola- 
‘stiche. 


Per I'Himalaia 


Sono in vendita le cartoline per il 

finanziamento della spedizione 
triestina al Langtand Larung (Hima- 
laia) di oltre settemila metri. Per 
l'acquisto e le iscrizioni al «trekking» 
informazioni nella sede della XXX 
Ottobre. in via Pellico (tel.68795). 


Alcolisti anonimi 


Opera anche a ‘Trieste una sezio: 

ne della nota organizzazione in- 
ternazionale Alcolisti anonimi. Fun- 
ziona sulla base dell'aiuto reciproco 
tra persone afflitte dallo stesso grave 
Problema, perché «nessuno può aiu- 
tare un alcolista meglio di un alcoli- 
‘sta». Gli interessati possono telefona- 
te al 793617 dalle 17 alle 19 di lunedì e 
mercoledì, 


Scuola «Ascoli» 


Sino alla fine di agosto la scuola 

«Giulio Ascoli» accetterà le iseri- 
zioni al corso triennale per infermieri 
professionali, cuì possono ‘accedere i 
giovani d'ambo sessi, d’età non infe- 
Tiore ai 16 anni in possesso dell’ido- 
heità alla ‘terza classe della scuola 
secondaria di secondo grado. Per in- 
formazioni più particolareggiate 
rivolgersi dalle 11 alle 12 alla segrete 
ria di via Stuparich 1 (tel. 9172441) 
dalle 11-12. 


«Il senso della vita» 


«Il senso della vita» è il titolo del 

secondo volume di liriche del poe- 
ta Alberto Fratantaro recentemente 
uscito a cura delle Arti grafiche di 
Conegliano. Alberto Fratantaro, co- 
neglianese di adozione ma istriano di 
origine, affronta con questo libro che 
segue il precedente «Il volo del gab- 


biano» il giudizio del pubblico che ha 
già manifestato significativi consensi 
nei confronti della sua poesia. 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


Mean 


Nozze d'oro 


Silvia Cereali e Lorenzo Zupin 

hanno festeggiato ieri le nozze 
d'oro assieme al figlio Licio, la nuora, 
i due nipoti agli amici e ai parenti. Si 
sposarono nel duomo di Muggia il 12 
giugno 1932. 


Ufficio del lavoro 


Gli avviamenti al lavoro, nella 

sezione di via Fabio Severo 46/1 
vengono disposti: per le qualifiche di 
impiegati/e, commessi/e nei giorni di 
lunedì e giovedì, per la altre qualifi- 
che nei giorni di martedì e, venerdì. 
Gli interessati all'occupazione posso- 
no presentarsi con l'attestato di iscri- 
zione (cartellino rosa) nelle giornate 
indicate alle ore 9. 


Per l’Abetaia 


Sta dando buoni frutti la sotto- 

scrizione per l'acquisto dell’Abe- 
taia, che dal 1948 a oggi ha ospitato 
durante l'estate oltre 60 mila ragazzi 
dell'Opera figli del popolo di Don 
Marzari. Dopo il primo appello pub- 
Elicato il 20 aprile, sono stati raccolti 
più di 5 milioni. Ricordiamo che. i 
versamenti possono essere. fatti sul 
c/c postale n. 11/3413, intestato all'O- 
bera figli del popolo, o direttamente 
nella sede dell'ente, in largo Papa 
Giovanni 7 (entrata dall’androna Ba- 
ciocchi) dalle 11 alle 13 e dalle 17.30 
alle 19.30 dei giorni feriali. 


Trofeo Pollitzer 


Ecco la graduatoria dei premiati 

al terzo «Trofeo Pollitzer» pro- 
mosso dal Circolo fotografico triesti- 
no: per le stampe in bianco/nero: 
Maurizio Anselmi, Sergio Larniani, 
Mario Giovi Marcolini, (segnalati Ga- 
briele Crozzoli e Fulvio Grisono); per 
le stampe a colori: Arrigo Minai, Car- 
lo Innocenti, Fulvio Merlak; (segnala 
ti Fulvia Levi e Tullio Marega); per le 
diacolor: Dario Marchi, Livia Coman- 
dini, Giovanni Giardina, (segnalati 
Alessandro Kuris e Giovanni Visinti- 
ni). Il Terzo Trofeo Pollitzer è stato 
assegnato a Saul Furio, La giuria era 
composta da Anna Gruber, Renzo 
‘Perco e Girolamo Caramori. La mo- 
Stra delle opere migliori è aperta fino 
‘a sabato 12 nella sede di via Mazzini 
12, del circolo «Il Carso». 


Acquarius 


Vende tutto a realizzo. Maglieria, 

camiceria uomo e donna; vestiti. 
giubbotti pelle. cinture, impermeabi- 
li. pantaloni, gonne... Acquarius abbi- 
gliamento. piazza Cavana 2A, 


Voglia d'estate 


Desiderio di sole. di mare; di li- 

bertà: la tua voglia d'estate 
comincia da Beltrame, con i costumi 
da bagno di Valentino. Anna Club. 
Cole of California. Faber, La Perla. E 
con la ‘classe di un grande nome: 
Beltrame. 


Coralli, avorio, giade 
Ametiste. turchesi ed altre pietre 
dure di moda montate su collane. 

bracciali. anelli ed orecchini offre a 

prezzi interessanti la Gioielleria Dan- 

te di Largo Santorio 5. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 


UN 


* UN FORTE RISPARMIO 
COMPRESO NEL PREZZO DI LISTINO 
DI TUTTI | VEICOLI DISPONIBILI 

(non cumulabile con altre iniziative) 


| sorprende {===> 
tutta la famiglia!* 


Fino al 30 giugno 


/61 


L'esatto valore dei mobili usati dal 60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 


ZUEEZIIO 


AL SAVOIA. EXCELSIOR 
PALACE 
TRIESTE 


NEI GIORNI 
15-16-17 GIUGNO 
ore 9.30-13 - 16.30-20.30 


PRESENTA 
I PROPRI ELABORATORI 


.. Valmar 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


Tel. 040-422662 


ALPHATRONIC  microcomputer 

TA 1610 minicomputer Sca l (0) 
TA 1620 multiterminal S conti d e DO X 
TA 1630 multisistema i 


PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: 

TRIESTE: via Campo Marzio 6 - Tel. 040-733401/2 
UDINE: via Gemona 104 - Telefono 0432-208261/2 
MONFALCONE: via Matteotti 6 - Tel. 0481-75050 


GRANDI FIRME 


(Com. il 14/5 dal 27/5 al 7.882) 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT ;... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12. e 15.2-19 
SABATO CHIUSO 


AUTODIAGNOSI 


GRATIS 
PER 
10 GIORNI 
CAMOZZI E BAVILINI 


TRIESTE - VIA TACCO. 32 - 34 
TEL. 773688 - 773637 


Si informa: 
la spettabile clientela 


che a partire dal 14 giugno fino al 30 settembre (compreso) i nostri ufficirimarranno 
aperti dal lunedì al venerti-osservando il seguente orario di lavoro: 


8.° . 12,9 —_ 16. 19,5 


Soggiorni nelle più belle località delle Dolomiti 


BORA VIAGGI’ Tel_763123 


Via Locchi 28/a = Trieste 


Opel ta 


ito 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 

sica 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


Che tempo fa 
Telegiornale 


puntata 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
17.00 
17.40 


Tutti per uno 


Tgi - Flash 


Speciale Parlamento 
Storia del consumerismo: I primi passi italiani 


Oltre i pianeti. Rassegna di documentari di astrofi- 


Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 


«Disonora il padre», dal romanzo di Enzo Biagi. I 


Happy circus, con Fonzie in «Happy days». 


Eurovisione. Collegamento tra le reti televisive 


europee: Vigo. Campionato mondiale di calcio '82: 


Italia - Polonia 
19.00 
19.45 
20.00 
20.40 


Telegiornale 


Premiata Forneria Marconi in concerto 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«La morte viene dal passato», film, regia di Boris 


Sagal, con David McCallur, Lilli Palmer, Susan 
Strasberg, Robert Webber 


22.15 
23.10 


Speciale Tgl 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


Tg2 - Ore tredici 


Trentatré. Settimanale di medicina del Tg2 


Ugo Gregoretti, în nome e per conto, domanda... 
Il pomeriggio. Nel corso del programma: Frate 


Indovino - L'opinione di Antonio Chirelli 


14.10 
15.25 


Tecnica di un colpo di stato. V puntata 
Scuola - Teatro .e ritorno. Un’esperienza di collega- 


mento fra tecniche teatrali e didattiche in una 
classe elementare. V ed ultima puntata 


16.00 


Tv2 Ragazzi - Tip tap, un programma comico- 


musicale - Fior di favole, disegni animati 


17.10 
«17.45 
17.50 
18.05 
18.50 


Tg2 - Flash 


Helzacomic, un programma di risate 


Tg2 - Sportsera - Dal Parlamento 
Tv2 Ragazzi. Anna, Ciro e... compagnia 
Cuore e batticuore: «La droga uccide tre volte», 


telefilm - Previsioni del tempo 


19.45 
20.40 
20.55 


Tg2 - Telegiornale 


Aspettando il Mondiale: La musica di «Mixer» 
Eurovisione. ‘Collegamento tra le reti televisive 


europee. Spagna: Siviglia. Campionato mondiale 
di calcio ’82: Brasile - Urss 


22.50 
23.15 


Sorgente di vita 


Tg2 - Stanotte. Altermine da Montreal: Automobili 


smo. Gran Premio di Formula 1 del Canada il 


giorno dopo 


TV RETE 3 (regionale) 


16.45 
17.30 


18.30 
19.00 T93 
19.35 
20.40 
21.45 Tg3 
22.20 


Bibione: Ciclismo. Giro d’Italia dilettanti - Prologo 
Invito - Il principe della fisarmonica. Un incontro 
con Peppino Principe 

Asili nido: un laboratorio europeo 


Processo ai Mondiali di calcio ’82 
Finché dura la memoria 


Speciale Orecchiocchio. Incontro con Antonello 


Venditti e Riccardo Cocciante 


22.45 


Eurovisione. Collegamento tra le reti televisive 


europee. Spagna: Vigo. Campionato Mondiale di 
calcio °82: Italia - Polonia 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 17, 19, 23. — Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore: 6.08, 6.98, 
8.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22,58. — 6: 
Segnale orario; 6.03: Canale uno; 
8.10-8.30: La combinazione musi- 
cale; 7.15: Grl lavoro; 7.25: Ri- 
parliamone con loro; 7.40: Mun- 
dial’82; 9.02-10.03: Radio anch'io 
82; 11: Intervallo musicale; 11.10: 
Casa sonora, su e giù perle scale; 
11.34: Analasunga di Albert Peri- 
ni (3.a p.); 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Master; 14.28: Zerolandia - Fer- 
mo posta; 15: Errepiuno; 16: Il 
paginone: La scrittura al femmi. 
nile; 17.30: Master under 18; 
18.05: Piccolo concerto; 18.38: 
Dse: la musica oggi in Italia 
(8.a); 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz ’82; 20: Si- 
pario aperto; 20.55: Campionato 
mondiale di calcio: Spagna ’82, il 
pool sportivo presenta da Sivi- 
glia Brasile-Urss (nell’intervallo 
ore 21.45 circa: Onda verde); 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.10: 
In diretta da Radiouno — La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6, 6.06, 6.35, 7.05, 8.05: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 


nuto per te; 8: Gr2 - Radiodue 
presentano Spagna ’82; 8.45: Sin- 
tesi dei programmi; 9: «Figli e 
amanti» di David Herbert Law- 
rence (11 puntata) regia di Mas- 
simo Scaglione al termine: Il pri- 
mo e l’ultimo: Gianni Togni; 
9.32-10.13-15-15.42: Radiodue 
3131; 11.32: Le. mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48; Il suono ela mente; 13.41: 
Soundtrack; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 16.32: Sessantaminuti; 17: 
Campionato mondiale di calcio 
1982: Spagna ’82, il pool sportivo 
presenta da Vigo Italia-Polonia; 
19.20: Lo swing di Lionel Hamp- 
ton; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Mass-music, 20.45: Concer- 
to lirico omaggio a 4 interpreti: 
Victor de Sabata, Antoni Guer- 
nieri, Vittorio Gui e Tullio Sera- 
fini; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 22.50: La città attraverso la 
musica; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. uotidiana Radiotre; 6: 
Preludio; 6.55-8.30-11: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: I paesi del Mediterra- 
neo, (10 p.); 17.30-19: Spaziotre, 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Nuove musiche dal Canada; 
21.40: Il monitore lombardo; 
22.15: Richard Langs interpreta 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinîi. 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 Le avventure di Cam- 
pione. Telefilm. 

17.30 «Gioventù nuda», Film. 

19.00 Paris by night. Docu- 
mentario. 

19.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Le avventure di Cam- 
pione. Telefilm. 

20.30 «I truffatori». Film. 

22.00 «Racconto d’amore». 
Film. 


Reger; 23:-Il-jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 24: Chiu- 
sura. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Le ultime 
della classe; 12.35: Giornale ra- 
dio; 13.25: Gli stranieri; 14; Ver- 
sione vacanze; 14.30: Settemez- 
zo; 14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Ma che modi (replica); 16.15: 
Quindici minuti con... 

Programmi in lingua slovena: 
"7: Segnale orario; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Alma- 
nacco: L'architettura e l’archeo- 
logia alla luce degli ultimi ritro- 
vamenti; 8.45: Schizzi musicali, 
nell’intervallo (9.30): Cosmesi al- 
ternativa; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; 11.30: 
Orizzonti meridiani: L’annota- 
zione; 12: Avvenimenti culturali 
(replica); 13: Segnale orario— Gr; 
13.20: Parole e canto; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei giovani fila- 
telisti; 14.30; Romanzo a punta- 
te: Ciril Zlobec: «Mio fratello - un 
santo» III puntata. Sceneggiatu- 
ra e regia di Janez Povse. Com- 
pagnia di prosa Ribalta radiofo- 
nica; 15: Ping-pong musicale; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: I computer 
‘al servizio dell’uomo; 18.30: Mo- 
tivi a noi cari; 19: Segnale orario 
- Gre i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"7-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
7.30: Giornale radio-Mundial ’82; 
8.15: L'oroscopo; 8.30: Giornale 
radio - Mundial ’82; 9: 4 passi; 
9.15: Ma tu, chi sei?; 9,30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.15: Edig Gal- 
letti; 10.30: Notiziario; 10.32: In- 
termezzo - L'oroscopo; 10.45: Mo- 
saico; 11.00: Vita a scuola: tutti 
insieme a Borosin; 11.30: Noti- 
ziario; 11.32: Kim, il mondo gio- 
vane; 12: In prima pagina; 12.05- 
14.30: Musica per voi; 12.30: Noti 
ziario; 12.50: Brindiamo con...; 
13.30: Giornale radio - Mundial 
?82; 14.30: Notiziario; 14.33: Su- 
perclassifica; 15: I sempreverdi; 
15.30: Notiziario - Notiziario in 
lingua tedesca; 15.36: Disco azio- 
ne; 16: Vita a scuola; 16.20: Mo- 
mento musicale; 16.30: Giornale 
radio; 16.45: L'orchestra Heinz 
Kiessling; 17: Voci e suoni; 117.30: 
Notiziario; 17.32: Crash; 17.55: 
Lettera da...; 18: Ricordando l'o- 
peretta: Bajadera, La vedova al- 
legra, Paganini; 18.30: Rock par- 
ty; 19: Sonata per violino e pia- 
noforte di L. Janacek e la sonata 
per flauto e pianoforte di Francis 
Poulenc; 19.30: Giornale radio - 
Mundial ’82 - Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta meja — Confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 18-18.30: In studio con 
noi; 18.05: Tg-Notizie; 18.30: La 
scuola - proclamazione della Re- 
‘pubblica - l.a parte - Documen- 
tario del ciclo la Jugoslavia di 
Tito; 19: Cinenotes; 19.30: Cal- 
cio, Campionati mondiali - Vigo: 
Italia-Polonia; 21: Punto  d’in- 
contro - TG-Tuttoggi; 21.15: 
Film; 22.45: Calcio - Campionati 
mondiali, Siviglia: Brasile - Urss; 
23.30: Nell'intervallo Tg - Tut- 
toggi - Odprta meja - confine 
aperto trasmissione in lingua 
slovena. 


Oggi sul piccolo schermo 


Biagi disonora il padre 


Disonora il padre (Rete 
1, ore 14) sceneggiato trat- 
to dal romanzo di Enzo 
Biagi. Con Stefano Patrizi, 
Martine Brochard, Nino 
Pavese, Isa Miranda. Re- 
gia di Sandro Bolchi, pri- 
ma puntata (replica). Er- 
nesto, dopo la morte del 
nonno Mario si trasferisce 
con la famiglia dall’appen- 
nino emiliano a Bologna. 
Qui il ragazzo incontra il 
tenore Camanzi, padre 
Carlo e il suo coetaneo 
Giobatta, grande lettore di 
libri. Ma l’incontro più 
importante è con Lella, 
dalla quale per la prima 
volta sente parlare di so- 
cialismo. 

* + 

Happy Days (Rete 1, ore 
16.30) telefilm con Henry 
Winkler, Ron Howard, 
Tom Bosley, Erin Moran 
(replica). Potsie ha sempre 
sognato di diventare un 
cantante di successo; nel 
frattempo si esibisce spes- 
so e volentieri da Arnod's. 
Qui, una sera, viene notato 
da una donna d'affari. 

e x ** 

La morte viene dal pas- 
sato (Rete 1, ore 20.40), 
film del 1970 diretto da 
Boris Sagal, con David 
McCallum, Lilli Palmer, 
Susan Strasberg e Robert 
Webber. Dopo aver fatto 
esperimenti su cavie, due 
scienziati mettono a punto 
un preparato capace di 


trasferire la memoria da 
un uomo a un altro. Uno di 
loro è già pronto a iniettar- 
sila sostanza e a prendersi 
la memoria di un grande 
scienziato ebreo morente, 
quando l’altro lo precede e 
si fa la magica puntura. 
Non l’avesse mai fatto: sa- 
rà costretto a un lungo e 
pericoloso viaggio a Cope- 
naghen, Berlino Est e 
Ovest e Praga tra spie 
‘americane, russe ed ex na- 
ziste. 


AE 


Italia-Polonia (Rete 1, 
ore 17.10), campionato del 
mondo di calcio, diretta da 
Vigo. Telecronista Nando 
Martellini. E un incontro 
fondamentale per i nostri 
colori. La Polonia si è con- 
quistata un posto iri Spa- 


‘Martine Brochard 


gna a punteggio pieno, 8 
punti, a spese della Ger- 
mania orientale e di Malta. 
Le due squadre hanno un 
precedente nella storia dei 
mondiali: si incontrarono 
in Germania nel 1974. Allo- 
rala spuntarono i polacchi 
per 2a 1. 


* E * 


Cuore e batticuore (Rete 
2, ore 18.50), telefilm «La 
droga uccide tre volte» con 
Stefanie Powers e Robert 
Wagner. Il dottor Capello 
Viene a sapere che due suoi 
collaboratori hanno messo 
a punto la formula di un 
allucinogeno. Ne prende 
nota su un diario che tiene 
accuratamente nascosto 
ma viene ucciso dai due 
uomini che tentano invano 
di impadronirsene. 


FILM COMICO-SATIRICO IN LAVORAZIONE 


Francesco Nuti evoca Chaplin 
e gira a Prato «Tempi moderni» 


PRATO (Firenze) — E° in 
pieno svolgimento a Prato la 
lavorazione di «Madonna, che 
silenzio c’è stasera», di Mauri- 
zio Ponzi, un film comico- 
satirico che, per alcune carat- 
teristiche del soggetto e per lo 


‘sfondo industriale di. molte 


scene, ricorda «Tempi moder- 
ni» di Chaplin. Ne è protago- 
nista Francesco Nuti, ex della 
formazione cabarettistica dei 
«Giancattivi» (con i quali ha 
già girato il film «Ad Ovest di 
Paperino»), toscano, il quale 
vi impersona un giovane di- 
soccupato che, dopo un perio- 
do di incertezze e di sbanda- 
menti, entra a far parte della 
realtà industriale di una città 
come Prato con i suoi impo- 
nenti telai che producono tes- 
suti. 

Una storia tutta comica 
(scritta dallo stesso Nuti, il 
quale non ha mancato di ap- 
portarvi note autobiografi- 
che, insieme a Elvio Porta) 
che ironizza sul rapporto di 
‘un individuo con la macchina 
industriale in un'ambiente 
completamente dominato dal 
”Moloch” dell’azione mecca- 
nica dei telai. Ù 

Si tratta, comunque, di un 
rapporto strambo, fatto di si- 
tuazioni surreali, nel cui am- 
bito si scatena una storia di 
imbarazzi, di dispetti, di aspi- 
razioni, di piccole paradossa- 
lità, di timide e incantate sco- 
perte, anche se la realtà indu- 
striale, che è sullo sfondo, 
resta sempre il leit-motiv esi- 
stenziale di tutto il racconto. 

«Non parlerei di ’Tempi 
moderni” — dice Maurizio 
Ponzi, per la prima volta alle 
prese con un tipo di soggetto 
che non aveva mai affrontato 
(fra i suoi film si ricordano "I 
visionari”, ”Equinozio” e ”Il 
caso Raoul”) — perché il 
nostro è un racconto più aper- 
to, dove l’inventiva man ma- 
no è affidata all’estro di Nuti e 
alla sua grande capacità di 
creare una ”gag” dietro l’al- 
tra. Tuttavia riconosco che la 
tentazione di riportarci a quel 
capolavoro è grande perché il 
telaio è un po’ l’interlocutore 
del protagonista: l'elemento 
che lo condiziona e che in un 
certo senso determina la sua 
follia”, tutta toscana. Ma nel 
film c’è anche altro: c’è 
soprattutto la cornice viva e 
autentica di un mondo che si 
incontra ogni giorno e che 
spesso nasce dalla conversa- 
zione con la gente di Prato». 

Per Maurizio Ponzi il difetto 
di molti film italiani comici 


dell’ultima generazione è di 
sottovalutare la regia. «In di- 
versi lavori apparsi negli ulti- 
mi tempi — osserva — la dire- 


zione artistica è latitante. Ne 
derivano pellicole che, nono- 
stante i loro godibilissimi 
spunti, non sanno stare in 
piedi. Il mio compito, quindi, 
è di coordinare saldamente 
ciò che l’inventiva satirica di 
un attore giovane come Nuti 
sa metter fuori in rapporto a 
tutta una storia che vive di 
notazioni ambientali e di 
‘umori alterni, tra il farsesco e 
il sentimentale. Spero di riu- 
scire a far capire la mia fun- 
zione». 

Francesco Nuti dice di es- 
sersi separato dai Giancattivi 
perché un gruppo costituisce 
un limite per tutti i suoi com- 
ponenti. E poi ognuno ha da 
raccontare una storia: io vole- 
vo dire la mia. Con Nuti, che 
recita in comprensibile tosca- 
no, c'è Edi Angelillo, giovane 
attrice di origine veneziana 
ma di adozione milanese (ven- 
ne lanciata da Maurizio Ni- 
chetti in «Ratataplan») che 
impersona una bizzarra pro- 


stituta che si trasferisce da 
una regione all’altra dell’Ita- 
lia, e che dato il suo tipo non 
poteva non incontrare un gio- 
vane bizzarro come il protago- 
nista della storia, cioè France- 
sco Nuti. 


A proposito del titolo, dice 
questi, infine, nasce da un mio 
monologo. «Madonna, che si- 
lenzio c'è stasera» è un’e- 
spressione molto toscana ma 
esprime la solitudine in cui il 
mio personaggio viene a tro- 
varsi, specie di notte, dopo 
aver disperatamente tentato 
le cose più strane e impossi- 
bili. 

Prodotto da Gianfranco 
Piccioli (lo stesso di «Ad 
Ovest di Paperino»), il film si 
avvale di diversi attori locali 
(tra questi, Massimo Sarchiel- 
li, Gianna Sammarco, Novello 
Novelli e Mario Cesarino), del- 
le scene e costumi di Ugo 
Chiti e della direzione fotogra- 
fica di Carlo Cerchio. 


Venezia 
onorerà 
Fassbinder 


VENEZIA — La Biennale di 
Venezia, con una nota, ha de- 
finito «la scomparsa di Rainer 
Fassbinder una perdita grave 
non solo per il cinema tedesco 
ma per tutto quel cinema mo- 
derno che l’ente veneziano ha 
sempre contribuito a scoprire 
e promuovere». 

Artista prolifico e instanca- 
bile, già presente a Venezia 
due anni fa con la sua opera 
fiume «Berlin Alexander- 
platz» si era impegnato pro- 
prio in queste settimane a 
presentare, nel corso della 
prossima Mostra cinemato- 
grafica (28 agosto-8 settem- 
bre) il suo ultimo film (ancora 
in lavorazione) dal titolo 
«Querelle de Brest» (dall’ope- 
ra di Jan Jenet). 

«La Biennale di Venezia per 
onorare e ricordare l'artista — 
informa una nota — è pronta 
a impegnarsi a presentare l’o- 
pera anche se incompiuta, 
con l’augurio che i collabora- 
tori di Fassbinder e la produ- 
zione siano d’accordo su que- 
sta iniziativa veneziana che 
sarà una prima occasione di 
ricordo e riflessione su tutta 
la sua opera». 


Appuntament 


Billy Wilder Show 
alla Cappella 


Continua presso La Cappel- 
la Underground la rassegna 
dedicata al grande regista Bil- 
ly Wilder presentata in colla- 
borazione con l’associazione 
italo americana e il British 
Film Club. Questo il prossimo 
calendario delle proiezioni; 
oggi, ore 20 e 22: «Stalag 17», 
il capolavoro Oscar interpre- 
tato da William Holden; mer. 
coledì 16/6: alle ore 20 e 22: 
«Testimone d’accusa», tratto 
da un soggetto di Agatha 
Christie e interpretato da 
Marlene Dietrich, Charles 
Laughton e Tyrone Power. 
Giovedì 17 giugno, alle ore 18: 
«Uno, due, tre» con James 
Cagney e alle ore 20 e 22: 
«Sabrina», con Audrey Hep- 
burn; Humphrey Bogart e 
Williams Holden. I film sono 
tutti in versione originale e 
l'ingresso è libero. 


HI MORTO COMPOSITORE 
— All’età di 80 anni è morto a 
Los Angeles il noto composi- 
tore di canzoni Leon Renè, 
autore di grandi successi tra 
cui «When the swallows come 
back to Capistrano». Uscita 
nel 1939 e ripresentata attra- 
verso i decenni da Bing Cro- 
sby, Glenn Miller, Benny 
Goodman e Pat Boone, la 
canzone ha reso celebre la 
suggestiva missione spagnola 
di Capistrano in California. 


TRADIZIONALE PREMIO CAPITOLIN 


Squarzina Nichetti e Minà 
tra i «simpatici» dell’82 


ROMA — Il sindaco Ugo 
Vetere nella sala della proto- 
moteca in Campidoglio con- 
segnerà il 15 giugno il premio 
«Simpatia» promosso da Do- 
‘menico Pertica e intitolato ad 
Aldo Palazzeschi e Vittorio 
De Sica. Il premio, che consi- 
ste in una rosa di bronzo dello 
scultore Piekov, è ormai tra- 
dizionale nel calendario capi- 
tolino, riconosce l’impegno 
professionale, artistico e civi- 
le dei personaggi della crona- 
ca dell’anno. 

La dodicesima edizione è 
stata dedicata ai fiori, emble- 
mi di pace e di scambi cordia- 
li, premiando un giovane fio- 
raio ambulante. La giuria, di 
cui è presidente onoraria la 
sen, Camilla Ravera, compo- 
sta da Italo Borzi, Gianni Bor- 
nia, Remo Croce, Maria De 
Sica, Severino. Gazzelloni, 
Emilia Peikov, Domenico Pu- 
rificato, Alerto Sordi, Walter 
Veltroni e Flora Volpini pre- 
mierà: lo scultore Giacomo 
Manzù, il rettore dell'universi- 
tà di Roma Antonio Ruberti, 
il cavalierei del lavoro Italo 
Gemini, i registi Luigi Squar- 
zina e Maurizio Nichetti, i 
giornalisti Ugo Zatterin, Cor- 
rado Guerzoni, Gigi Vesigna, 


Gianni Minà e Biancamaria 
Piccinino, gli scrittori Anto- 
nio Cederna e Fortunato Pa- 
squalino, Palma Bucarelli, il 
filosofo Lucio Colletti, il diret- 
tore dell'accademia di Fran- 
cia Jean Lemarie, l’attrice 
Giovanna Ralli, il cantautore 
Antonello Venditti. La can- 


tante Nada, gli olimpionici ; 


Umberto Silvestri e Paola Pi- 
gni, Toni Binarelli, Franca e 
Ferdinando Rampi per il 
«Centro Alfredo Rampi», «Al- 
la memoria» Enzo De Feo, 
sindacalista della Fatme, il 
rinvenitore dei bronzi di Ria- 
ce Stefano Mariottini, carabi- 
nieri, agenti di Ps, vigili. 
Una particolare «rosa» an- 
drà ai sindaci dei quattro 
comuni dell’Irpinia: Lioni, 
Andretta, Cairano e Nusco, 
colpiti dal terremoto del 1980. 


«Festival jazz» 

È ROMA — Dopo cinque edi- 
zioni all’anfiteatro della Quer- 
cia del Tasso, il «Festival 
jazz» si trasferisce quest'anno 
al «Centro palatino». La ras- 
segna, dedicata alla figura di 
Pepito Pignatelli, avrà la 
durata di tre giorni (21, 26 e 30 
giugno). 


| TEATRI E 


CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) tredicesimo concer- 
to. Direttore Daniel Oren. Solisti 
di canto: M. De Francesca, R. 
Runkel, R. Schunk, H. Stamm. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE. VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Sabato alle ore 
18 (turno B) quattordicesimo con- 
certo. Direttore Daniel Oren. Soli- 
sti di canto: M. De Francesca, R. 
Runkel, R. Schunk, H. Stamm. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(v. Franca 17 — tel. 764327 — per 
soci): Ciclo «Billy Wilder Show» in 
collaborazione con l’Aia e il Bri- 
tish Film Club: ore 20 e 22:«Stalag 
17» con W. Holden. Versione origi- 
nale. Ingresso libero, 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17.30, 19.15, 21.30 (ultimo spet- 
tacolo all'aperto, tempo permet- 
tendo). «L'inganno» di Volker 
Schloendorff, con Hanna Schygul. 
la e Bruno Ganz. Sceneggiatura di 
Margarethe von Trotta. Un repor- 
ter in crisi alla scoperta della tra- 
gedia del Libano in un film emo- 
zionante e spettacolare del regista 
de «Il tamburo di latta». I visione. 
Colore. V.m. 14 anni. Ultimo gior- 
no. Da domani «Il mistero Ober- 
wald» di Michelangelo Antonioni. 
EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: un 
film impressionante, di terrore e di 
paura «Morti e sepolti» con J. 
Farentino e N. Anderson. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Piacere car- 
nale». Ingorde di qualsiasi espe- 
rienza per appagare la loro sete di 
piacere, V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
«Ma che siamo tutti matti?» dal 
deserto di Kalamari alla fine del 
mondo: tutta una risata. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Tenere 
cugine» l’ultimo capolavoro di Da- 
vid Hamilton. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 16.15 ult. 22.15: 
«Pleasure (Lust)». Dalla serie dei 
capolavori erotici di Lasse Braun 
arriva: «Il regno dei sensi» inter- 
pretato da Hanette Haeven, Sere- 
na e Jamie Gillis. V.m. 18 anni. 


RITZ. 17, 19.30, 22. Seconda setti- 
mana de «Il cacciatore». L'opera 
di Michael Cimino premio Oscar 
*79 con R. De Niro e Maril Streep. 
V.m. 14 anni. 


AURORA, 17: Uno dei maggiori 
successi del cinema «horror», un 
film per gli amanti del genere. «La 
villa accanto al cimitero», con D. 
Lassander e P. Malco. Sconsigliato 
‘alle persone troppo sensibili. Vie- 
tato ai minori. Technicolor. 
CAPITOL, 17, 20.30. Un ecceziona- 
le avvenimento cinematografico, il 
colossale «Reds», di W. Beatty, 
vincitore di 3 Oscar ’81. Straordi- 
nario successo. Technicolor. Ulti- 
mo giorno. % 
CRISTALLO, 16.30. II settimana 
di crescente successo di Katherine 
Hepburn, Henry e Jane Fonda, 
vincitori di 3 premi Oscar nel film 
«Sullago dorato». Ultime repliche. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16, 18.20, ult. 22: 
Direttamente in ‘proseguimento 
dalla prima visione «L'esorcista» 
un classico del terrore. V.m. 14 
anni. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22: Technicolor. V. Gassman, 
Monica Vitti, E. Montesano in un 
delizioso film di Mario Monicelli: 
«Camera d’albergo». 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30, 
18.30, 20.10, 22: Un grottesco irresi- 
stibile «Vivere alla grande» con tre 
assi dello schermo americano, Uno 
spettacolo originale, validissimo, 
divertentissimo, Raccomandato 
dalla FAC. Per tutti. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 
16.30: ‘Inizio rassegna dei film su 
Bruce Lee: «Bruce Lee il grande 
eroe» con Bruce Lee. 

RADIO, Ore 15.30, ult. 21.30. Luce 
rossa, luce rossa, luce rossa!!! Tut- 
ti hanno visitato un supermarket, 
ma solo chi si intende di primizie 
entra al «Pornomarket del piace- 
«re». V.m. 18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A, (Acli, Arci, 
Endas): Excelsior, Ritz, Radio, Ca- 
pitol, Grattacielo, Alcione, Ari- 
ston, Cristallo, Vittorio Veneto, 
Aurora. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE - Barcola 


Tel. 414274. 


TRATTORIA GREGORI — Padriciano 


Avvisa la gentile clientela che il locale resterà chiuso per restauro 


dal 9-6-1982. 


PANCIERA «PIANO BAR» - Grado 
RETRO ritrovo tutte le sere dalle 21 all'1. Pianista Ennio 
Gentile. E 


AL CACCIATORE —- Visogliano 


Vasto giardino, specialità polli, cevapcici, rasnici, selvaggina. 


Prenotazioni banchetti 299258. 


BOWLING e DISCOTECA DUINO 


Si avverte la gentile clientela che dal 14 giugno al 15 luglio 


resteranno chiusi per ferie. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21.30. (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). «L’inganno» di Volker 
‘Schloendorff, con Hanna Schygul 
la e Bruno Ganz. Sceneggiatura di 
Margarethe von Trotta. Un repor- 
ter in crisi alla scoperta della tra- 
gedia del Libano in un film emo- 
zionante e spettacolare del regista 
de «Il tamburo di latta». I visione. 
Colore. V.m. 14 anni. Ultimo gior- 
no. Da domani «Il mistero Ober- 
Wald» di Michelangelo Antonioni. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Excalibur». Una spada for- 
giata da un Dio, provata da unre.I 
fasti della Corte di Re Artù nel più 
grande capolavoro dell’anno. 


GORIZIA 


«Heavy metal». 
V.m. 14 anni. 
CORSO. 18, 22: «I predatori del- 
l’arca perduta», con M. Ford, C. 
Allen. Colori. 

VITTORIA. Lunedì e martedì 
chiuso. Mercoledì ore 17, 22: «Le 
pornoavventure di Lorelay». Colo- 
ti, V.m. 18 anni. 


| Soluzione del rebus pubblicato ieri 
U nidi; O madia; FRI cani = un idioma di africani 
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_ VIA DELLA TESA 37 - TRIESTE - TEL. (040) 741238 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Supersexy 
show». A colori. 

PRINCIPE. 18: «Scontro di titani», 
con Maggie Smith e Ursula An- 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21.15: «Amori miei» 
con J. Dorelli, M. Vitti e E. M. 


Salerno. 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Tango della gelo- 
sia», con Diego Abatantuono e 
Monica Vitti. 

PORDENONE 
CAPITOL. «Sauna e, massaggi». 
V.m. 18 anni. 


CRISTALLO. «Il tempo delle 
mele». < 


VERDI. «Cristiana F., noi ragazzi 
dello zoo di Berlino». 


CORDENONS 
RITZ. «Il volto dei potenti». 
SACILE 


NUOVO. «La mano lesta». 
ZANCANARO. «Belli fighi nudi». 
V.m. 18 anni. 


BARONCELLI 
TRIESTE 
MOTO 


Lunedì, 14 giugno 1982 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


e sapete quello che vi piace fare e vi occupa- 

‘te con cura e pazienza anche dei particolari 
che sembrano di poco conto potete aspettarvi 
‘una meritata soddisfazione. Qualche momento 
di solitudine, di meditazione farà bene allo 
spirito e alle decisioni per il futuro. 


(OR o situazioni poco chiare creano 
‘problemi a qualcuno della terza decade, 
tutto dovrebbe andare per il meglio aci : 
con pianeti che rendono attivi, dinamici, aperùi 
alle novità, alle situazioni più impensate, legate 
magati all’arte, al commercio, ai viaggi. 


GEMELLI 


‘na particolare configurazione x indicare 

per molti un cambiamento di situz 
Può esser positivo ma non dovete farvi sopraf- 
fare da eventi imprevisti o lasciarvi prendere in 
contropiede dal mutamento di rotta di una 
persona che vi è vicino. 


NS, pretendete una realizzazione immediata 
dei vostri progetti: quelli più semplici han- 
no ottime possibilità in questo momento ma 
per quelli più complessi bisogna lavorare con 
‘pazienza, in attesa del periodo e dell’occasione 
giusti. Sempre attenti alla salute. 


ccasioni di fortuna e di successo per chi ha 
‘pianeti nella prima decade, un ottimo 
aspetto tra Mercurio e Marte aiuta a uscire 
vincenti da ogni battaglia. Qualcuno della se- 
conda e terza decade invece rischia di cadere in 
‘un tranello sentimentale: attenzione. 


‘na situazione può nascondere delle insidie 
o alimentare pericolose illusioni; sganciate- 
vi dalle abitudini che impediscono nuove aper- 
ture ma non correte rischi inutili, non guastate 
le buone possibilità con la precipitazione 0, 
«peggio, con la presunzione. 


VERGINE 


23-02-98 


e dovete prendere una decisione assicurate- 
ivi che la scelta sia adatta a voi, non impe- 
gnatevi con leggerezza se non volete rimpianti. 
Per alcuni c'è il rischio di lasciarsi tentare da 
relazioni — di affari o sentimentali — destinate 
al fallimento: non impegnatevi alla cieca. 


BILANCIA 
td) 


23-08 22-10 


Pe chi ha pianeti nella prima decade c'è la 
possibilità di una novità nel campo del 
lavoro o della vita quotidiana, forse una propo- 
sta di collaborazione o un piccolo successo 
‘personale. Anche per gli altri può andar tutto 
bene, basta non farsi troppe illusioni. 


uardatevi dalle avventure pericolose e dal- 
le fantasie poco costruttive, agite con equi- 
librio se volete che i vostri progetti vadano in 
porto. Stato d'animo e idee sono confusi, con- 
trastanti, soprattutto per la terza decade: non 
siate precipitosi nelle scelte e nei giudizi. 


‘ovità estranee alle abitudini possono porta- 
re un po’ di confusione o comportare, per 
qualcuno di voi, un viaggio, uno spostamento. 
Non trascurate il lavoro e i doveri quotidiani, 
concentratevi sulla soluzione dei vostri proble- 
mi e non create conflitti intorno a voi. 


az-ta + 2001 


‘olti di voi sono in un periodo di superatti- 
vità mentale e fisica: afferrate e trasforma- 
te in sicurezze le occasioni, gli affari impensati 
ma attenti a non stancarvi per ottenere troppe 
cose. Cautela nelle questioni economiche la 
terza decade, guardatevi dagli imbrogli. 


zii 202 


ovreste cercare di chiarirvi ciò che vi inte- 
ressa veramente per stabilire l’atteggia- 
mento giusto; casa, famiglia, denaro, posizione 
sociale, lavoro o un'avventura sentimentale? 
Le possibilità di fare le scelte giuste ci sono e se 
‘amate i rischi... ci sono anche questi. 


scan z0-3 
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PIAGGIO 
Ad ogni acquirente di un 
ciao - bravo - ..SÌ. 
una gradita sorpresa! 


con le migliori FAGILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDI! APERTO - VIA ZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) TRIESTE - Tel. 744247 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Ruota del mulino - 6 Arbusti spinosi - 10 
Quella Camonica è percorsa dall’Oglio - 11 Umorismo amaro - 
13 Ben ventilato - 14 Città russa sul fiume Oka - 15 Sono 
contenuti in fiale - 16 La regione austriaca con Graz - 18 Canto 
solenne e celebrativo - 19 Semi delle carte da gioco napoletane - 
20 Vesti di monaci - 21 Grattacapo, pasticcio - 22 Peso per metà 
- 23 Simbolo del titanio - 24 La assume il tossicodipendente - 25 
Titolo per sacerdoti - 26 Volta che ci sovrasta - 27 Il nome di 
Lancaster - 28 Carneficina, eccidio - 30 Capi d'abbigliamento, 
abiti - 81 Il palco di Vito Antuofermo - 31 Grande porto della 
Cina - 33 Il nome della De Carolis - 35 Animale che raglia - 36 

' Fatti per me - 37 Bianche distese in riva al mare, 

VERTICALI: 1 Soldati imbarcati - 2 Contrari, restii - 3 
Elemento chimico con simbolo C1 - 4 La città di Pergolesi - 5 
Preposizione articolata - 6 Bagnato di rugiada - 7 Incarico 
gravoso - 8 Vigliacchi, pusillanimi - 9 Fine di battaglia - 10 Tipo 
di serramento per finestre - 12 Una guida... ferrea - 16 Funicella 
per parchetti - 17 Uno dei sette colli di Roma - 19 Le ripara il 
calzolaio - 21 Gruppi di pecore - 22 Chiuse l'ingresso del palazzo 
- 24 Poco fa, or ora - 25 Lattore Hoffman - 26 Pelo di cavallo - 27 
Ma, piuttosto :- 29 Terzetti canori - 30 Fiume del Sud Africa - 33 
Simbolo del centimetro - 34 Iniziali di Stoppani. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 cresima; 6 Lodi; 10 Rodi; 11 radar; 12 preciso; 15 
tilt; 16 redi; 17 sparo; 19 Ige; 21 evaso; 23 Ni; 24 operatore; 27 improperi; 
29 GS; 30 Elisi; 31 lat; 33 anice; 35 menu; 36 ecco; 38 Armenia; 40 dieci; 41 
oasi; 42 etto; 43 assenti. È 

VERTICALI: 1 caprini; 2 erede; 3 soci; 4 idi; 5 miss; 6 latrati; 7 odioso; 
8 dal; 9 irto; 13 regime; 14 opere; 18 avaro; 20 sposi; 22 organi; 24 Orinoco; 
‘25 epica; 26 estuari; 28 placet; 31 Lenin; 32 fede; 34 Eros; 35 mese; 37 Cit; 
39 mas. 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/2992777, (| 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


le 


Lunedì, 14 giugno 1982 


casa del ‘ 
materasso 


DEPOSITO E GENTRO' VENDITA 


rermaflex -[OMD\a ARPA 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


qui controllato da Czerniatynski, particolarmente in ombra tra ie mpioni 


BARCELLONA — Belgio-Argentina 1-0 nella gara inaugurale del Mundial ‘82, con Maradona, 


IL. PICCOLO 


IERI 
GRUPPO 3 


Argentina - Belgio 0-1 
PARTITE ODIERNE 
GRUPPO 1 
Italia - Polonia 17.15 
GRUPPO 6 
Brasile - URSS 21 


VIGO — Qu 


MONTREAL — La morte del giovane pilota milanese Riccardo Paletti ha funestato il gran È 
premio del Canada vinto dal campione del mondo Nelson Piquet. L’Osella di Paletti, 
scontratasi con la Ferrari di Didier Pironi, che per noie al motore non era riuscito a partire, si è 
incendiata. Paletti, comunque, è morto tre ore dopo lo scontro all'ospedale di Montreal in 
seguito alle lesioni riportate (Tel. Ap) fi 


0 pomeriggio tore 17.15 Ty Do gli azzurri inaugurano il loro Mundial ‘82 


(Perl Upi Seconda fase, Dopo tante polemiche, timori e nervosismi ora toc ai fatti. Nella foto, da 
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casa del — 
materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


rermaflex [MMY:NIRPA 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


cca a voi! 


scendendo in campo contro la Polonia in una partita molto delicata 


cei ai fini del passaggio alla 
sinistra, Selvaggi, Conti, Massaro, Wierchowod e Graziani all'ultimo allenamento (Tel.Ap) 


Bravo Argenti 


antemente il 
iTelefoto Apy 


dg SET 


IL PICCOLO 


Lunedì, 14 giugno 1982 


I DIAVOLI ROSSI CONTRO LA TRADIZIONE (0-0 NELL'APERTURA DAL '66) SI AGGIUDICANO LA PARTITA INAUGURALE 


Il primo «round» è dell'Europa 


Vanderber 


Argentina-Belgio 0-1 (0-0) 
MARCATORE: s.t. 18° Vanderbergh. 
ARGENTINA: Fillol, Olguin, Tarantini, Galvan, Passarella, Galle- 
‘go, Bertoni, Ardiles, Diaz, Maradona, Kempes. D 
- BELGIO: Pfaff, Gerets, Baecke, L. Millecamps, De Scrhijver, Ver- 
_ cauteren, Czerniatynski, Vandermissen, Vanderbergh, Coeck, Ceule- 


emans. 


ARBITRO: Christov (Cecoslovacchia). 

NOTE: presenti in tribuna d’onore le massime autorità calcistiche 
internazionali assieme al Re di Spagna, Juan Carlos. Ammoniti per 
gioco scorretto Millecamps e Bertoni. Spettatori 90 mila circa, 


BARCELLONA —. Il XII 
campionato del mondo di cal- 
presa clamorosa: l'Argentina, 
detentrice del titolo conqui- 
stato nel 1978, è stata battuta 
dal Belgio, al quale alla vigilia 
non si concedevano possibili- 
ta di impensierire i biancoaz- 
zurri di Menotti. La vittoria è 
stata pulita, meritata, inecce- 
pibile. Il Belgio ha mostrato 
maggior agonismo, più vitali- 
tà, migliore propulsione offen- 
siva, contro un’Argentina an- 
corata a schemi troppo stati- 
ci, compassati, che il piccolo- 
grande Maradona ha invano 
tentato di vitalizzare con le 
sue geniali invenzioni. 

La partita si è avviata subi- 
to su un tono piacevole, di 
grande spettacolo. Bella l’Ar- 

x gentina, presto vicina al gol. 
* Ma il Belgio non ha perso 
tempo per prenderne le misu- 
re e, fatto blocco anche con 
tre uomini sull’inesauribile 
» Maradona, ha preso in mano 
le redini del gioco, andando 
» via via all’assalto della rete di 
© Fillol, minacciata sempre più 
insistentemente, sempre più 
da vicino. 
pes Poteva scapparci un pareg- 
‘. gio, che alla fine del primo 
tempo sarebbe stato ‘anche 
poca cosa per il Belgio, che 
aveva sfiorato il gol con un 
colpo di testa del n. 21 Czer- 
niatynski; ma nella ripresa ì 
rossi hanno fatto di più, 
“= andando a rete. Un contropie- 
de bene azzeccato, un gol pe- 
rentorio di Vanderbergh e 
l'Argentina era cotta. Poi Ma- 
radona ha sfiorato il pareggic, 


7, con una magistrale punizione 


« ‘respinta dalla traversa, mai 
* suoi attacchi sono stati bloc- 
» cati con sempre maggiore si- 
curezza dal Belgio, che intra- 
vedeva ormai la possibilità di 
. conquistare il grande risulta- 
to. Anzi, affidandosi al contro- 
* piede, poiché l'Argentina 
spingeva in massa in avanti, il 
Belgio ha più volte sfiorato il 
raddoppio, e sarebbe stato ri- 
sultato davvero impensabile. 


Perché ha perso questo pri- 
mo appuntamento con il 
«Mundial», la squadra cam- 
pione uscente? Diremmo che 
l'Argentina non ha gradito so- 
‘prattutto la velocità con cui è 
stata affrontata, non ha sapu- 
to reagire al ritmo avversario, 
non ha potuto impostare la 
partita sul gioco a lei più gra- 
dito, fatto di corti passaggi e 
di tante triangolazioni, per- 
ché il blocco belga interrom- 
peva subito il fraseggio sul 
nascere. Maradona è certo 
grande, ma non fa squadra se 
non trova collaborazione dai 
suoi. Per il gigantesco Pfaff i 
pericoli sono stati pochi e per 


Barcellona — Sempre Mario Kempes in azione, qu 


suo conto se l’è cavata sempre 
bene, talvolta anche un po’ 
fortunosamente. Davanti a lui 
Gerets e Baecke hanno fatto 
buona guardia, tenendo lon- 
tani Kempes (che si è visto 
poco), Diaz (addirittura sosti- 
tuito nella ripresa), e Ardiles, 
sfortunato in una conclusione 
su mischia, finita sul fondo. 

Il Belgio è stato pericoloso 
con Vanderbergh, con Var- 
cauteren e cori Czerniatynski 
ma il suo successo lo ha co- 
struito con il centrocampo 
che ha fatto blocco tessendo 
‘una ragnatela sulla quale si è 
impigliata tutta l'Argentina. 
Ineccepibile in difesa la squa- 
dra di Menotti, che ha prati- 
cato un gioco molto deciso, 
aiutata anche da un arbitrag- 
gio abbastanza tollerante, se- 
vero contro il Belgio. 

Il risultato ridimensiona 
l'Argentina ma soprattutto 
esalta il Belgio. Adesso sarà 
da vedere quale ruolo spette- 
rà all’Ungheria, terzo incomo- 
do nella lotta per la conquista 
dei due posti utili nel girone 


ta volta contr 


h «mata» l'Argentina 


numero tre, considerato che 
poche possibilità si possono 
risconoscere a El Salvador. Ci 
si lamentava che le partite 
inaugurali, frutto di prudenti 
compromessi, finiscono sem- 
pre 0-0. Stavolta è andata 
diversamente e ne ha guada- 
gnato il «Mundial 82» mo- 
strandoci una squadra cam- 
pione già sconfitta al primo 
impatto. 

Nel primo tempo, dopo una 
fulminea partenza dell’Argen- 
tina che nei primi dieci minu- 
ti, guidata da un formidabile 
Maradona, ha messo in serio 
pericolo la porta difesa da 
Pfaff, l'iniziativa del gioco è 
passata in mano ai belgi. I 
novantamila dello stadio Nou 
Camp sono stati deliziati da 
numeri di alta scuola ad ope- 
ra di Diaz, Maradona, Kem- 
pes, Ardiles. 

Al 5’ è maturata la palla-gol 
più pericolosa messa a punto 
dalla nazionale di Menotti. 
Maradona ha pescato Diaz 
smarcatosi al centro dell'area 
e il neoacquisto del Napoli ha 


ato da Coe 


sparato di destro, a fil di palo, 
ma ha trovato il numero uno 
belga pronto. alla difficile pa- 
rata: Pfaff, con un volo acro- 
batico, ha deviato il pallone in 
calcio d'angolo. 

Al 10’ il primo campanello 
d’allarme che ha fatto trema- 
Te Fillol, Sul lancio di Ceule- 
mans la difesa biancoazzurra 
si è trovata sbilanciata, ma 
Vanderbergh non è riuscito 
ad agganciare. Il gioco rista- 
gna a centrocampo dove i bel- 
gi mettono in mostra una per- 
fetta organizzazione di tutti 
gli undici uomini. E in questa 
fase sono gli argentini a met- 
tere in atto con frequenza la 
tattica del fuorigioco. 

L'iniziativa è ormai in mano 
del Belgio con unica eccezio- 
ne al 20° quando .su una inar- 
restabile progressione Kem- 
pes, dopo aver superato tre 
avversari, viene atterrato al 
limite dell’area. Sulla conse- 
guente punizione, toccata da 
Maradona, gran sventola di 
Bertoni che sfiora l'incrocio 
dei pali. 

Al 40° però, il Belgio va vici- 
nissimo al gol in due susse- 
guenti occasioni. Nella prima 
due belgi indugiano soli, a 
centro area, poi Coulemans 
spreca a lato. Dopo venti se- 
condi un cross teso di Vande- 
relst viene deviato di testa da 
Czerniatynski a fil di palo, 

La ripresa inizia che sembra 
. copia conforme del primo 
tempo. 

Improvvisamente il Belgio 
passa. Stupendo lancio lungo 
di Vercauteren che taglia da 
sinistra la metà campo presi- 
diata da Passarella: qualcosa 
non funziona nel meccanismo 
predisposto dal fuorigioco e 
Vanderbergh si trova la palla 
sul petto. Il pallone ricade, 
Fillol esce incontro all’avver- 
sario ma Vanderbergh lo tra- 
fiege con una staffilata bassa 
e ben angolata. 

Menotti fa uscire il fin trop- 
po leggero Diaz, sostituendo- 
lo col potente Valdano. Poco 
cambierà. Adesso ci si aspetta 
che l'Argentina faccia vedere 
il suo vero volto. Lo aveva 
detto anche Menotti: «La pre- 
parazione è stata lunga e 
accurata, l’organizzazione del 
gioco è stata studiata fino alla 
nausea. Se perderemo, vorrà 
dire che un’altra compagine 
ci è stata superiore». 

E il Belgio continua a dimo- 
strare la sua superiorità fisi- 
co-atletica. 7 


Barcellona — Vanderbergh mette a segno il gol partita del Belgio perforando con un tiro ravvicinato Fillol 


Barcellona — Kempes di prepotenza si fa largo nella di 


Clamoroso: il Belgio ha steso Maradona 


(Tel. Ap.) 


(Upi) 


Con l'incontro Brasile-Urss ha inizio una parata di stelle 


Come terzo incomodo c’è la Scozia 


Cariocas e sovietici attenzione! 


Siviglia, stadio Piziuan, ore 21, Tv2 


BRASILE 


Waldir Peres 
Leandro 2 
Oscar 3 
Luizinho 4 
Junior 6 
Falcao 15 
Dirceu 21 
Socrates 8 
Serginho 9 
Zico 10 
Eder 11 


MALAGA — Il gruppo 6, 
formato da Brasile, Urss, Sco- 
zia e Nuova Zelanda, dovreb- 
be fornire le maggiori emozio- 
ni nella prima fase del Mun- 
dial. Il motivo è semplice: se è 
vero infatti che la Nuova Ze- 
landa appare spacciata fin 


+ dall’inizio, e che il Brasile non 


dovrebbe avere grosse diffi- 
coltà a piazzarsi al primo 
posto, è pur vero che Scozia e 


‘ Urss sulla carta partono con 


le stesse probabilità di qualifi- 
cazione. Insomma, la lotta per 
il secondo posto dovrebbe ri- 
velarsi appassionante. 

Con tutta probabilità sara 
legata agli esiti di tre partite: 
Brasile-Urss (stasera), Brasi- 


{© le-Scozia (tra quattro giorni) e 


Scozia-Urss del 22 giugno che 
' chiuderà definitivamente il 
capitolo qualificazione. 

Il match tra Brasile e Nuova 
Zelanda del 23 giugno sarà 
solo un'appendice: dovrebbe 
risolversi in un incontro di 
routine, quasi un'amichevole 
per tenersi in forma in vista 
dello sprint finale. 

Ovviamente si tratta di teo- 
ria. Il Brasile è favorito, d’ac- 
cordo, ma non va dimenticato 
che nelle amichevoli imme- 


Arbitro: LAMO CASTILLO (Spagna) 


URSS 
Dasaev 
Sulakvelidze 
Chivadze 
Khidiatullin 
Baltache 
Demianenko 
Shengelia 
Bessonov 

9  Gavrilov 

10 Oganesian 
11 Blochin 


QNDOUALWQNA 


diatamente precedenti i cam- 
pionati, non ha brillato ecces- 
sivamente. Molte perplessità 
hanno lasciato i pareggi (1-1) 
con la Cecoslovacchia e la 
Svizzera. 

A restituire fiducia alla 
squadra brasiliana è arrivato 
il perentorio 7-0 sull’Eire. E 
proprio in quella circostanza 
c'è stata una svolta tattica: 
“Santana ha deliberatamente 
sacrificato il gioco sulle ali per 
irrobustire il centrocampo. 
Ma non va dimenticata la pre- 
stigiosa vittoria ottenuta dai 
sudamericani a marzo contro 
la Germania Occidentale per 
1-0; come non va dimenticato 
che tra i suoi giocatori figura- 
no talenti di primo piano co- 
me Cerezo, Falcao, Socrates.e 
Zico, il Pelè bianco. Insomma 
al di là dei risultati, la forma- 
zione brasiliana fa veramente 
paura. 

Sul Brasile tuttavia ne sa- 
premo di più stasera dopo la 
partita contro i sovietici. 
L’Urss, infatti, fuori dei cam- 
pionati del ’74, è decisa a recu- 
perare il tempo perduto, sotto 
la guida di Konstantin Be- 
skov e grazia all'apporto di 
Shengelia, Darasselia, Chi- 


vadze, tutti giocatori della 
Dynamo Tiblisi, il suo gioco 
ha acquistato notevole effica- 
cia, come dimostra l’irrisoria 


facilità con cui ha ottenuto la 


qualificazione per i Mondiali 
di Spagna. Ma l’exploit sovie- 
tico è coinciso anche con il 
grande ritorno di Oleg Blo- 
chin, l’estroso attaccante del- 
la Dinamo Kiev. 

Blochin che compirà 30 
anni nel prossimo novembre, 
è uno dei migliori giocatori 
del suo paese, ma nel 76 ebbe 
una grave crisi a seguito della 
semifinale di Coppa dei Cam- 
pioni tra Dinamo Kiev e St. 
Etienne: Blochin, giocando 
più per sé che per la squadra; 
contribuì alla eliminazione 
della Dinamo e da allora subì 
un’involuzione. 

Nel.1981 però, l'attaccante è 
tornato sé stesso e i risultati si 
sono subito visti: la Dinamo 
Kiev ha conquistato il titolo 
nazionale e l’Urss ha ottenuto 
la qualificazione per i Mondia- 
li. Blochin ha contribuito con 
19 reti in campionato e sei nel 
corso delle qualificazioni per i 
Mondiali. 

La Scozia approda al Mun- 
dial dopo aver inghiottito un 
boccone amaro: nell’ultima 
amichevole di lusso, ha perso 
per 1-0 con l'Inghilterra. Ma la 
squadra possiede elementi di 
classe come Dalglish, Sou- 
néss;Wark.e Jordan, e pratica 
un gioco abbastanza armo- 
nioso a dispetto della tradi- 
zione che la vuole abbastanza 
arcigna: Inutile dire che la sua 
unica possibilità di qualifica- 
zione è legata ad un successo 
sull’Urss. Ù 

Gli scozzesi hanno le idee 
chiare e non lasceranno nien- 
te al caso: «È ovvio — dice il 
difensore MacGrain — che do- 
vremo subito battere la Nuo- 
va Zelanda e giocarci tutto 
contro l’Urss. Inutile nascon- 
dere che le nostre chances di 
qualificazione sono legate a 
queste due partite». Abba- 
stanza fiducioso l'attaccante 
sovietico Blochin: «Siamo 


molto preparati e possiamo 
ottenere la qualificazione 
benché non siano da sottova- 
lutare né Brasile né Scozia». 
Zico, infine, promuove il suo 
Brasile: «Possiamo conqui- 
stare il titolo di campione del 
mondo perché ne abbiamo 
veramente la possibilità. Ma a 
differenza di altre squadre, 
non affrontiamo questi Mon- 
diali con sufficienza: sappia- 
mo che occorrerà sempre lot- 
tare. Credo che il Brasile me- 
riti credito perché, a differen- 
za delle altre squadre candi- 
date al successo, ha il vantag- 
gio di schierare tanti elementi 
di classe in grado ognuno di 
risolvere in qualsiasi momen- 
to la partita. E questo mi 
rende molto fiducioso». 


& È 
Oleg Blochin 


Artur Coimbra Zico 


IL C.T. DELLE «FURIE ROSSE» SANTAMARIA NON HA VOLUTO «SBOTTONARSI» 
Suarez: «La Spagna ha un grande obiettivo» 


VALENCIA — Man mano 
che si avvicina l’inizio dei 
‘mondiali, i responsabili delle 
varie nazionali si fanno più 
chiusi e misteriosi, e questo è 
il caso di Josè Emilio Santa- 
‘maria, che nella conferenza 
stampa tenuta a Valencia non 
ha nascosto un certo nervo- 
sismo. 

In pratica il responsabile 
della nazionale spagnola non 
ha risposto a nessuna doman- 
da, salvo dire cose ovvie come 
il fatto che l’Honduras, primo 
avversario delle «Furie ros- 
se», ha fatto buoni progressi, 
se è riuscito ad eliminare una 
squadra come il Messico. Ha 
anche azzardato la previsione 
che questi mondiali saranno 
duri e con un gioco molto 
chiuso. Santamaria ha anche 
deciso che gli ultimi allena- 
menti della Spagna saranno a 
porte ‘chiuse e sistematica- 
mente eluso ogni domanda, 
spesso mostrandosi irritato, 
sui suoi piani e sulle caratteri- 
stiche dei suoi, peraltro: più 
che noti giocatori. 


Secondo gli osservatori, la 
formazione base della Spagna 
sarà: Arconada, Camacho, 
Tendillo, Alesanco, Gordillo, 
Joaquin, Alonso,' Zamora, 
Juanito, Satrustegui, Lopez, 
Ufarte. Joaquin prenderebbe 
il posto di Gallego; un gioca- 
tore che evidentemente non 
convince Santamaria, ma che 
potrebbe pur sempre essere 
schierato in determinate oc- 
casioni. Altra variante sareb- 
be il passaggio di Camacho a 
centrocampo, con Urquiaga 
terzino destro. 

Il vice responsabile della 
nazionale spagnola, il non di- 
menticato giocatore dell’Inter 
Luis Suarez, vede pericoli per 
il Brasile pur considerandolo 
favorito, insieme alla Germa- 
nia; non ha grande fiducia 
nell’Argentina, prevede gran- 
di difficoltà per l’Italia e con- 
sidera la Polonia un grave 
pericolo. Circa la Spagna, di- 
ce che mentre ai suoi tempi 
c'erano grandi individualità e 
poco gioco d'insieme, ora è 
un'autentica squadra. 


Intervistato a Valencia, Lui- 
sito vede il gruppo del Brasile 
come il più difficile, perché sia 
YUrss sia la Scozia possono 
causare grosse sorprese. L’Ar- 
gentina non è più la grande 
squadra di quattro anni fa e 
non avrà l'appoggio del pub- 
blico di casa. 

«Credo che nel gioco argen- 
tino una funzione.importante 
l’avrà Kempes, che può aprire 
spazi determinanti per Mara- 
dona e Diaz. A proposito di 


Oggi 
sul video 


ITALIA - POLONIA 
‘Tv1 ore 17.15 (diretta) 
Capodistria ore ‘19,30 (diffe- 
rita) 
‘Tv3 ore 22.45 (differita) 
BRASILE - URSS 
Tv2 ore 21 (diretta) 
Capodistria ore 22.45 (diffe- 
rita) i 


Processo Mondiali Tv3 ore | 


19.35. 


Maradona, credo che la cifra 
pagata dal Barcellona sia esa- 
gerata e che questo tipo di 
operazioni non giovi affatto al 
calcio». 

L'opinione di Suarez sull’I- 
talia è la seguente: «L'ultima 
volta l'ho vista contro la Ju- 
goslavia nell'ultima partita 
del gruppo eliminatorio. Cre- 
do che abbia seri problemi, 
come dimostra la striminzita 
vittoria contro lo Sporting di 
Braga. Penso inoltre che non 
possa ancora contare piena- 
mente su Rossi, che deve an- 
cora abituarsi al clima di una 
partita autentica e figuriamo- 
ci in un campionato del mon- 
do. Forse Graziani lo potreb- 
be aiutare a smarcarsi e se 
Rossi segnasse subito un gol 
potrebbe essere molto utile 
per il cammino dell'Italia. L'I- 
talia deve stare molto attenta 
al Perù che ha una buona 
tecnica, per non parlare della 
Polonia, che considero una 
probabile sorpresa, anche se 
squadre come la Polonia pos- 
sono soffrire il caldo». 


5 Mundial | 


Inghilterra: allenamento segreto 


BILBAO — Per la prima volta, da quando sono arrivati in 
Spagna, gli inglesi si sono allenati da soli. Ai giornalisti è stato infatti 


vietato l'ingresso,sul' campo: Non si conoscono le.ragioni che hanno 


spinto gli inglesi a questa decisione. Ma si ha ragione di credere, 
tuttavia; che essi abbiano voluto provare nuove tattiche al riparo da 
occhi indiscreti. 

Le condizioni di Trevor Brooking, che accusa dolori ai muscoli 
‘adduttori, sembrano in netto miglioramento. Brooking, quindi, sarà 
con ogni probabilità in campo contro la Francia. Ma se non dovesse 
farcela il tecnico retrocederebbe Trevor Francis in grande forma. La 
formazione sarà resa nota domani a mezzogiorno. L'allenatore Ron 
Greenwood si è rifiutato categoricamente di parlare della tattica che 
adotterà per affrontare la Francia. Ha spiegato così il suo silenzio: «Il 
calcio è assai di più di una semplice questione tattica. Gli schemi 
4-4-2, 4-3-3 non vogliono dire nulla. L'importante è solo imporre il 
proprio .gioco e segnare gol». 


La Germania senza problemi 


GIJON — Primo allenamento della Germania Occidentale a 
Gijon, per poco-più di un'ora, aperto al pubblico e alla stampa. Si è 
trattato di una serie di esercizi fisici e col pallone, diretti in'un 
ambiente assai disteso dal responsabile Jupp Derwall. Questi ha 
‘anche diviso i giocatori in due gruppi di sette, facendoli giocare per 
una ventina di minuti a centrocampo, senza porte.e sempre di prima. 
A questa seconda parte dell'allenamento non ha partecipato, a parte 
i portieri che si sono allenati separatamente, Hansi Mueller, che ha 
un'infiammazione a un ginocchio, e, ha detto Derwall, non potrà 
giocare contro l'Algeria. 

Il pubblico ha assistito numeroso e ha applaudito i giocatori, 
soprattutto Stielike, che ha risposto con molta cordialità. Insomma 
nella comitiva tedesca sembra regnare l'armonia più completa e 
l'accoglienza locale è molto favorevole, come ha sottolineato 
Derwall. 


Il Kuwait ha iniziato il digiuno 

TODESILLAS — La delegazione del Kuwait composta di75 
persone si prepara al digiuno. A tavola solo bottiglie di acqua 
minerale e succhi di frutta. L'alcol è vietato. A presiedere questa 
numerosa assemblea c'è lo sceicco F Al-Ahmad di 37 anni, membro 
del Comitato olimpico del Kuwait e dell’associazione del Kuwait di 
calcio. Fahd ALAhmad, in assenza dell'emiro Jaber Al Ahmed è il 
personaggio più in vista del suo: paese. 

«Siamo un piccolo paese con una sua piccola storia nel mondo 
del calcio — ha detto lo sceicco — e abbiamo dimostrato di saper 
competere anche con azioni assai più quotate. Quindi, non è vero 
che siamo solo capaci di estrarre petrolio dai. pozzi». 

Con un cucchiaio in una mano e qualche foglia di lattuga 
nell'altra ha proseguito: «lo dirigo la Federazione di calcio da 
quattro anni ed ho sempre conosciuto vittorie. La nostra più grande 
aspirazione era quella di diventare campioni d'Asia: siamo arrivati ai 
mondiali. E adesso staremo a vedere». | sa \ 


Perù-Camerun: la formazione 

Perù: Ramon Quiroga (21), Ruben Diaz (15), Jaime Duarte (2), 
Salvador Salguero (3), Jorge Olaechea (16), Jose Velasquez (6), 
Cesar Cueto (8), German Leguia (5), Julio Cesar Uribe (9), Teofilo 
Cubillas (10), Juan Carlos Oblitas (11). 

Camerun: Thomas N'Kono:(1), Michel Kaham (2), Elie Onana (5), 
Ibrahim Audou (16), Efrem Mbom (7), Teophile Abega (14), Emma- 
nuel Kunde (6), Gregoire Mbida (8), Paul Bakohen (13), Roger Milla 
(9), Jacques N‘Guer (18). 
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iItalia-Polonia in lotta per la supremazia 


DUBBI PER IL CENTROCAMPO: ESCE MARINI ED ENTRA ORIALI? 


Azzurri concentrati e in umiltà 


PONTEVEDRA — Paolo Rossi, Graziani e Bruno Conti sono le tre frecce dell’: 


ecce pronte a colpire 


bersaglio rappresentato dalla Polonia? È quello che i tifosi italiani sperano 


‘arco di Enzo Bearzot. Riusciranno a centrare il 
lTelefoto Ap) 


PONTEVEDRA —. Paolo 
Rossi s'è rimesso a parlare e 
come per incanto la situazio- 
ne in casa azzurra è tornata 
serena. Tanto può l'umore 
della star dì casa nostra sul 
clima del clan-Italia. 

Le polemiche recenti si sono 
assopite per lasciare spazio 
alla concentrazione dei cal- 
ciatori e soprattutto di Enzo 
Bearzot, verso l'impegno più 
difficile — ed è il primo appun- 
tamento — della fase iniziale 
del Mundial: vale a dire la 
Polonia. Ormai, come si dice 
da noi, quello che è in barca è 
în barca. A poco vale recrimi- 
nare sulla condizione psicofi- 
sica dei ventidue calciatori 
portati a Pontevedra. 

La prima fase defatigante, 
basata sul fondo, è terminata 
con il test di Braga; nei giorni 
successivi si è lavorato: sulla 
velocità, sull’agilità e sponta- 
neità degli scambi. Ormai 
quello che si è incamerato lo 
si vedrà oggi alle 17 nelcatino 
erboso dello stadio Bailados. 

I dubbi di Bearzot perman- 


È il presu 


gono. Il bocchino della sua 
pipa sarà deformato dalla 
pressione dei suoi denti: far 
marcare Bonjek da Tardelli 
come già pianificato, oppure 
affidare l'asso polacco a Ma- 


DECISA LA FORMAZIONE IN BIANCO E ROSSO: GIOCHERÀ IWAN AL POSTO DI SZARMACH 


La passerella mondiale per Bonjek e compagni 
vuol dire prestigio nazionale e tanti dollari 


‘ LA CORUNA — Ottimismo 
in casa polacca. Il più audace 
si è dimostrato Bonjek, asse- 
condato dai compagni: sono 
sicuri di battere l’Italia. L'uni- 
co che sta con i piedi ben 
piantati a terra è il ct Piech- 
niezeck. Il ct. professore di 
Varsavia, teme i trabocchetti 
che Bearzot sta preparando. 

Gia nei giorni scorsi Piech- 
niczeck, quando tutti davano 
gli azzurri in preda allo scon- 
forto, ha dovuto aminettere 
che gli uomini di Bearzot san- 
no sempre riservare delle sor- 
prese agli avversari. Alla base 
del gioco azzurro. secondo il 
et polacco. c'è la possibilità di 
cambiare tattica in ogni mo- 
mento della sara: sempre e 
possibile un'invenzione per 
cui se non riesce a segnare 
Rossi, arriva la zampata di 
Antognoni: se Graziani È 
vuoto, negli spazi lasciati libe- 
ri arriva Cabrini: se Conti non 
trova spiragli. Tardelli con le 
_sue scorribande mette scom- 
piglio tra le maglie difensive 
degli avversari. 

Rispetto dunque per gli az- 
‘zurti, eredi di una gloriosa 
du calcistica vittorio 
sa in due precedenti edizioni 
dei Mondiali. Che cosa ha vin- 
to.la Polonia finora? Ben po- 
co) Dunque massimo rispetto. 

La formazione vestita di 
bianco e rosso è decisa dopo 
l'ultimo dubbio su Iwan o 
Szarmach. Giocherà il. più 
giovane Iwan. chiamato dalle 
sue parti l'Attila delle ‘aree di 
rigore. Per il resto la solita 


formazione delle ultime gare: 


- di collaudo. » 
Formazione rinnovata ri 


— spetto agli anni scorsi la Polù- 


nia, I mostri sacri hanno con: 
cluso la loro carriera. Deyna. 
Gadocha. Tomaszewski sono 
stati rimpiazzati da giovani 

lesiderosi di mettersi in mo- 
stra. di andare all'estero..di 
guadagnare valuta pregiata. 

E' strano come néi. paesi 
dell'Est i giocatori siano alla 
ricerca smaniosa di dollari e 


di fama più che in altri posti. 
Vincere in. una competizione 
internazionale sblocca il'véto 
che vige nell'Europa orientale 
altrimenti non si può emigra- 
re prima di aver compiuto i 28 
anni. Infatti Bonjek e della 
Juventus: il giovane Iwan 
Vuole mettersi in vetrina e 
soffia cosi il posto a Szarmach 
gia accasato in Francia. 
Ecco. e proprio la voglia di 
vincere l'arma migliore che la 
Polonia mettera in campo 
oggi. Battere i favolosi profes- 
sionisti (favolosi solo perché 
guadagnano molto) italiani 
sarebbe il fiore all'occhiello 
per gli undici polaechi che 
saranno. scesi in campo. La 
federazione di Varsavia ha gia 
lasciato intendere che dollari. 
e tanti. sono pronti in caso di 
imprese rilevanti: per alcuni 


Una recente panoramica sui nostri avversari odierni, la ben organizzata compagine polacca. Da sini 


Buncol, Iwan, Lato, Szarmach, Kupcewics, Janas, Zmuda, 


non sarebbe più un miraggio 
potersi accasare in Occidente. 

Bastera dunque far'fuori gli 
azzurri. Tutti lo sperano, alcu 
ni lo proclamano. Piechnie- 
zeck ha paura ma la chiama 
rispetto. Per tradizione, l'Ita- 
lia è avversario scorbutico, e 
poi Bearzot non ha mia per- 
duto contro la Polonia 
tebbe questo fatto di cabala a 
stemperare l'ottimismo. di 
Bonjek e compagni 


Mi SUPERVISIONATO — 
Ogni arbitro del Mundial sara 
supervisionato'da un commis- 
Sario di gara designato dalla 
Fifa. Prima di ogni partita. 
egli notifichera agli allenatori 
e ai capitani delle squadre il 
divieto del gioco violento e 
della condotta antisportiva 
pena «severe sanzioni». 


in quarantena dalla sua federazione 


Vigo, stadio Bailados, ore 17.15, Tv 1 


ITALIA 

Zoff 1 
Gentile. 6 
Cabrini 4 
Marini 11 
Collovati 5 
Scirea 7 
B. Conti 16 
Tardelli 14 
Rossi 20 
Antognoni 9 
Graziani 19 


POLONIA 

1 Miynarezik 
10. Majewski 
7. Jalocha 
5 Janas 

9 Zmuda 

8 Matysik 
16 Lato 

20. Bonjek 
17 wan 

14. Buncol 


11 Smolarek 


Arbitro: VAUTROT (Francia) 


In panchina per gli azzurri 
assieme a Bearzot, an- 
dranno; Bordon, Oriali, Al- 
tobelli, Causio e Bergomi. 


Piechniczek porterà in 
panchina, Wojcici, Kusto, 
Palasz, Szarmach e Skro- 
bowski. 


di 


Undici giocatori e un'ottima disposizione 


Miynarezik, Dzjuba. Manca il fuoriclasse Bonjek, a quel'tempo tenuto 


ra; Smolarek, Jalocha, 


{Telefoto Ansa) 


rini oppure ancora ad Oriali? 
Sul campo, nel corso degli 


allenamenti, nessun elemento | 


è venuto a rompere il triango- 
lo attorno cui ruota tutta l’im- 
postazione del centrocampo 
italiano e quindi tutto il gioco 
della nazionale. 


Tardelli denota gli scom- 
‘pensi tipici di chi nel corso 
dell'ultimo campionato ha 
speso tanto, forse troppo. Le 
sue volate sulle fasce sono 
impacciate, il suo senso tatti- 
co appannato da una condi- 
zione atletica non al «top». 
Resta la sua esperienza inter- 
nazionale a dare supporto a 
quelle gambe nervose che non 
Tiescono più a fare veloce- 
mente quello che magari il 
cervello ordina. E’ sperabile 
che in questi ultimi giorni la 
condizione dello juventino sia 
diventata più brillante, altri- 
menti vedremo in campo una 
parvenza di quell’atleta che ci 
siamo abituati a vedere in 
nazionale. 


Marini, il vecchio e saggio 
Marini, dalla tecnica non cer- 
to sopraffina ma in possesso 
di un senso euclideo di pri- 
m'ordine, potrebbe venir sa- 
crificato a.favore del più toni- 
co compagno neroazzurto 
Oriali. Perche? Solo perché 
Tardelli è considerato troppo 
importante per il gioro della 
nazionale: Oriali quindi ver- 
Tebbe dirottato sulle orme di 
Bonjek e Tardelli spostato più 
indietro, a tessere le fila di un 
gioco più sparagnino ma più 


coperto. 

«Safety first» recita presso 
a poco un vecchio detto an- 
glosassone. Proteggere prima 
la difesa. Bearzot deve far 
buon viso a cattivo gioco; de- 
ve cioè abdicare in parte al 
suo credo, quello di voler im- 
porre il gioco azzurro agli 
avversari. Coni resti, sdruciti 
dal logorante campionato, 
senza veri fuoriclasse che 
sappiano fare i leader, si ade- 
gua. Prima cercherà di con- 
trarre gli avversari, poi ma- 
gari un'invenzione di Rossi 0 
Conti o un gesto atletico di 
Graziani, faranno il miracolo. 

La Polonia, ottima compa- 
gine europea, si dimostra otti- 
mista per quest’Italia che tut- 
ti danno per spacciata, com- 
presi î critici di casa nostra. 
Sarebbe opportuno ricordare 
che ogniqualvolta gli italiani 
sì sono presentati dimessi a 
una competizione internazio- 
nale hanno sempre sorpreso 
tutti, avversari e tifosi nostra- 
ni. Tutt'altro è successo quan- 
do la boria, o solo una confi- 
denza nei suoi mezzi, l'hanno 
costretta a magre colossali. 
Pensiamo alla Corea. 

Lurio Buns 


osto per le«imprese» 


Due trionfi 
per Pozzo 


Tra i tecnici vincitori nelle 
varie edizioni dei Campiona- 
ti mondiali, spicca il nome 
dell’italiano: Vittorio Pozzo, 
alla guida degli azzurri nel 
1934 e 1938. 

1930 URUGUAY 
C.T. Supicci 

1934 ITALIA 
Vittorio Pozzo 

1938 ITALIA 
Vittorio Pozzo 

1959 URUGUAY 
Lopez 

1954 GERMANIA 
Herberger 

1958 BRASILE 
Feola 

1962 BRASILE 
Moreira 

1966 INGHILTERRA 
Ramsey 

1970 BRASILE 
Zagalo 

1974 GERMANIA 
Schoen 

1978 ARGENTINA 
Menotti 


Una tifosa in apprensione 


PONTEVEDRA — Consuelo Cabrini, moglie del «bell’Anto- 
llenamento degli azzurri assieme al padre 


nio» sta seguendo I”. 


FIERO SOSTENITORE DELLA CATEGORIA IL TECNICO DELLA NAZIONALE SPAGNOLA 


Santamaria difende Enzo Bearzot: 
«E assurdo attaccarlo fin d'ora» 


VALENCIA — Josè Emilio 
Santamaria, tecnico della na- 
zionale spagnola, difende la 
categoria degli allenatori e 
spezza una lancia a favore di 
Enzo Bearzot. «La funzione di 
allenatore di una nazionale è 
ingrata — dice — perché tutti 
vogliono dire la loro senza 
analizzare debitamente la si- 
tuazione. Parlano senza cono- 
scere a fondo i giocatori ed il 
loro spirito professionale. In 
altre parole molti speculano 
superficialmente alla vigilia 
di un mondiale». 

Secondo Santamaria, ed ha 
citato gli esempi di Italia, 
Spagna ed Argentina, troppi 
tifosi si sentono all’altezza di 
un allenatore e «a volte in- 
fluenzati dalla stampa, giudi- 
cano senza alcun fondamento 
il lavoro di un tecnico. Non è 


facile dirigere una nazionale 
in paesi dove la tradizione 
calcistica è grande, Indubbia- 
mente la. gente ha tutto il 
diritto di esigere, ma deve 
farlo cosciente che il suo giu- 
dizio è sempre relativo ed 
approssimativo». { 

Sulle critiche rivolte a Bear- 
zot, Santamaria è stato espli- 
cito: «Il mondiale non è'anco- 
ra cominciato e già si polemiz- 
za e si critica ingiustamente 
Bearzot come se l’Italia fosse 
stata già eliminata. È triste». 

Santamaria ha aggiunto 
che, a suo parere, l’«Italia di- 
sputerà un buon! mondiale. 
Forse i suoi giocatori non so- 
no al cento per cento, ma se 
riuscirà a superare. bositiva- 
mente la prima fase diventerà 
un avversario duro per tutti, 
Bearzot ha preparato una 


I VERTICI DELLA FIFA STIGMATIZZANO LE SPECULAZIONI SUI TURISTI PERPETRATE DA «MUNDIESPANA» 


Solo la 


MADRID — Il sistema di 
vendita dei biglietti dei mon- 
diali è stato criticato dal tede- 
sco Hermann Neuberger, Vice- 
presidente della Fifa e presi- 
dente del comitato della Fifa 
per l’organizzazione dei Mon- 
diali ’82, in una conferenza 
stampa tenuta al termine di 
una riunione di detto comi- 
tato. 

Neuberger, riconoscendo 
che la vendita dei biglietti era 
di competenza del comitato 
organizzatore spagnolo, ha 
criticato che il 50 per cento 
dei biglietti sia stato affidato 
a un consorzio privato (Mun- 
diespana) sfuggendo al con- 
. trollo della Fifa e della Fede: 

razione spagnola, che la ven- 

dita di biglietti sia stata fatta 
solamente in serie, e all’estero 

accompagnata dall’obbligo di 

acquistare prolungati e cari 

periodi di residenza in alber- 
ghi, e chela vendita al pubbli- 
co sia cominciata solo in que- 

‘sti giorni nelle città spagnole. 

Già che era in vena di criti- 

che, Neuberger ha detto an- 

che che per un campionato a 

24 squadre, dodici stadi erano 

sufficienti, e quindi i dicias- 

sette voluti dal comitato or- 
> ganizzatore spagnolo sono 
troppi. Neuberger infine ha 


\ 


evitato di parlare della Co- 
lombia e del Mundial ’86. 

Da parte sua Joeeph Blat- 
ter, segretario generale della 
Fifa, ha confermato che il 
Brasile e il Belgio hanno chie- 
sto di, sostituire i giocatori 
infortunati !Careca e Vande- 
reychen ‘con Roberto «Dina- 
mite» e Joos Darsden. Blatter 
ha precisato che secondo i 
criteri della Fifa è possibile, 
prima della prima partita che 
deve giocare la squadra inte- 
ressata, sostituire un giocato- 
re dei 22 selezionati definitivi, 
con un altro presente nella 
lista dei 40. ì 

Infine Artemio Franchi, 
presidente della Uefa e della 
commissione arbitri della Fi- 
fa, ha smentito che ci siano 
State pressioni (dell’Argenti- 
na, secondo alcune fonti) per 
non far dirigere a un arbitro 
spagnolo la partita inaugura- 
le preferendogli uno dell’Eu- 
Topa Orientale, «pressioni che 
certo non avremmo accet- 
tato». 

Franchi ha aggiunto che gli 
arbitri hanno avuto'istruzione 
di applicare rigidamente il re- 
golamento e di non tollerare 
violenza, aggiungendo di rite- 
nere che il calcio sia lo stesso 
in Europa e in America Lati- 


\ 


na, con violenza sia qui che lì, 
e che quindi i timori espressi 
da certi selezionatori latino- 
‘americani sulla pretesa vio- 
lenza europea e tolleranza de- 
gli arbitri europei sembrano 
più che altro giustificazioni a 
priori. 

Frattanto in tutto il territo- 
Tio spagnolo è entrato in vigo- 
re il piano di Allerta Rossa del 


| dispositivo di sicurezza per i 


campionati mondiali di cal- 
cio. Il piano prevede l’impiego 
di 32 mila agenti delle forze 
dell'ordine e sarà mantenuto 
per tutte il periodo dei Mon- 
diali. Esso prevede vigilanza, 
controllo e protezione di tutte 
le installazioni dei mondiali, 
oltre a quella di edifici e centri 
di grande importanza e la pro- 
tezione delle squadre, misure 
queste gia in atto da vari 
giorni. 

È stata anche intensificata 
la vigilanza alle frontiere, an- 
che se le ultime previsioni 
dicono che, poiché il numero 
di visitatori stranieri non sarà 
alto come si pensava, anche 
quello dei delinquenti comuni 
che arriveranno dall’estero 
sarà inferiore al previsto. 
Misure speciali sono state 
prese anche per tenere sotto 
controllo la criminalità locale. 


{ 


Insomma, trenta giorni sen- 
za respiro non solo per gli 
agenti direttamente addetti a 
questi compiti, ma per tutto il 
corpo della direzione per la 
Sicurezza generale dello 
Stato. 

Misure speciali sono state 
prese anche per la sicurezza 
degli arbitri, tutti concentrati 
in un moderno albergo di Ma- 
drid. Essi viaggeranno verso 
le città delle partite da dirige- 
re con un giorno di. anticipo. 

La polizia spagnola ha co- 
munque stabilito un «piano 
sicurezza» per i turisti giunti 
per assistere al Mundial. A 
essi si consiglia soprattutto 
prudenza a causa della confu- 
sione che, come sempre, aiuta 
i malviventi nelle loro im- 
prese. 

Questi i «dieci comahda- 
menti» da rispettare rigorosa- 
mente se si vuol trascorrere il 
Mundial senza spiacevoli fuo- 
rì programma: 

1) Essere sempre muniti di 
un documento d'identità; 

2) Non lasciare oggetti di 
valore nel proprio veicolo; 

3) Togliere la chiave del- 
l’accensione e bloccare il vo- 
lante; 

4) Sostare nei parcheggi 
custoditi o in posti illuminati; 


polizia spagnola sembra bene organizzata 


5) Non Offrire Passaggi a | sere utilizzati come armi im- 


sconosciuti e mantenere sem- 


pre le porte chiuse per sicu- 


Tezza; 

6) Non portare allo stadio 
recipienti di vetro o oggetti 
contundenti che possono es- 


BARCELLONA — Beckenbai 


: di Barcellona 


proprie; \ + 

7) Non entrare sul terreno 
di gioco e non lanciare cuscini 
o altri oggetti in campo; 

8) Non portarsi dietro più 
denaro del necessario e na- 


uer e Bobby Charlton assieme visitano l'impianto del Nou Camp 


sconderlo nelle tasche interne 
dei vestiti; 

9 Lasciare denaro e ogget- 
ti di valore nella casseforti 
degli alberghi; 10) Fare at- 
tenzione mentre si sale o si 
scende dai mezzi pubblici. 


(Telefoto Ap) 


buona squadra, ha recuperato 
‘Rossi e dispone di elementi di 
indubbio valore, Per giudicar- 
lo bisogna aspettare la fine 
dei mondiali». 

Richiesto di fare una previ- 
sione, Santamaria ha detto 
che la prossima coppa del 
mondo di calcio sarà «molto 
difficile. Ogni selezione cer- 
cherà di imporre il proprio 
gioco, ma ritengo che a predo- 
minare sarà lo schema 4-4-2, 
che permette di attaccare 
senza rischiare». Per quanto 
concerne la Spagna, ha an- 
nunciato che tutti i giocatori 
sono in buone condizioni ad 
eccezione di Saura, che accu- 
sa i postumi di una tonsillite e 
di Gallego, convalescente da 
uno strappo muscolare. Ma 
entrambi non avrebbero, co- 
munque, partecipato alla pri- 
ma partita contro l’Honduras. 


Hernandez 
non crede 


nell'Italia 


ALICANTE — «Il passaggio 
al Torino è la grande opportu- 
nità della mia vita» ha dichia- 
rato il giocatore argentino Pa- 
tricio Hernandez, il quale ha 
detto che appena finiti i mon- 
diali. andrà in Italia per Ja 
Visita medica e per trovare 
casa, e poi trascorrerà un paio 
di settimane di riposo in Gre- 
cia, in un'isoletta dell'Egeo. 
Hernandez è sposato e ha un 
figlio molto piccolo: anche la 
moglie è contenta di andare 
in Italia. 

«Conosco molto bene il cal- 
cio italiano — ha detto il cen- 
trocampista argentino — l’ho 
sempre seguito da vicino, fra 
l’altro. perché giocarono in 


«Italia dove raggiunsero la 


consacrazione definitiva 
grandi giocatori argentini, co- 
me Grillo, Sivori, Maschio, 
Angelillo e ora Bertoni. Cono- 
sco anche le squadre con più 
proiezione internazionale co- 
me l'Inter, la Juventus, il Mi- 
lan e in parte il Torino. Stari- 
do a un livello tanto competi- 
tivo come la nazionale argen- 
tina, dobbiamo conoscere il 
calcio di tutto il mondo». 

Meno ottimista Hernandez 
sull'Italia, in questi mondiali 
di Spagna. «Ho paura che non 
si sia preparata come doveva, 
afferma, penso che arriva ai 
‘mondiali senza una prepara- 
zione sufficiente». 


Il Perù fiducioso 
si allena segnando 


LA CORUNA — Più passa- 
no i giorni e più cresce la 
fiducia dei peruviani nelle lo- 
ro possibilità di qualificazio- 
ne. Parallelamente Polonia e 
Italia danno sempre più credi- 
to a questo «terzo incomodo» 
che medita di essere un prota- 
gonista. Tim, il tecnico brasi- 
liano che cerca di ripercorrere 
il cammino del suo connazio- 
nale Didì, allenatore del Perù 
rivelazione del mundial mes- 
sicano, non ha problemi di 
formazione. Nell’amichevole a 
squadre contrapposte dispu- 
tate a La Coruna, il tecnico ha 
schierato quella che probabil- 
mente sarà la formazione che 
affronterà il Camerun: Quiro- 
ga, Duarte, Diaz, Salguero, 
Olaechea, Cueto, Velasquez, 
Cubillas, Leguia, Uribe, Obli- 
tas. L'unico inserimento do- 
vrebbe essere quello di Barba- 
dillo al posto di Leguia. 

Nell’allenamento la prima 
squadra ha battuto la secon- 
da 8a 3 con tripletta di Cubil- 
las, doppiette di Uribe e Cue- 
to e gol di Leguia. Peri rincal- 
zi hanno segnato due gol Bar- 
badillo ed uno Rojas. Uribe si 
è scontrato con il portiere 
Gonzalves e Leguia con Vela- 
squez, entrambi però stanno 
bene e Tim ha smentito che 
corrano il rischio di saltare il 
primo incontro. 


I peruviani hanno trascorso 
una mattinata in.assoluto ri- 
poso, poi cinque giocatori tra 
cui Quiroga hanno assistito al 
«meeting» di atletica svoltosi 
sul campo di La Ccruna e a 
cui ha partecipato Edwin Mo- 
ses. Nel tardo pomeriggio 
hanno svolto il consueto alle- 
namento. 


HI STREGONI — Sono giun- 
ti a La Coruna alcuni stregoni 
peruviani allo scopo di com. 
battere i malefici gettati dai 
loro colleghi del Camerum 
sulla squadra di Tim. La ri- 
sposta al campo dall'incontro 
Perù-Camerun. 


HI ARBITRI- ”) più vecchio 
e il più giovane: è il portoghe: 
se Antonio Garrido, con i suoi 
50 anni, il decano degli arbitri 
presenti al mondiale. Il più 
giovane. 34 anni. è il cileno 
Gaston Castro. 


TI 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 giugno 1982 


I TOSCANI SI CONGEDANO DAL LORO PUBBLICO SENZA L'ULTIMO GOL 


Massimo risultato col minimo sforzo 
La squadra di Agroppi paga del pari 


SERIE B 


di PARTITE RETI veG 
SQUADRE | x|G/incasa | Fuori | 'p Ss Rae 
! VONCP|VINP 


Verona 47 37 14 
Sampdoria 47 38 11 
Pisa 4738 9 
Varese 45 38 12 
Bari 45 38 12 
Perugia 42 38 14 
Palermo 42 38 11 
Sambenedett. 38 38. 8 
Catania 38 38 81 
Lazio 37 387 
Cremonese 37 38 8 
Lecce 37 38.9 
Reggiana 37 38 51 
Cavese 36 38 8 
Pistoiese 36 38 8 
Foggia 36 38. 8 
Rimini 36 38.9 
Brescia 3037 6 
Spal 28 38 51 
Pescara 1738 3 


(Gi e 00 nt nt LO tO TO 00.0 JO PO O O 


0397 48 30 -8 
2:67 6 41 25 10W 
1 314 2 47 26 -10 
139.7 42 30 11 
3 311 5 47 33. -13 
22710 37 26 -15 
2 4 6.9 52 42. -15 
2 3% 9 38 33 —19 
13 610 38 dl .-19 
5 4 8738 35. -19 
30 9336 39220 
2 1.9 9 30 35 -20 
2.3 9-7. 31 36 -20 
2.3 412° 28.35. -21 
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I RISULTATI 


Cavese-Lecce 0-0 
Cremonese-Spal * 2-0 
Foggia-Sampdoria 2-1 
Palermo-Lazio 32 
Perugia-Bari 11 
Pisa-Reggiana 0-0 
Rimini-Catania 2-0 
Sambenedettese-Pescara 4-0 
Varese-Pistoiese 11 
Verona-Brescia 


VERONA, SAMPDORIA e PI 
SA sono promosse in serie A. 
PESCARA, SPAL, BRESCIA 
@ RIMINI retrocedono in serie 
CI. 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TELEFONO 62530-69588 


ROMA — Rien ne va plus, 
giochi fatti: il Pisa è în serie A 
con Samp e Verona. La città 
della torre esulta: dopo 14 
anni, il sospirato ritorno fra le 
«grandi» in massima divisio- 
ne si è compiuto. 

L’ultimo match con la Reg- 
giana non ha concesso grandi 
lampi. Il Pisa, macchina da 
gol, era già in parking. Lodi a 
Casale, il meridionale che pa- 
re un nordico, costante come 
un ragioniere ad assommare 
gol-partita, in barba alla qua- 
lifica di centrocampista. 

Pare che la Fiorentina gli 
abbia messo gli occhi addos- 
so: fama meritatissima. Lodi 
anche a Bertoni, giovane go- 
leador in ascesa, a Bergama- 
schi, in possesso di un drib- 
bling convincente, a Garuti 
ormai maturo pilastro difen- 
sivo, a Todesco e a tutti gli 
altri. 

Il Pisa è piaciuto proprio în 
qualità di collettivo e Agrop- 
pi, con quest’impresa si è gua- 
dagnato fior di consensi nel 
mondo degli allenatori. 

Perun Pisache saleinA,un 
Rimini che scende in C. Pec- 
cato, perché i romagnoli ave- 
vano giocato la scorsa stagio- 
ne da «outsiders», diverten- 
dosi a scombinare i piani a 
piccole e grandi squadre. È 
proprio destino che il Bolo- 
gna giochi l’anno prossimo il 
derby solo con la Reggiana. Il 
Rimini, con la Spal, abban- 
dona. 

Il successo con îl Catania è 
stato inutile. Bruno ha ritro- 
vato un Saltutti in piena effi- 
cienza sotto rete, ma troppo 
tardi. Al Foggia è bastata 
concentrazione massima per 
aver ragione di una Samp 
ormai con la mente alla cam- 
pagna-acquisti. Bordon, pro- 
prio lui, ha realizzato il gol- 
vittoria. Era previsto: il suo 
orgoglio di ex genoano ha 
giocato un «derby» personale. 

Sî sono salvate a... vicenda 
Cavese e Lecce, giocando a 
non farsi male. La Cavese pe- 
To non avrebbe davvero meri- 
tato la retrocessione, con 
quell’avvio splendido di tor- 


neo che l'aveva protettata fra | 


le migliori. Ce l’ha fatta anche 
la Pistoîese, capitata nel bel 
mezzo di una giornata-no del 
Varese. 

Il rigore dì Agnolin all'Olim- 
pico sette giorni fa ha davve- 
ro frantumato gli entusiasmi 
dei biancorossi lombardi. 
Troppi errori di gioventù, ma 
anche un tantino di jella. Non 
si compromette così, a metà 
girone di ritorno, un torneo 
disputato quasi interamente 
nel ruolo dì protagonista. 

Nella «festa» del Pisa, la 
Reggiana ha avuto la sua 
parte di brindisi. Anche gli 
emiliani, guidati da uno scin- 
tillante Mirko Fogli, si ‘sono 
guadagnati la salvezza, met- 
tendo in.luce elementi validis- 


simi, tra cui Carnevali é Mat- 
teoli, spesso in evidenza nelle 
gare decisive. 

La Reggiana si era conqui- 
stata tre quarti di salvezza 
domenica scorsa con il Peru- 
gia, con il golin zona Cesarini 
segnato da Trevisanello. Sta- 
volta a Pisa ha mirato a non 
«prenderle, dimostrando un 
notevole equilibrio. 

Bene la Cremonese che si 
era esaltata nel derby col 
Foggia e si è ripetuta con la 
Spal spedendo în prima pagi- 
na, tanto per cambiare, il «ba- 
by» Vialli, uno che fa gola alle 
«grandi» e non da oggî. 

Per concludere, da segnala- 
re l'ennesima... impresa a ro- 
vescio del Pescara, 


ma ai { 
Verona e Sampdoria 


mita a reti inviolate l'ultima p 


UNA PANORAMICA SUI PROSSIMI CAMPIONATI DI TUTTE LE CATEGORIE 


Cala il sipario sui campi di calcio 
Questa la «geografia» dell'82-83 


Nella giornata in cui si è 
‘aperto il. Mundial è calato 
definitivamente il sipario sul- 
la stagione del calcio italiano. 
Il 1981-82 va agli archivi: qua- 
le sarà la geografia calcistica 
dei prossimi campionati? Ve- 
diamo. 

Serie A: Retrocesse: Como. 
Milan, Bologna. Neopromos- 
se: Verona, Sampdoria. Pisa. 
Le partecipanti: Juventus, 
Fiorentina, Roma. Napoli, In- 
ter, Ascoli, Catanzaro, Avelli- 
no, Cesena, Torino, Udinese. 
Cagliari, Verona. Sampdoria. 
Pisa. 

Serie B: Retrocesse: Rimi- 
ni, Brescia. Spal, Pescara. 
Neopromosse: Atalanta, Mon- 
za, Arezzo, Campobasso. Le 
partecipanti: Como. Milan, 
Bologna, Varese, Bari, Paler- 
mo, Perugia, Lazio, Sambene- 
dettese, Cavese, Lecce, Reg- 
giana, Catania, Pistoiese, Cre- 
monese, Foggia, Atalanta, 
Monza, Arezzo, e Campo- 
basso. 

Serie C 1 — Girone A: Re- 
trocesse: Rhodense, Mantova, 
Alessandria, Sant'Angelo Lo- 
digiano. Neopromosse: Me- 
stre. Anconitana, Pro Patria. 
Le partecipanti: Vicenza, Mo- 
dena, Triestina, Padova, Fa- 
no, Trento, Parma, Treviso, 
Forlì, Piacenza, Sanremese, 
Empoli, Rimini, Brescia, 
Spal, Mestre, Anconitana, Pro 
Patria. 

Serie C 1 — Girone B: Re- 
trocesse: Giulianova, Civita- 
novese, Francavilla, Latina. 
Neopromosse: Carrarese, Sie- 
na, Rondinella, Barletta, Co- 
senza. Le partecipanti: Pesca- 
ra, Nocerina, Salernitana, Be- 
nevento, Paganese, Caserta- 
na, Campania, Ternana, Reg- 
gina, Taranto, Livorno, Ren- 
de, Casarano, Siena, Rondi- 
nella, Barletta, Cosenza, Car- 
rarese. 

SERIE € 2: La nostra regio- 
ne sarà rappresentata da due 
squadre. Il Pordenone e la Pro 
Gorizia. 

INTERREGIONALE: Il 
Friuli-Venezia Giulia sara 
presente in questo campiona- 
to con le seguenti squadre: 
Sacilese, Trivignano, Monfal- 
cone, Pro Aviano, Manzanese. 


Agroppi 
allenerà 


il Perugia 

PERUGIA — Aldo Agroppiì, 
che fino a ieri ha allenato il 
Pisa neopromosso in serie 
«A», sarà il nuovo allenatore 
del Perugia. 


«Bisogna 
saper perdere...» 


ROMA — Si è conclusa con 
l'intervento dell’on. Bartolo 
Ciccardini, sottosegretario al- 
la difesa, l'assemblea della 
Federazione italiani sosteni- 
tori squadre di calcio (Fissc) 
svoltasi nell'aula magna del- 
l'Acqua Acetosa. 

Ciccardini ha fatto tra l’al- 
tro tre proposte per risolvere 
il problema della violenza ne- 
gli stadi: «Prima di tutto biso- 
gna valorizzare il concetto di 
ospitalità, premiando chi 
effettivamente si comporti 
meglio degli altri, poi si dovrà 
arrivare ad un incontro tra i 
rappresentanti della Fissc e le 
forze dell'ordine per studiare 
il problema. 


COPPA ITALIA 


Campobasso 
L. Vicenza 


CAMPOBASSO: Ti 
e pi 


Corallo (85° Marangon), Nicolini, 
Del Neri, Grog. 


Lazio: problemi 


da risolvere 


ROMA — La Lazio ha biso- 
gno di denaro fresco, due sono 
i mezzi per trovarlo: l’aumen- 
to di capitale o l’abbattimen- 
to e la ricostituzione dello 
stesso. Quest'ultima soluzio- 
ne (da prendere in sede di 
assemblea straordinaria con 
maggioranza qualificata dei 
due terzi) era resa impossibile 
dalla opposizione di Umberto 
Lenzini, detentore, insieme 
con i figli, del 35 per cento 
delle azioni. 


La prima ipotesi, invece, era 
Vietata dal codice civile, che 
impedisce gli aumenti di capi- 
tale quando la perdita superi 
‘una determinata percentuale 
del capitale sociale (il bilancio 
al 30.6.1981 presentato all’ul- 
tima assemblea dei soci se- 
gnalava 1440 milioni di passi- 
vo nella gestione annuale, 
mentre il capitale ammonta a 
1600 milioni). 


La situazione di stallo è sta- 
ta superata con'il consiglio 
direttivo tenuto l’altra sera. Il 
c.d. ha fatto suo un nuovo 


bilancio al 30 giugno 1981 dal 


quale, grazie ad un aumento 
di 1400 milioni ‘nella valuta- 
zione di Giordano e Manfre- 
donia, risulta un passivo di 
soli 40 milioni. 


Rivendicazioni 
di Zucchini 


MILANO — La Lazio è stata 


condannata dal collegio di di- 
sciplina e di conciliazione del- 
la Lega a pagare al suo ex- 
giocatore Vincenzo Zucchini 
la somma di otto milioni di 
lire. La vicenda si riferisce al 
trasferimento, avvenuto all’i- 
nizio della stagione 1980/81, di 
Zucchini dalla società bian- 
cazzurra al Vicenza. Secondo 
il calciatore, la Lazio si era 
impegnata a corrispondergli 
la I di emolumenti 
fra quanto avrebbe percepito 
‘a Vicenza e quanto aveva avu- 
to la stagione precedente. 


Siccome dalla Lazio aveva 
avuto 45 milioni e dal Vicenza 
32 milioni, Zucchini chiedeva 
13 milioni. In mancanza di 
controdeduzioni della società 
capitolina, il collegio ha deci- 
so che Zucchini ha ragione, 
‘anche se ha limitato a sette 
‘milioni e mezzo (divenuti otto 
con gli oneri accessori) i com- 
pensi da ricevere. Questo per- 
ché è risultato che dal Vicen- 
za il giocatore aveva percepi- 
to 37 milioni e mezzo e non 32. 


WI NIL..SON — Il Kaiserslautern 
ha annunciato l'acquisto dello sve- 
dese Torbjorn Nilsson, militante 
attualmente fra le file dell’Ifk di 
Goteborg. 


AL CONEGLIANO IL «DUE REGIONI» VINTO AI RIGORI 


Sbagliando sotto la pioggia 
la Sacilese perde il torneo 


Sacilese 5 
Conegliano 6 


SACILESE: Pivesso, G. Migot- 
to, Antoniazzi B., Antoniazzi S., 
(30° s.t. Pignat), Prizzon, Erodi, 
Morandin, Da Re, L. Migotto, Ma- 
set, Masutti (s.t. Pavan). 

CONEGLIANO: Torresin, Sca- 
boro, Busnardo (38’ p.t. Tonon), 
Papes (23’ s.t. Mattiuzzo), Segat, 
Biasi, Suncin, Boccafresca (s.t. 
Forentelli), Benedetti, Mazzarel- 
la, Canal. 

ARBITRO: Parussini di Udine. 


SACILE — C'è chi gioca e c'è 
chi vince. E accaduto nella 
finalissima del torneo Due re- 
gioni dove si sono trovate di 
fronte la Sacilese, organizza- 


trice del torneo e vincitrice 
del girone friulano, e il Cone- 
gliano, dominatore del rag- 
gruppamento veneto. 

Per i gialloblù la vittoria è 
giunta all’8.0 rigore, quando il 
«libero» della Sacilese, Erodi, 
ha sparato sopra la traversa. 
Una conclusione amara per il 
numeroso pubblico accorso, 
nonostante una serata decisa- 
mente autunnale con pioggia 
scro)eciante per quasi tutto 
l’incontro. 

Ma nonostante il terreno 
pesante i biancorossi avevano 
avuto, nei novanta minuti, al- 
meno tre palle-gol che il por- 
tiere, ospite ha neutralizzato 
da campione, 


E accaduto nell’ultima mez- 
z'ora di gioco con Giuseppe 
Migotto e con Maset che pro- 
prio al 45’ ha fatto gridare al 
gol con un perfetto colpo di 
testa deviato in angolo. 


Ma non si deve comunque 
pensare ad un monologo della 
Sacilese; anzi, è stata una par- 
tita vibrante 


Da segnalare infine che per 
il terzo posto sì è imposta 
lYAzzanese sull’Opitergina per 
3-1 e che il Pordenone ha ter- 
minato il torneo all’ultimo po- 
sto a riprova di una stagione 
che tutti desideravano al più 
presto chiudere. 

d Giovanni Lot 


mpionato di £ 


Verona 1 


Brescia 2 
VERONA — La partita Ve- 
rona-Brescia è stata sospesa 
dall’arbitro Paparesta al 75’ 
per impraticabilità del cam- 
po, quando il Brescia era in 
vantaggio per 2-1 (1-0). 


VERONA: Garella, Cavasin (38? 

Lelj), Oddi, Tricella, Ipsaro, Odo- 
rizzi, Valenti, Di Gennaro, Gibel- 
lini, Guidolin, Penzo. (12 Vannoli, 
13 Guidotti, 15 Marmaglio, 16 Fat- 
tori). 
BRESCIA: Pellizzaro, Podavini, 
Sali, Mazzucchelli, Guida, Quag- 
giotto, Salvioni, Volpati, Galliaz- 
zi, Bonetti, Messina. (12 Cantoni, 
13 Tavelli, 14 Lazzarin, 15 Loda, 16 
| Tufano). 


Pisa e Reggian 
ni il risultato e comunque bastato per raggiungere Ja promozione in Serie A con 
(Tel. Ansa) 


Pisa (in A) e Rimini (in C1) lasciano la 


NELLA LOTTA PER LA SALVEZZA L'INUTILE VITTORIA DEI ROMAGNOLI 


Palermo 
Lazio 


MARCATORI: ne. p.t. al 22° Va- 
gheggi, nel s.t. al 12° De Rosa 
(rigore), al 20' Schillaci, al 34’ 
Bigon, al 37° Modica. 


PALERMO: Oddi, Volpecina, 
Pasciullo, Vailati, Di Cicco, Ca- 
neo, Gasperini (75' Modica), La- 
mia Caputo (46° Schillaci), De Ro- 
sa, Lopez, Montesano. (12 Conti- 
celli, 15 Conte, 16 La Rosa). 


LAZIO: Moscatelli, Chiarenza, 
Mirra, Pochesci, Pighin (46’ Beni- 
ni), Montesi, Vagheggi, Bigon, 
Surro, De Nadal (75’ Perinelli), 
‘Badiani. (12 Marigo, 15 Pucci, 16 
Viviani). 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
‘maggiore. 


ARGENTINA-BELGIO (1.0 t.)(0-0) x 
ARGENTINA-BELGIO (r.f.) (0-1) 2 
CAVESE-LECCE (0-0) x 
CREMONESE-SPAL (2-0) 1 
FOGGIA-SAMPDORIA (1 1 
PALERMO-LAZIO (3-2) 1 
PERUGIA-BARI (1) x 
PISA-REGGIANA (0-0) x 
RIMINI-CATANIA (2-0) 1 
SAMBENEDETT.-PESCARA (4-0) 1 
VARESE-PISTOIESE (1-1) x 
VERONA-BRESCIA (Lot.) - (0-1), 2 
VERONA-BRESCIA (r. f.)_ sosp.i.c. 


La schedina 
di 
domenica prossima 


GERMANIA OV.-CILE 
INGHILTERRA-CECOSL. 
SPAGNA-JUGOSLAVIA 
ALGERIA-AUSTRIA 
HONDURAS-IRLANDA N. 
POLONIA-PERU' 
BELGIO-UNGHERIA 
URSS-SCOZIA 
ITALIA-CAMERUN 
ALGERIA-CILE 
FRANCIA-CECOSLOVACCHIA 
HONDURAS-JUGOSLAVIA 
GERMANIA OV-AUSTRIA 


Montepremi 


Il servizio Totocalcio del Coni 
‘comunica che il montepremi del 
‘concorso del 13 giugno è di lire 
3.096.955.890. 


3| Cavese 0 
2| Lecce 0 


CAVESE: Paleari, Pidone, Gue- 
rini, Polenta, Chinellato, Biagi 
(46° Sasso), Pavone, Cupini (58° 
Mari), De Tommasi, Biancardi, 
Crusco, (12 Pigino, 15 Viscido, 16 
Rosa). 

LECCE: De Luca, Mangini, Bru- 
no, Cannito, Imborgia, Miceli, 
Ferrante, Orlandi, Tusino (75’ Lo 
Russo), Improta, Magistrelli (80' 
Marino). (12 Vergallo, 13 Mileti, 16 
Progna. 


Sambenedettese 4 
Pescara 0 


MARCATORI: nel p.t. al 28° 
Schiavi; nel s.t. al 10° Caccia, al 
43° Moscon, al 45° Caccia su calcio 
di rigore. 

SAMBENEDETTESE: Zenga, 
Falcetta, Bogoni, Schiavi, Cagni, 
Rossinelli (65° Parroni), Perrotta, 
Ranieri, Moscon, Speggiorin (52’ 
Minuti), Caccia, (12 Deogratias, 13 
Petrangeli, 16 Garbuglia). 

PESCARA: Frison, Marchi (67° 
Gentilini), Eusepi, Franceschini, 
Prestanti, Pellegrini, Lombardi, 
Coletta, Silva, D'Alessandro, No- 
bili. (12 Grassi, 13 Giordano, 15 
Livello, 16 Testani). 


Varese 1 
Pistoiese 1 

MARCATORI: nel s.t. al 40' Re e 
al 42* Scaglia. 


VARESE: Rampulla, Vincenzi, 
'Braghin, Salvadè, Arrighi (787 
Zubiani), Cerantola, Di Giovanni 
(46 Palano), Bongiorni, Scaglia, 
Limido, Turchetta. (12 Zunico, 13 
Brambilla, 15 Fraschetti). 

PISTOIESE: Mascella, Ghedin, 
Lucarelli, Borgo (67 Bruni), Ber- 
ni, Masi, Torresani, Rognoni, De- 
solati, Re, Piraccini. (12 Carraro, 
13 D'Arrigo, 15 Fagni). 


Cremonese 82 
Spal 0 


MARCATORI: nel s.t. al 70° 
Frutti, al 35° Vialli. 

CREMONESE: Casari, Montani, 
Ferri, Marini, Di Chiara, Paolinel- 
li, Vialli (81’ Nicolini), Boni, Frut- 
ti, Bencina, Finardi (52' Bonomi), 
(12 Reali, 13 Gaiardi, 14 Galba- 
gini). 

SPAL: Cervellati, Ioratti, Albie- 
ro, Castronaro, Giovannone, Ge- 
lain (54' Pavani), Koetting, Mala- 
man (88° Negri), Capuzzo, Verone- 
si, Bergossi. (12 Vecchi, 13 Artioli, 
14 Zucchini). 


Il Foggia batte la Sampdoria 


e si salva con Cavese e Lecce 


Rimini 2 
Catania 0 

MARCATORI: nel s.t. al 10° e al 
4l' Saltutti. 

RIMINI: Petrovic, Deogratias, 
Buccilli, Baldoni, Merli, Parlanti, 
BergamAschi, Negrisolo, Bilardi, 
Ceramicola (46° Saltutti), Traini 
(69’ Sartori). (12 Martini, 13 Manzi, 
15 Corvasce). 

CATANIA: Sorrentino, Miele, 
Mosti (42’ Castagnini), Caputi, Te- 
paldi, Picone, Gamberini, Barlas- 
sina, Cantarutti, Vella, Crialesi. 
(12 Dal Poggetto, 13 Testa, 14 Ma- 
rino, 16 Comisi). 


Perugia 1 
Bari 1 


MARCATORI: nel p.t. al 42? au- 
torete di Malizia; nel s.t. al 22° Dal 
Fiume su rigore. 

PERUGIA: Malizia, Nappi, Ot- 
toni, Frosio, Pin, Dal Fiume, Pa- 
gliari, Caso, Cavagnetto (58’ Ci- 
chella), Perugini (80° Burini), Mor- 
biducci. (12. Mancini, 14 Bacci, 15 
Scaini), 

BARI: Caffaro, Cuccovillo, Ar- 
geni Loseto, Caricola, De Tri- 
zio, Nicasio, Acerbis (81’ Terrace- 
nere), Iorio. Ronzani, Corrieri (77” 
De Rosa). (12 Fantini, 15 Del 
Zotti). 


Pisa 0 
Reggiana 0 


PISA: Mannini (86° Buso), Viga- 
nò, Massimi, Vianello, Secondini, 
Gozzoli, Bergamaschi, Casale, 
Bertoni, Sorbi, Todesco (84' Biri- 
gozzi). (14 Mariani, 15 Gaetani, 16 
Nannipieri). f 

REGGIANA: Eberini, Volpi, 
Corradini, Bosco, Bencini, Palla- 
vicini, Sola (62’ Fogli), Galazzo, 
Carnevale, Matteoli, Trevisanello 
(54’ Bruzzone). (12 Lovari, 14 Erba, 
15 Carlotti). 


Foggia 2 
Sampdoria 1 


MARCATORI: nel p.t, al 36° Pa- 
radiso; nel s.t. al 24' Zanone, al 30” 
Bordon. 

FOGGIA: Laveneziana, De Gio- 
vanni, Rossi (73° Gustinetti), Con- 
ca, Petruzzelli, Stanzione, Frige- 
rio, Rocca, Paradiso (80° Stimpfl), 


Caravella, Bordon, (12 Nardin, 13. 


Bianco, 16 Scalingi). 

SAMPDORIA: Bistazzoni, Fer- 
roni, Vullo, Sala, Guerrini, Bellot- 
to, Pellegrini (46° Colonaci), Ro- 
selli, Sella (46’ Garritano), Scan- 
ziani, Zanone. 


per un mese... ogni giorno 


vinci Londra 


una vacanza di 6 giorni 
per 2 persone tutta gratis! 


Ogni giorno, dal 1/6 al 30/6, fra 
tutti gli acquirenti del Ciao delle 
Tre Venezie, 
Romagna e delle Marche viene 
estratto un premio che dà diritto 
a una vacanza di 6 giorni a 
Londra valida per 2 persone. 
Vieni a Londra nei disco-clubs 


dell’Emilia- 


con il Ciao! 


più frequentati del mondo, nei 
pubs, a fare shopping in King's 
Road, a visitare il castello di 
Windsor, a teatro a vedere 
l'ultimissimo musical di Webber. 
Partenza in aereo su un volo di 
linea per Londra il 28/7 e rientro 
da Londra il 2/8. È un'iniziativa 


AUT. MIN.CONC. 


-degli “Uomini Azzurri”, 
Concessionari Piaggio delle 


Tre Venezie, dell'Emilia- 
Romagna e delle Marche. 


PIAGGIO 


PIAGGIO 
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Massimo Mauro «araba fenice» dell'Udinese 
IVIGOONITÙO IVIGUITO aarapa IeriCe) Cell Vdinese 


MANCA ANCORA SOLO L’ANNUNCIO UFFICIALE 


Sventoleranno in «C2» 
1 colori della P. Gorizia 


Ca 


MENTRE MAZZA AFFERMA CHE LA SOCIETÀ DEVE USCIRE DAL MERCATO 


C'è una danza delle punte 
nel retrobottega friulano? 


UDINE — A ogni «bombar- 
damento», anche se solo di 
notizie, segue inevitabilmente 
una pausa, spesso di riflessio- 
ne. E° quanto sembra stia ac- 
cadendo all’Udinese, anche se 
non di riflessione si tratta, ma 
di un leggero (e neppur tanto) 
cambiamento di programmi 
nelle ultime ore. Mercoledì, in 
occasione della presentazione 
Ufficiale di Corti, e Surjak, Dal 
Cin aveva dichiarato che era 
ancora apertissima la caccia 
alla punta, precisando anche 
che doveva essere centrale. 
Venerdì sera, alla cena sociale 
di chiusura della stagione, il 
Presidente Mazza ha invece 
affermato che la società bian- 
Conera ha già speso troppo 
Der cui si vede costretta a 
rinunciare; alla punta. 

La cosa sembra francamen- 
te strana, a meno che questo 
giocatore-risolutore non arri- 
vi per... altra via, attraverso 
cioè un prestito, uno scambio 
di giocatori e formule di altro 
tipo. Se poi l'Udinese si è 
assicurata Mauro quale «inve- 
Stimento» ed è disposta a fare 
un campionato ancora una 
Volta di transizione, rinun- 
Cianido cioè a quello che appa- 
Te essere il giocatore più utile 
al potenziamento. della squa- 
dra, allora il discorso può tor- 
Nare. Ma, appunto, solo in 
Questo caso. 

Certo è che qualcosa non ha 
funzionato a dovere in questi 
giorni: basti pensare ad esem- 
pio alla vicenda Mauro. Tutti 
lo danno per acquistato, il 
presidente dice addirittura 
che per acquistarlo l'Udinese 
‘ha già fatto uno sforzo finan- 
2iario superiore alle previsio- 
ni, ma nessuno dichiara for- 
malmente che il giocatore è 
dell'Udinese, nonostante ne 
Sia stato informato anche 
Causio in Spagna. D'accordo, 
anca la firma sul contratto, 
Ma ogni formalità e tutti d 
dettagli sono stati definiti: 
Non si capisce quindi il moti- 
Vo di tanta reticenza. 

Se doveva essere un segre- 
to, da troppi giorni ormai non 
lo è più, quindi tanto vale 
ammettere un'operazione che 
ormai è di dominio pubblico, 
e non da ieri. 

Comunque sia, negli inten- 
dimenti dei dirigenti l’Udine- 
se dovrà nella prossima sta- 
gione fare il famoso salto di 
Qualità, classificandosi cioè 
all'ottavo posto, che è l’obiet- 
tivo del campionato 1982/83; 
tutto quello che verrà in più 


naturalmente sarà ben accet- 
to. E in effetti la squadra, 
punta a parte, sembra avere 
tutte le doti per raggiungerlo 
questo obiettivo, e anche per 
superarlo. 

Magari con i gol di Muraro 
in più, dal momento che la 
società sembra sempre. più 
orientata a confermarlo; an- 
che se questa impressions la 
sì era già avuta in precedenza 
e non influisce comunque sul- 
l'acquisto. della punta, che 
non, a caso era stata indicata 
come centrale, adatta cioè a 
Ticoprire quella fascia di terre- 
no che attualmente sembra 
davvero sguarnita poiché 
l'Udinese non ha in casa un 
giocatore sul quale poter pun- 
tare. 

Del resto, riferendosi a Mu- 
raro, il suo destino lo si saprà 
in settimana, dal momento 


che dovranno essere definite 
entro il 18 le comproprietà 
con relativa apertura delle 
buste. Ma se questo è il caso 
di maggiore interesse, l’Udi- 
nese deve risolvere altre si- 
tuazioni, 9 

Ci saranno cioè cessioni 
definitive (anche se scontata è 
solo quella di Della Corna, 
qualche altro giocatore stan- 
do almeno agli umori registra- 
ti anche durante lascèna so- 
ciale, potrebbe seguire la stes- 
sa sorte), altre con la formula 
della comproprietà o del pre- 
stito, quest’ultima la migliore 
Quando si tratta di far «matu- 
rare» un certo giocatore in 
altra società magari di serie 
inferiore (e uno di quésti sarà 
sicuramente Cinello, al quale 
però molto probabilmente si 
uniranno anche Papais e 
Trombetta). 


Una situazione, in definiti- 
va, tutta da chiarire: ed è 
‘appunto da questo complesso 
«giro» che potrebbe scaturire 
il giocatore di cui l'Udinese 
avverte il bisogno, Anche per- 
ché, altrimenti, non sarebbe 
molto chiaro il motivo per cui 
un’affermazione del tipo di 
quella che dà l'Udinese già 
ritirata dal mercato sarebbe 
stata fatta nel momento in cui 
si apre la campagna- 
abbonamenti, 

‘A meno che, «scottata» dal 
caso Mauro e dalle anticipa- 
zioni fatte a questo proposito 
da parte dei giornali, la socie- 
tà friulana non abbia voluto 
dissuadere chiunque /dall’an- 
dare alla ricerca di notizie di 
‘mercato per poter operare in 
santa pace, senza clamori di 
alcun genere. 

Giorgio Verbi 


mostrando un pregevole palleggio 


Il palleggio di Ruffini 


Il nuovo arrivo alabardato Ferdinando Ruffin 


centrocamp 
sta, classe ’61, prende confidenza con il terreno del «Grezar» 


Italfoto) 


GORIZIA — Le cose si stan- 
no evolvendo in maniera posi- 
tiva in casa della Pro Gorizia: 
Anche se non è ancora del 
tutto certo, la formazione 
isontina neopromossa in C2 
dovrebbe partecipare al cam- 
pionato di serie superiore. La 
notizia non è stata ancora 
annunciata ufficialmente, 
giacché i dirigenti sono in 
attesa della risposta positiva 
da parte di alcune persone 
che dovrebbero venire ad ag- 
giungersi al duo Zanin e Sas- 
so che hanno retto’ sinora i 
destini della società. 

La convinzione che la Pro 
Gorizia sia ormai decisa a 
‘partecipare alla serie C2 la si 
trae dal fatto che Clozza è 
stato riconfermato ed ha ri- 
nunciato alle richieste che gli 
sono pervenute da parte di 
diverse società tra le quali il 


TERPIN E DELISE COMMENTANO IL CAMPIONATO ’81-’82 E IL FUTURO DELLA SQUADRA 


La Triestina si riposa e manda agli archivi 
una delle stagioni dal gioco più spettacolare 


La Triestina edizione 1981- 
82 ha chiuso ufficialmente la 
sua attività sabato scorso, 
con l’ultimo allenamento mat- 
tutino. Tutti in libertà adessoî 
giocatori, fino alla convoca- 
zione, per coloro che la rice- 
veranno dalla sede di via Ma- 
chiavelli. 

Doto ha già espresso la con- 
vinzione che non ritornerà. E 
rimasto deluso di questa sta- 
gione, in cui non è stato impie- 
‘gato per quello che si aspetta- 
va. Ritornerà al Varese, alme- 
no lo spera. Sempre pronto a 
scherzare su una partenza 
definitiva è invece Franco De 
Falco, che chiaramente aspi- 
Ta a compiere un passo avan- 
ti nella sua carriera «a meno 
che — precisa — la Triestina 
non mostri chiaramente le 
sue intenzioni di formare una 
squadra da promozione». Ma 
questo dovrebbe essere scon- 
tato. 

Anche Nieri parla del suo 
futuro, ma in termini nebulo- 
sî: «sResterei volentieri a Trie- 
ste — ha detto — anche per 
fare il secondo. Sono convinto 


POLITTI AL LAVORO PER LE CESSIONI 


Monfalcone: Piemonte 


sul piede di partenza 


MONFALCONE — Durante 
questo periodo di stasi dell’at- 
tività agonistica, in tutte le 
Società calcistiche si lavora 
Rià per gettare le basi per i 
futuri tornei. A Monfalcone, in 
Modo particolare, il compito 
Che attende gli attuali respon- 
Sabili della società si prean- 
Nuncia piuttosto impegnati- 
Vo, in quanto la composizione 
della compagine che affronte- 
Tà il prossimo campionato 
Interregionale è per forza di 
Cose legata alle future dispo- 
Nibilità finanziarie le quali, 
ber ora, non consentono pro- 
&rammi troppo ambiziosi. 

Qualcosa comunque si sta 
Sià muovendo in seno alla 
Società azzurra, anche se le 
Prime operazioni di mercato 
Verranno definite soltanto 
Nelle prossime settimane; poi- 
ché nel settore dilettantistico 
ì termini per i trasferimenti 
dei giocatori da una società 
all’altra sono notoriamente 
dilazionati. 

Dopo aver momentanea- 
Mente accantonato i proble: 
Mi calcistici per dedicarsi al 
Suo secondogenito Piero, nato 
da pochi giorni, Sergio Politti 

a nuovamente indossato i 
Panni di direttore sportivo ed 

gia al lavoro per.contrattare 


SIE 
cio 

minore 

triestino 


Anche sul calcio minore triestino e 
Calato definitivamente il Sipario 


POST-ESORDIENTI 
ll Soncini si € assicurato il post- 
Campionato esordienti battendo nella 
'Malissima disputata sabato sul campo, 
" Borgo San Sergio il Campanelle per 
"0. Nella finale di consolazione suc: 
3 o del Ponziana sul Montebello per 


PULCINI 

«Gran pubblico attorno al rettangolo di 
"a Umago della Polisportiva Chiarbola 
pa lo spareggio del campionato pulcini 
iarizzole e Soncini. Il successo, a 
iclusione di una combattutissima 
i tîta conclusasi dopo i calci di rigore (i 
di regolamentari e quelli supple- 
tari si erano chiusi sull'1-1) e anda- 
Sl Soncini per 4-8 grazie alla maggior 

Scisione nei tiri dal dischetto 


POST-PULCINI 
fa lfermazione del Cgs in questa mani- 
îl zione. Nella finale, disputata contro 
2.plontebello, il Cgs si è imposto per 
vite Il «bronzo» è andato alla Fortitudo, 
toriosa per 3-2 sul Costalunga. 


vi 


to 
bri 


la cessione di alcuni giocatori. 

Lascerà sicuramente il 
Monfalcone il centrocampista 
Piemonte che andrà in forza, 
con tutta probabilità, al Pon- 
te San Pietro, una formazione 
del Bergamasco che milita 
nella Promozione lombarda (è 
già stato raggiunto un accor- 
do preliminare) mentre sul 
piede di partenza sono pure 
Grigollo e Lucchetta, che do- 
vrebbero rientrare alla Trie- 
stina, nonché Ceccato, pure 
lui in predicato di ritornare 
alla società di origine, il 
Venezia. 

Verranno inoltre prese in 
considerazione eventuali of- 
ferte per quei giovani che han- 
no avuto modo di mettersi 
particolarmente in luce nel 
corso del torneo, ma è ferma 
intenzione della società di 
operare con le dovute atten- 
zioni per non dissanguare 
troppo il parco giocatori in 
vista dei futuri impegni. 


di potermi esprimere al mas- 
simo partendo allenato fin 
dall’inizio». Stesse dichiara- 
zioni dì Zaninî, che ha pagato 
nel corso del campionato l’im- 
preparazione dî base. «Non so 
se sarò confermato — ha detto 
— ma è chiaro che a Trieste 
rimarrei volentieri, specie 
considerando le ambizioni 
della squadra». 

E stata una settimana pie- 
na di impegni, quella scorsa, 
per gli alabardati. Ascagni e 
Doto l'hanno conlusa con una 
partita a tennis, in doppio, 
beccandole pure. Ma in prece- 
denza tutti erano statì prota- 
gonisti di feste în loro onore, 
organizzate în varie parti. Al 
Circolo della stampa Tiziano 
Ascagni aveva ricevuto da Ti- 
ziana Rainò il premio indetto 
da «U-nio-ne!» per il «benia- 
mino del Grezar». Altra festa 
al Centro il coordinamento, 
per il gemellaggio Triestina- 
Cividin, con premio a Ma- 
scheroni, presente anche il 
nuovo arrivato Ferdinando 
Ruffini. Poi Franco De Falco è 
stato premiato dai coniugi 
Straziota per il suo esemplare 
campionato. 

Infine, tutta la squadra è 
stata ospite l’altra sera del 
consigliere Ervino Divo, che 
ha voluto simpaticamente 
raccogliere per una festosa 
riunione conviviale î giocato- 
ri, gli allenatori, î medici so- 
cialì. L'invito è stato esteso 
anche al presidente della 
Cassa di Risparmio dì Trieste, 
avv. Aldo Terpin, e al diretto- 
re generale dott. Giordano 
Delise, da sempre tifosi della 
Triestina, alla quale non fan- 
no mancare un appoggio, pur 
nelle forme limitate consenti 
te dallo statuto dell’istituto. 
Esuberante di vitalità il prof. 
Mario Spehar, amico dei gio- 
catori e loro grande tifoso. 

Edeccoilfrutto della chiac- 
cierata fatta con î due diri- 
genti della Cassa di Rispar- 
mio. Iniziamo dal presidente. 

— Avv. Terpin: da quando è 
tifoso della Triestina? 

«Potreì rispondere da sem- 
pre. Venivo a vederla da Pola, 
già negli anni dell’anteguer- 
ra. Quest'anno ho visto quasi 
tutte le partite. E, per quello 
che mi riguarda, è stato il 
campionato più spettacolare, 
tanto che abbiamo deciso di 
assegnare a Buffoni una tar- 
ga che gli verrà consegnata 
fra giorni con questa motiva- 
zione: «Perl gioco brillante e 
divertente svolto dalla Trie- 
stina». Ù 


— È stato colpito dunque 
dal tipo di gioco mostrato 
dalla squadra... 

«Il livello tecnico individua- 
le è stato certamente notevo- 
le, sì sono viste triangolazioni, 
azioni davvero piacevoli. Pec- 
cato che alcuni giocatori par- 
titi bene sì sono persi per 
strada. Non posso giudicare îl 
motivo. Forse c’è stata una 
inversione di tendenza: da 
squadra difensiva è stata tra- 
Sformata in questo campiona- 
to in squadra d’attacco. L’e- 
quilibrio è \stato trovato a 
metà campionato. Sono 
anch'io convinto, come Buffo- 
ni, che si poteva arrivare al 
traguardo, se non ci fossimo 
arresi prima». 

— Cosa pensa della nuova 
alabarda? 

«Quella vecchia potrebbe 
essere difesa con un romanti- 
cismo di retroguardia. La no- 
vità corrisponde a una neces- 
sità dei tempi..I valori morali 
da difendere veramente sono 
altri. Come simbolo è giusto 
adottare quello più reddi- 
tizio». 

— Quali giocatori apprezza 
di più nella Triestina? 

«To dico che Mascheroni è 


Braico 


BATTUTA DI MISURA LA TRIESTINA NELLA FINALE 


Appannaggio dei veterani ponzianini 
il torneo dedicato a «paron» Rocco 
“RI 


Alla Triestina, sull’albo d’o- 
ro del torneo veterani di cal- 
‘cio «Nereo Rocco», succede il 
Ponziana. I biancocelesti si 
sono assicurati la finalissima 
di questa seconda edizione 
della manifestazione intitola- 
ta al «paron», che ha avuto 
una degna cornice di pubblico 
assiepato sulle scalinate di 
viale Sanzio. 

Il successo premia la squa- 
dra più manovriera, quella 
che in definitiva ha saputo 
esprimere un calcio migliore 
anche se, potenzialmente, in- 
feriore agli avversari. 

Al gol di Scala al 10’ del 
primo tempo ha fatto eco il 
Pareggio di Iannuzzi otto mi- 
nuti dopo. Nella ripresa Cer- 
necca al 16°, pochi minuti do- 
Do aver fatto la sua apparizio- 
Ne in campo, metteva a segno 
il gol del 2.1. 

. Va sottolineato che all’ini- 
zio del secondo tempo Top- 


pan, portiere dei biancicele-. 


Sti, aveva compiuto due au- 


tentici miracoli su tiri di Ive e 
Palcini a conclusione di azio- 
ni iniziate da lontano da Sa- 
dar e Varglien. 

Nella finale di consolazione 
successo del San Giovanni 
sulla Libertas per 6-5 ai calci 
di rigore dopo che i tempi 
regolamentari si erano con- 
clusi con due reti per parte. 


FINALISSIMA 
Ponziana 2 
Triestina 1 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Sca- 
la, al 18° Iannuzzi; nel s.t. al 16° 
Cernecca. 

PONZIANA: Toppan, Suard, 
Cattonar, Norbedo, Marzari, Pe- 
scatori, Ruan, Catania, Iannuzzi, 
Florio, Ghersetich,.Crusìi, Cernec- 
ca, Frontali, Plesnik, Frisario, 

TRIESTINA: Castellano, Var- 
glien, Birsa, Gallinotti, Mondo, 
Sadar, Scala, Pestrin, Porro, Pal- 
cini, Ive, Mora, Sessa, Valenti. 

ARBITRO: Moretto. 


FINALE 3.0 POSTO 
San Giovanni 6 
Libertas 5 


(dopo i calci di rigore) 

SAN GIOVANNI: Stasolla, Da- 
gri, F. Duva, Russo, Vignali, Gi- 
raldi, Damiano, Lucchesi, Billia, 
F. Duva, Fonda. 

LIBERTAS: Nardin, Vidos, Per- 
rieri, Colucci, Skren, Bertoli, De- 
gano, Auber, Dagri, Rocco, Russi- 
gnan, 


AI San Luigi F.Y. 


il memorial «Rocco» 


Sul campo dell’Olimpia di 
via Pascoli si è conclusa la 
terza edizione del Memorial 
«Nereo Rocco» di calcio orga- 
nizzato dal C.S.I. Il successo è 
arriso al San Luigi For You 


che nella finalissima ha supe- | 


rato per 5-2 il Ponziana. 

Nella finale di consolazione 
affermazione della Muggesa- 
na sull’Olimpia per 3-1. 


giocatore. dî gran classe enon 
Capisco perché sia rimasto in 
serie C. Se pensìùamo che in 
serie A con l'Udinese giocava 
Fellet, lo scorso anno, mentre 
Mascheroni giocava con noi 
in C1, il confronto fa rabbrivi- 
dire... Dico anche che Bartoli- 
ni è giocatore di categoria 
superiore. Quest’anno non'ho 
capito niente del suo rendi 
mento e del suo comporta- 
mento. Non sono dentro nelle 
cose alabardate, certe. cose 
non le conosco». 

— Ascagni, De Falco? 

«Ecco, anche Ascagni per 
me.è un mistero: non merita 
di più? Entrambi sono uomini 
gol, ‘spettacolosi. De Falco 
piace per la sua carica uma- 
na. Non è mai teso, è sempre 
sorridente anche in campo. 
Penso che aiuti l’intera squa- 
dra a vivere in un clima più 
disteso», 
| — Gli arbitri erano comun- 
que i soli a non capire il 
sorriso di De Falco in campo: 
lo scambiavano per una can- 
zonatura. Crede nella Triesti- 
na in B? 

«Lo crediamo în tanti, da 
tantîì anni. Quest'anno ha fat- 
to un passo avanti come gio- 


co. Mi ha davvero ricordato 
la Triestina dei Milani, Petris 
e Mazzero che ha vinto a mani 
basse il campionato 1957-58». 

— Dott. Delise, presidente 
della Triestina nuoto. Come 
concilia questo doppio amore 
per il calcio? 

«E uno sport che ho seguito 
fin da ragazzo. La Triestina 
per me non è certo da scopri- 
te. Da anni però non la vede- 
vo così brillante, anche senza 


considerare î risultati. Forse 


abbiamo perso il campionato 
per errori tattici, però il pub- 
blico si è divertito. Ed è per 
questo che consegneremo a 
Buffoni la targa della Cassa 
di Risparmio dì Trieste». 

— Come giudica il campio- 
nato di quest'anno? 

«Ho visto tutte le partite 
interne fuorché: quella con 
l'Empoli: forse ho avuto fiuto, 
poiché è stata l'unica brutta. 
Penso che con più convinzio- 
ne si poteva arrivare in B. 
Non ho visto squadre tecnica- 
mente più forti della Triesti- 
na. Anche contro il Vicenza, 
preso il gol la squadra non ha 
reagito come doveva. È man- 
cata solo nella determinazio- 
ne, per mio conto, la squadra. 


Premio simpatia a De Falco 


Demo simpatia per Franco De Falco, offertogli dai coniugi Straziota e dall'ex alabardato Î 
{Italfoto) 


La migliore partita? Quella 
con il Modena. 

— È ottimista sul futuro 
della Triestina? 

«Abbiamo perso lo scorso 
campionato nelle prime parti- 
te; praticamente abbiamo 
avuto un handicap notevole 
da portarci addosso. Questo 
errore non dovrà essere ripe- 
tuto. La squadra ha già lo 
scheletro valido bisogna solo 
consolidarla. Anche i tre nuo- 
vi acquisti dovranno inserirsi 
cercando di conservare quel- 
l’affiatamento che mi pare 
esiste già ora nella squadra. 
La cura del morale, della de- 
terminazione di vincere, della 
mentalità vincente, è molto 
importante per una squadra 
che vuole essere promossa». 

— Le piace la nuova alabar- 
da modello «Marksport»? 

«Mî piace, e aggiungo che 
nel discorso dello sport- 
spettacolo la componente 
economica ha molta impor- 
tanza. Bisogna legare il feno- 
meno sportivo all’aspetto eco- 
nomico. Considero il calcio 
formidabile veicolo pubblici 
tario. Noì non possiamo inse- 
rirci per statuto, ma la cosa è 
allettante». 

— Come vede il problema 
dello stadio? 

« Il terreno di gioco ora è 
buono, direi perfetto. Mai sta- 
to così buono, bisogna dire. Il 
discorso dell’impianto è 
diverso. Questo è uno stadio 
da serie C, ma se vogliamo 
coltivare ambizioni maggiori, 
bisogna pensare a un netto 
miglioramento. Facciamo un 
paragone fra lo stadio «Friu- 
li» e il «Grezar»: è un confron- 
to che ciumilia. Il pubblico ha 
esigenze che devono essere 
rispettate. Il nostro stadio è... 
medioevale. Regge il parago- 
ne solo con l’«Appiani», che 
ha però il vantaggio di avere 
il pubblico a ridosso del cam- 
po. Nereo Rocco ha fatto im- 
pazzire le grandì squadre là 
dentro con il suo Padova». 

—. Il macello? 

<E ridicolo tutto îl discorso 


sulla sua sopravvivenza. Bi-. 


sogna trovare il sistema di 
risolvere il problema ricor- 
dando la limitata macellazio- 
ne a Trieste e la disponibilità 
del macello di Zaule, da con- 
venzionare con il Comune di 
Trieste. Questo, con la buona 
volontà, si potrebbe fare. Poi 
diverrebbe facile il discorso 
per lo stadio nuovo, una volta 
trovato lo spazio per co- 
struirlo». 
Dante di Ragogna 


PIEGATA CON DIFFICOLTÀ LA SOVRANA NELL’ULTIMO ATTO 


«Corrente»: nella ripresa lo Zaule 
ribalta il risultato vincendo il trofeo 
i Ro VICendo 1LIFOLeO 


FINALISSIMA 


Zaule | 3 


Sovrana 2 

MARCATORI: nel p.t. al 9” Men- 
della, al 25° Prandi, al 45° Mendel- 
la; nel s.t. all’8° Cattonar, al 23” 
Prandi. È 

ZAULE: Canziani, Chirgich, 
Cattonar, Tremul, Muiesan, Pran- 
di (38 s.t. Vouk), Bianco, Mondo, 
Millo, Milanese, ‘Alfieri, 

SOVRANA: Covi, Vidonis, Fer- 
luga, Visintin, Coronica, Cordini, 
Botta, Romano, Mendella, Orto, 
Pascon. 

ARBITRO: Colognatti di 
Trieste. 


‘ Lo Zaule, che da otto anni 
organizza il trofeo «Nazario 
Corrente» per ricordare la me- 
‘moria di uno dei soci fondato- 
ti, è riuscito per la seconda 
volta a iscrivere il suo nome 
sull’albo d'oro del torneo. 
Nella finalissima, disputata 
ad Aquilinia alla presenza di 
autorità e di un numeroso 
pubblico, lo Zaule ha supera- 


to per 3-2 la Sovrana. Al terzo 
posto si è classificato il 
Domio, vittorioso ai calci di 
rigore a spese del Costalunga. 

Per due volte in svantaggio 
nei primi 45’ (doppietta di 
Mendella e gol di Prandi) lo 
Zaule è riuscito nella ripresa a 
rovesciare le sorti della gara 
assicurandosi meritatamente 
il trofeo. 

Riagguantata la Sovrana 
con Cattonar all’8’ della ripre- 
sa, un quarto d’ora dopo met- 
teva a segno con Prandi il 
gol-partita che valeva la ri- 
conquista del trofeo. 


FINALE 3.0 POSTO 


Domio 4 
Costalunga 2 


(dopo i calci di rigore) 


DOMIO: Gerometta, Binetti, 
Crevatin, Ridolfo,  Zacchigna, 
Martin, Crisman, Barnaba, Cafa- 


gna (s.t. La Pasquala), Macoretti, 
Neppi. 

COSTALUNGA: Seppini, Modo- 
lo, Samez, Druzina, Pianella, Sto- 
kelj, Petronio, Basiaco (5° s.t. 
Manteo), Roici, Tussi (s.t. Cal- 
cich), Guerra. 

ARBITRO: Bari di Trieste. 


Nulla di fatto al termine dei 
90° di gioco con il Costalunga 
molto più vicino al gol del 
Domio: palo di Guerra e gran 
tiro di Bussi parato da Gero- 
metta. Nella ripresa sono i 
biancoverdi e rendersi più 
pericolosi, ma lo 0-0 rimane e 
decidono il risultato i rigori. 


HI TORNEO «PERUGINO» 
— La sesta edizione del torneo 
«Perugino» di calcio per squa- 
dre di sette giocatori si svol- 
gerà quest'anno dal 26 giugno 
al 17.luglio sul campo di via 
Umago della Polisportiva 
Chiarbola. Per informazioni 
gli interessati possono rivol- 
gersi all’edicola di piazza Pe- 
rugino. 


E DI 
Trento e l'Udinese. In merito 
siamo riusciti.a rintracciare il 
direttore sportivo che ci ha 
fatto un po’ il quadro reale 
della situazione. 

«Ho deciso di rimanere — 
ha spiegato Clozza — giacché 
in pratica ci hanno costretto, 
Visto che come clausola fon- 
damentale per la partecipa- 
zione alla C, i dirigenti hanno 
messo quella della mia pre- 
senza a Gorizia. Quindi, per 
una questione morale, mi so- 
no sentito impegnato ed ho 
rinunciato al mio trasferimen- 
to a Trento, ed ora dovrò dire 
di “no” anche a Dal Cin, che 
mi ha interpellato in questi 
ultimi giorni per andare a 
Udine». 

— Allora la partecipazione 
alla C2 è sicura? 

«In linea di massima sare- 
‘mo regolarmente ai nastri di 
partenza, ma una risposta de- 
finitiva in merito la sapremo 
la prossima settimana, quan- 
do alcune persone da me in- 
terpellate, mi confermeranno 
la loro adesione alla società. 
Sono però abbastanza fidu- 
cioso, visto che i nuovi possi- 
bili soci sono delle persone 
che ho conosciuto nel mondo 
del calcio e da cui sono sti- 
mato». 

— Cosa si sta facendo at- 
tualmente per rinforzare la 
squadra? 

«Ci siamo buttati a corpo 
morto sulla riorganizzazione 
della. società. Innanzitutto 
vogliamo affrontare la C nella 
maniera più professionale 
possibile: ciò implica una rior- 
ganizzazione interna: faremo 
infatti un servizio di lavande- 
ria, una ristrutturazione del 
settore giovanile, dove parte- 
ciperemo al campionato gio- 
vanissimi ed al «Bernetti», ri- 
nunciando agli allievi, e stia- 
mo cercando di concludere 
una buona sponsorizzazione 
con una ditta di abbigliamen- 
to abruzzese. 

«Abbiamo confermato il 
settore tecnico — ha conti 
nuato Clozza — e quindi Bur- 
lando guiderà la prima squa- 
dra mentre Franzolini e Batti- 
stutta seguiranno il settore 
giovanile, che verrà ulterior- 
‘mente rinforzato. Per quanto 
riguarda la prima squadra, i 
programmi di potenziamento 
erano già stati stilati da tem- 
po. Siamo alla ricerca di quat- 
tro o cinque elementi e preci- 
samente di un portiere, di un 
libero, di un centrocampista, 
di una punta e di una mezza 


punta. 

«Per quanto riguarda le vo- 
ci che stanno circolando in 
giro, posso confermare solo 
quella di Bonora, che sicura- 
mente sarà dei nostri il prossi- 
mo anno e grazie alla sua 
esperienza farà fare alla difesa 
un salto di qualità. Ad ogni 
modo dobbiamo stare attenti 
a non ricadere nell’errore fat- 
to quest'anno con una «rosa» 
troppo stretta e, visto che non 
abbiamo riconfermato Fale- 
schini che è tornato alla Trie- 
stina, che Sabbadin ha dato 
l’addio al calcio, che la situa- 
zione di Masutti è particolare, 
essendo del padre la proprietà 
del cartellino e che non abbia- 
mo ancora deciso se riconfer- 
mare o meno Truant, la situa- 
zione è tale che forse dovremo 
ricorrere in maniera ancora 
più massiccia al mercato, 
anche se per completare la 
“rosa” chiameremo almeno 
tre promettenti giovani del 
vivaio». 

Antonio Gaier 


Riva in Uruguay 


per Biga e Victorino 


CAGLIARI — Il presidente 
del Cagliari Alvaro Amarugi, 
accompagnato da Gigi Riva e 
dal vicepresidente Bruno Ta- 
volacci, è partito da Cagliari 
diretto a Montevideo per defi- 
nire gli acquisti di Victorino e 
Biga, centravanti e ala\destra 
della nazionale uruguaiana. 

I dirigenti della squadra 
sarda vogliono accertarsi del- 
le condizioni dei due giocato- 
ri, che il prossimo anno do- 
vrebbero indossare la maglia 
rossoblù. 


Candidati allenatori 


di prima categoria 


FIRENZE — Quarantasei 
candidati alla qualifica di «al- 
lenatore professionista di cal- 
cio di prima categoria» parte- 
ciperanno da oggi al 25 giu- 
gno, al centro tecnico di Co- 
verciano (direttore del corso 
Italo Allodi; segretario Mario 
Ferrari) al corso integrativo 
riservato agli istruttori pro- 
fessionisti di giovani, 

Fra i 46 dieci hanno l’obbli- 
go di partecipazione, mentre. 
gli altri 36 sono stati ammessi 
a domanda. I dieci sono 
Agroppi, Catuzzi, Glagluna, 
De Sisti, Fascetti, Fogli, Li- 
guori, Malatrasi, Mondonico e 
Pace. 


SI GIOCHERÀ A FONTANAFREDDA 


Pordenone: Pighin 


sale alla presidenza 


PORDENONE — Dal lato societario il Pordenone ha 
finalmente un volto ben preciso. Presidente, come preannun- 
ciato, è stato nominato il giovane industriale pordenonese 
Pighin; vicepresidenti Pollini e Della Gaspera; amministratore 
delegato Gregoris; segretario generale Ponticello; direttore 


sportivo Bidoia; allenatore della 


prima squadra Fongaro; 


allenatore del settore giovanile Brusadin. 

L'annuncio ufficiale, dato dall’addetto stampa Pollini, si è 
avuto dopo una riunione ristretta presieduta da Gregoris, che 
in precedenza si era incontrato con il gruppo di minoranza 
composto dall'ex presidente Martellossi, da Tassan e da 
Fioretti. Questi ultimi, pur non facendo parte del nuovo 
consiglio d'amministrazione, hanno dato mandato a Gregoris 
di portare il capitale sociale a 550 milioni dai 300 attuali, Il 
consiglio sarà composto da cinque persone rispetto alle otto 
della scorsa gestione, e precisamente dallo stesso Gregoris, da 
Pighin, da Pollini, da Della Gaspera e da un rappresentante dei 
piccoli azionisti che a loro tempo avevano sottoscritto azioni 


per circa 40 milioni. 


«A questo punto — ha detto Pollini — possiamo cominciare 
a lavorare con più tranquillità. Per quanto riguarda l’organico 
societario, tutto si è risolto nel migliore dei modi e în particola- 
Te senza intoppi di sorta. Per quanto riguarda la campagna 
acquisti-vendite, prima dobbiamo risolvere i problemi delle 
comproprietà, poi saranno Bidoia e Fongaro a decidere chi 
vendere e chi acquistare. Una cosa, però, voglio precisare: la 
società non è più disposta a sostenere grosse spese come ha 
fatto nella passata stagione, ma è decisa a puntare sui giovani», 

Fongaro, comunque, sembra intenzionato a tenere ai mas- 
simo 4-5 giocatori della rosa attuale, che, come è noto, è 
composta da oltre 20 atleti. Quello che si presenterà al palo di 
partenza del prossimo campionato di C2 sarà pertanto un 
Pordenone rinnovato quasi totalmente. Alcuni potrebbero 
essere giovani dell’Udinese, visto che tra le due società si è 
instaurato un rapporto di fattiva collaborazione. 

Sempre secondo Pollini, a Pordenone dovrebbe sorgere un 
vero vivaio oltre che provinciale anche regionale, Già da una 
quindicina di giorni, infatti, Bidoia sta visionando parecchi 
giovani e domani sarà a Casarsa. 

È quasi scontato, inoltre, che il prossimo campionato il 
Pordenone lo giocherà a Fontanafredda. Prima di decidere 
definitivamente, la società interpellerà i vari club e gli sportivi. 
Un primo approccio lo ha avuto con i rappresentanti del club 
Ultras del Noncello, che si sono detti favorevoli al trasferimen- 
‘to. Il Pordenone, comunque, dovrà comunicare l'eventuale 
variazione del campo di gioco alla Federazione entro il 24 


prossimo. 


Renato Casagrande 


[Im poche righe 


Mercoledì le semifinali dello «Zambon» 


Chiarbola, Ponziana, Triestina e San 


Giovanni sono le quattro semifinaliste 


della sesta edizione del Memorial «Bruno Zambon», torneo regionale di calcio per 
giovanissimi organizzato dal C‘G.S. Fra le vittime illustri il Monfalcone, eliminato dar 
San Giovanni. Mercoledì, alle ore 17.30, sul campo di Villa Ara, si affronteranno 
Chiarbola e Ponziana; alle ore 18.45 saranno di scena Triestina e San Giovanni. La 
finale per il terzo posto e la finalissima si svolgeranno sabato. Nelle giornate di 
domani e giovedì avranno invece luogo, sempre con inizio alle 17.30 e alle 18.45, ie 
semifinali e le finali per asseghare il quinto e l'ottavo posto. 


Post-campionato allievi regionaii 


x Ul post-campionato regionale allievi di calcio è giunto in retta d'arrivo. Con la 
Triestina nei panni di grande favorita, la manifestazione ‘concluderà fra mercoledì e 


domenica il suo cammino. 


Dopo il successo del Chiarbola sul Costalunga (1-0), mercoledì si affronteranno 
ad Aquilinia Giarizzole-Portuale e quindi domenica saranno di scena San Giovanni 
Opicina Supercaffè,, Chiarbola-Domio e Costalunga-Triestina. 


va 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 giugno 1982 


Piquet si impone in un’altra corsa amarissima 


IL TRIESTINO NELLA SCIA DI BIASION, CERRATO E ORMEZZANO 


LA TERRIBILE GARA DEL CANADA RIPORTA ALLA RIBALTA IL CAMPIONE DEL MONDO 


Paletti muore al suo primo gran premio 


In classifica Watson dilata il vanta 


MONTREAL — Il brasilia- 
no Nelson Piquet ha vinto 
stanotte il Gran premio del 
Canada. 

Ma il suo successo è stato 
funestato dalla morte del gio- 
vane pilota milanese Riccar- 
do Paletti. La gara è stata 
interrotta in seguito all’inci- 
dente in cui l'italiano ha per- 
so la vita, è ripresa un'ora e 
mezza più tardi. 

AI termine del giro di rico- 
gnizione, quando il semaforo 


del circuito è passato dal ros- 
so al verde, la Ferrari di Di- 
dier Pironi, che si trovava în 
pole position, non è riuscita a 
partire. In mezzo alla pista si 
è creata ovviamente una 
gran confusione; se evitare 
Pironi, che agitava dispera- 
tamente le braccia nell’abita- 
colo, era facile per le vetture 
che immediatamente lo se- 
guivano, era man mano più 
difficile per chi partiva dalle 
retrovie. Paletti, che la gri- 


Ordine d’arrivo 


1) NELSON PIQUET (Brabham-BMW); 2) Patrese (Brab- 
ham-Ford) a 12”348; 3) Watson (McLaren) a 1’1”’836; 4) De 
Angelis (Lotus) a un giro; 5) Surer (Arrows) a un giro; 6) De 
Cesaris (Alfa Romeo) a due giri. 


Classifica mondiale 


1) JOHN WATSON, punti 30; 2) Pironi (Ferrari) 20; 3) 
Patrese (Brabham) 19; 4) Prost (Renault) 18; 5) Rosberg 
(Williams) 17; 6) Lauda (MeLaren) 12;'7) Piquet (Brabham) 11. 


glia di partenza aveva relega- 
to in penultima fila, giunge- 
va così già lanciatissimo sul- 
la linea di partenza, ignaro 
sino all'ultimo momento del- 
la Ferrari ferma in mezzo alla 
pista. 

La collisione era inevitabi- 
le; mentre altre tre vetture 
uscivano fuori pista nel di- 
sperato tentativo di non tam- 
ponare Pironi, l’Osella di Pa- 
letti prendeva fuoco, con il 
pilota milanese impossibili- 
tato a scappare perché impri- 
gionato nell’abitacolo a cau- 
sa dell’urto. Occorrevano due 
minuti per spegnere le fiam- 
me, e addirittura 22 per 
estrarre lo sventurato pilota 
dall’Osella ridotta a un rotta- 
me. Dopo le prime cure Palet- 
ti veniva trasportato all’o- 
spedale Royal Victoria di 
Montreal, ma le sue condizio- 
ni, malgrado un disperato in- 
tervento chirurgico, appari- 
vano sin dall’inizio critiche. 


Un'ora circa dopo il ricovero 
un comunicato della direzio- 
ne sanitaria del Royal Victo- 
ria annunciava la morte (per 
le lesioni, non per le ustioni) 
di Riccardo Paletti. 

Al secondo «via» Didier Pi- 
roni si presentava col «mulet- 
to», la vettura che serve esclu- 


sivamente per le prove tecni- 
che. Balzava al comando, ma 
era un primato effimero, che 
durava lo spazio di un giro; a 
superarlo era Renè Arnoux. 
Anche per le vetture france- 
si però le prime posizioni era- 
no destinate a durare pochi 
giri. Nelson Piquet infatti, fi- 


Chi era Riccardo Paletti 


MONTREAL — Era la pri- 
ma volta che Riccardo Palet- 
ti, il pilota italiano deceduto 


.in seguito ad un incidente al 


via del Gran Premio del Cana- 
da, prendeva la partenza in 
una corsa di Formula uno. 
Giunto ai più alti livelli del. 
le competizioni automobilisti 
che quest'anno, Paletti era 
riuscito a qualificarsi per il 
Gran Premio di San Marino 
ma per un guasto alla frizione 
era riuscito a fare soltanto 
qualche metro ed aveva dovu- 


to abbandonare. 

A Detroit la settimana scor- 
sa si era ugualmente qualifi- 
cato ma rompeva il motore 
della sua vettura prima della. 
partenza e quindi ha dovuto 
rinunciare alla corsa. 

Riccardo Paletti, l’unico pi- 
lota di F. 1 a portare gli oc- 
chiali, essendo miope, aveva 
cominciato a distinguersi nel 
1978. nella formula Super- 
Ford. Nell'anno seguente era 
passato poi alla formula due. 

Era nato il 15 giugno 1958. 


nalmente alla guida di una 
macchina che lo assecondava, 
passava in testa. Ed era un 
primato che il brasiliano cam- 
pione del mondo non avrebbe 
più mollato. 

Alle spalle di Piquet si sca- 
tenava la lotta, che vedeva il 
prevalere delle due Renault 
sino al 28.0 giro quando, nel 
giro di un paio di chilometri, 
prima Arnoux andava in te- 
sta-coda, poi Prost vedeva 
sfumare nell’incendio del mo- 
tore le speranze di un buon 
piazzamento. Balzava così al 
secondo posto l'altra Brab- 
ham, quella dell’italiano Ric- 
cardo Patrese. 

Mentre, nell’ultimo giro, sia 
De Cesaris che Daly erano 
costretti a fermarsi, seguendo 
di pochi minuti la sorte di 
Cheever, Piquet tagliava il 
traguardo a braccia alzate. 
Era il' primo successo del mo- 
tore BMW montato sul telaio 
Brabham. 


G. P. INDUSTRIA E COMMERCIO: SECONDO SUCCESSO CONSECUTIVO DEL GIOVANE CICLISTA 


Argentin si «cuoce» l'intero gruppo 


e sul tra 


guardo stronca anche Prim 


PRATO — Per.il secondo 
anno consecutivo Moreno Ar- 
gentin si e imposto nel Gran 
premio industria e commercio 
di Prato. Lo scorso anno, sem- 
pre in volata. aveva superato 
Saronni e un altro drappello 
dî protagonisti; questa volta 
invece ha vinto a conclusione 
di un serrato e incerto duello 
con lo svedese Tom::y Prim. 


Rispetto alla precedente 
vittoria. l'alfiere della « Sam- 
montana» ha dimostrato una 
maggiore tenuta alla distan- 
za. e soprattutto maggiore pa- 
dronanza dei propri mezzi. 
riuscendo anche a rientrare 
nel finale dopo un guasto 
meccanico. Va detto. infatti. 
che Argentin, prima di mette- 
re in mostra le proprie doti di 
velocista sotto lo striscione 
del traguardo del viale della 
Repubblica, aveva contribui- 
toin maniera determinante-al 
frazionamento del gruppo. 


Quando ogni corridore. do- 
po due ore di corsa tranquil- 
la, è dovuto uscire allo sco- 
perto, è stato proprio Argen- 
tin. con il belga Van Impe, 
Prim, Baronchelli. Vandi e 
Wilson a imprimere un ritmo 
particolarmente sostenuto. 


Dopo la salita dei bosconi di 
Fiesole, in mezzo alla nebbia e 
ad un vero nubifragio, Argen- 
tin ha ulteriormente forzato il 
passo e solo Prim ha resistito 
alla sua ruota. Tra coloro che 
hanno tentato di arginare la 
marcia del corridore della 
«Sammontana» vanno ricor- 
dati Baronchelli e Wilson, che 
tuttavia hanno desistito pri- 
ma di affrontare l'ultima sali- 
ta della giornata, quella delle 
Croci di Calenzano. 


Ordine d’arrivo 


1) Moreno Argentin (Sam- 
montana-Benotto) che com- 
pie i 199 chilometri in 5 ore e 
12°, alla media di 38.269. 

2) Tommy Prim.(Bianchi- 
Piaggio) s.t.; 3) Roberto Ceru- 
ti (Del Tongo-Colnago) ‘a 
1'06”: 4) Baronchelli (Bianchi- 
Piaggio) s.t.: 5) Van Impe (Me- 
tauro Mobili) s.t.: 6) Santima- 
ria; 7) Wampers (Bel): 8) Casi. 
raghi; 9) Wilson; 10) Corti. 


Rinviata 
a Gorizia 
la riunione 
di atletica 


GORIZIA — La 5.a edizione 
del trofeo Cassa di Risparmio 
di Gorizia di atletica leggera 
maschile è stata rinviata. La 
decisione è stata presa dai 
tecnici delle numerose socie- 
ta, tra le quali figuravano i 
campioni d'Europa delle 
Fiamme Oro di Padova, per 
evitare la possibilità di qual- 
che incidente agli atleti in un 
momento molto importante 
della stagione. 


MARCIA 
Cudicini vince 


la «Tagliamento» 


LIGNANO SABBIADORO 
— Il friulano Francesco Cudi- 
cini, 43 anni, del Gruppo mar- 
ciatori udinesi, ha vinto la 
quinta edizione della Marcia- 
longa internazionale non 
competitiva «La Taglia- 
mento». 

Cudicini ha compiuto il per- 
corso di 177 chilometri in 18 
ore e 13 minuti, tempo che 
costituisce un primato 


Le gare disputate nella nostra regione 


S. Lorenzo: 
vince Bon 


Si è svolta ieri a Bagnoli della 
Rosandra la 9.a edizione della cro- 
noscalata Bagnoli-San Lorenzo. 
valida per l'assegnazione del 
«Gran Premio Centro Autoradio 


| Hi-Fi». La corsa, ineccepibilmente 


organizzata da Giacomo Zingarel- 
li. vero e proprio factotum del 
Pedale Triestino, dato il percorso 
particolarmente impegnativo, 
‘adatto esclusivamente ai grim- 
peur, ha. visto ‘al via solo una 
trentina di corridori, molti. dei 
quali d’oltre. confine. Il miglior 
tempo è stato ottenuto da Marino 
Bon della Ue Cividalesi, che non è 
riuscito, comunque, ad. abbassare 
il record della scalata da lùi stesso 
detenuto. La coppa per la miglior 
società è andata alla Scy Cottur, 
grazie agli ottimi piazzamenti dei 
suoi portacolori. 
Piero Perti 


LE CLASSIFICHE: 

Cadetti: 1) Bon Marino 127299; 
2) Horay Danilo 13°20”5; 3) Tede- 
sco Marcello 13'25/'4; 4) Gregoric 
13°31”2; 5) Ternav 14°13”7; 6) Erj 
vec 14'28”8; 7) Caiulo 15'13 
Vegliach 16'01”; 9) Roiatti 16’58"7. 

Junior: 1) Kamin Miroslav 
14/25”; 2) Calzignato Renato 
14'27”4; 3) Ferrari Franco 14°55"2; 
4) Suplina 15°39”2. 

Senior: 1) Cesaratto Rinaldo 
13’21”3; 2) Tumiotto Ivan 13°37”4: 
3) Husu Livio 15°59”9; 4) Sulligoi 
16710”9; 5) Curci 167179. 

Veterani: 1) Hafner Joze 13’59” 1; 
2) Iurada Romildo 14’03”6; 3) Ma- 
rega Fulvio 14°47”9; 4) Bon 15’01”; 
5) Dezman 15/25". 

Gentlemen: 1) Novello Ado 
14'46”1; 2) Tedesco Duilio 16131”4. 


Finotello 
a Pravisdomini 


PRAVISDOMINI — Vittoria in 
volata di Renato Finotello del Gs 
Super Ugo di Pordenone nel primo 
trofeo Pro Loco sportivi di Fratti- 
na. La corsa era riservata ai dilet- 
tanti di prima e seconda serie e si è 
svolta su un circuito di'chilometri 
14,500 da ripetersi 10 volte. Nono- 
stante la pioggia battente i corri- 
dori hanno dato vita ad una gara 
spettacolare e hanno toccato una 
‘media di chilometri 44,615. Nume- 
rosissimi i tentativi di fuga tuttì 
però subito frenati dal grosso del 
gruppo. Il primo trofeo Pro Loco 


sportivi di Frattina e stato asse- 
gnato al Gs Super Ugo di Pordeno- 
ne per merito dei ciclisti Finotello 
e Di Bello quest'ultimo giunto 
terzo. 

Ordine d'arrivo: 1) Renato Fino- 
tello (Gs Super Ugo) che compie i 
145 km del percorso în 
ore 15 alla media di km 44,615; 2) 
Renis Mosole (Gs La Tiesse Spi 
nazze) s.t.: 3) Sandro Di Bello (Gs 
Super Ugo) 4) Luzzana s. 
Comacchio s.t. 6) Covre s.t.; 
Stefani s.t.; 8) Del Bianco s.t. 


D 


MITENNIS — A causa del 
maltempo le finali del torneo 
internazionale di tennis «Cit- 
ta di Venezia», che si sarebbe- 
ro dovute disputare ieri po- 
meriggio a Mestre, sono state 
rinviate. 


Tesolin a San Giovanni 


SAN GIOVANNI DI CASARSA 
— Mauro Tesolin, del Pedale San- 
vitese mobili Del Mei, ha vinto il 
primo gran premio festa di San 
Giovanni per esordienti. organiz- 
zato. dal Pedale Sanvitese mobili 
Del Mei. La corsa si è svolta su un 
circuito da ripetersi quattro volte 
per un totale di 42 chilometri. A 
sette chilometri dall'arrivo Tesolin 
ha operato un allungo ed è giunto 
da solo in dirittura d'arrivo, 


Ordine d'arrivo: 1) Mauro Teso- 
lin (Sc Pedale Sanvitese mobili 
Del Mei) in 1 ora'4’ alla media di 
km 39.375: 2) Moreno Gobbato (Se 
Caorle): 3) Dario Alvi (Gs Bannia): 
4) Sorandio; 5) Giustina: 6) Gaiat- 
do; 7) Tesolin: 8) Zamò: 9) Valva- 
son; 10) Xausa. 

R. C. 


PRIMA TAPPA UNA «CRONO» A SQUADRE 


BIBIONE — Su un totale di 
1430. chilometri, divisi in un 
prologo a cronometro a squa- 
dre, dieci tappe in linea, una 
tappa a cronometro indivi 
duale e un giorno di riposo, si 
svolgerà da oggi a sabato 26 il 
13.0 Giro ciclistico internazio- 
nale d’Italia per dilettanti con 
partenza da Bibione e arrivo a 
Varese. Sede del prologo sarà 
appunto Bibione, mentre le 
tappe si concluderanno a Tre- 
viso, Verona, Giudizzolo, Imo- 
la, Gabicce Mare, ancora Ga- 
bicce Mare per la cronometro 
individuale di 22 chilometri, 
Pistoia, La Spezia, Campomo- 
rone, Valtorta e Varese. La 
giornata di riposo è prevista 
per lunedì 21 a Gabicce Mare. 

Le salite cominceranno solo 
nella quinta tappa e saranno, 
per ì colli di prima categoria, 
San Marino, il Muraglione, il 


‘Turchino e l'arrivo a Valtorta 
i nel Bergamasco. 


In partenza da Bibione 
il «Giro» dilettanti 


Gnan primo 
a Pordenone 


PORDENONE — La «Ciclistica 
Sacilese» ha incasellato una nuo- 
va affermazione con Gnan, vinci- 
tore del titolo provinciale allievi e 
corso sulle strade di casa conforta- 
to anche dal secondo posto di 
Antoniazzi, I settanta partenti 
hanno dato battaglia sin dai primi 
chilometri, ma i numerosi tentati 
vi di fuga venivano prontamente 
rintuzzati dagli squadroni della 
Sacilese, Caneva e Cordenonese. 
Vi riusciva il biancorosso Gnan.a 
due chilometri dalla conclusione 
con un'azione di forza che sorpren- 
deva tutti giungendo tutto solo 
sulla piazza centrale di Sacile gre- 
mita di folla. 


Ordine di arrivo; 1) Mirko Gnan 
(Soe. cicl, Sacilese) che ha coperto 
i 71 chilometri del percorso in 
un'ora 50’, alla media di km/h 
38,720; 2) Paolo Antoniazzi (idem) 
a 10”; 3) Giorgio Pascottin (Soc. 
cicl. Cordenonese) s.t.; 4) Florean 
s.t.; 55) Falcomer s.t.; 6) Basaldella. 


PREVALE L'EDERA NEL DERBY DI «D» CONTRO IL CUS 


Pallanuoto: alabardati in scioltezza 
La serie «B» è ormai a una bracciata 


Triestina 12 
Ancona 6 
(4-03-2 2-0 3-4) 

TRIESTINA: Zetto, Bonetta (3), 


Cechet, Comisso (1), Maizan, 
Umer, Milossevich S., Milosse- 
.vich_G., Pino (3), Bertazzoli (3), 
Cozzi, Pecorella. (2), Gavagnin. 

ANCONA: Cerotti, Forni (1), 
Pallotta (2), Recanatesi (1), Biagi- 
ni (2), Novelli, Angeli, Berardi, 
Occhipinti, Giorgio S., Nisi, Orazi, 
Giorgio M. 


Si è concluso il girone d’an- 
data della serie C di pallanuo- 
to e la Triestina ha incamera- 


SERIE A 

Riri Bogliasco-Florentia 7-5; 
Jeans West Pescara-Camogli Por- 
tofino 8-5; Del Monte Savona-Erg 
Mameli ; Can. Napoli-Ortigia 
8-7; Lazio-Parmacotto Posillippo 
205 Kappa Recco-Novogas Nervi 

CLASSIFICA: Kappar Recco p. 
34; Riri Bogliasco p. 32; Can. Na- 
poli p. 27; Del Monte Savona p. 25; 
Camogli Portofino p. 22; Florentia 
p. 20; Nervi, Ortigia e Posillippo p. 
16; Erg Mameli p. 14; Jeans West 
Pescara p. 13; Lazio p. 5. 


to la settima vittoria consecu: 
tiva. A farne le spese, questa 
volta, l'Ancona, squadra di 
centro classifica, oltretutto 
decimata dalle'squalifiche do- 
po il «pestaggio» dell'arbitro 
nell'incontro con il Perugia. Il 
sette alabardato non e mai 
stato ‘impensierito, anzi, il 
vantaggio avrebbe potuto as- 
sumere proporzioni piu grosse 
se gli uomini in vasca. una 
volta vista la pochezza degli 
‘avversari, avessero mantenu- 
to la concentrazione. 

La Triestina ha messo in 
mostra una condizione atleti 
ca superiore a quella. degli 
avversari. 

Bonetta, Pino e 'Bertazzoli 
sono stati i migliori realizza- 
tori per la Triestina, ma anche 
Pecorella ha voluto riproporsi 
all'attenzione, dell'allenatore 
segnando una, doppietta. 
L'andamento della partita è 
stato a senso unico, con. gli 
alabardati a mettere al sicuro, 
il risultato fin dai primi minu- 
ti stroncando i marchigiani 
con un parziale di 4-0. Secon- 
da e terza frazione di conteni- 


mento e ultimi sette minuti 
con tutti in acqua e parziale 
per l'Ancona, ma di una sola 
rete di scarto. 

Nel complesso è stata una 
giornata favorevole per il set- 
te alabardato poiché alle sue 
spalle hanno pareggiato sia la 
Mestrina che il Perugia: ora il 
vantaggio sulle due seconde è 
salito a cinque punti e pertan- 
to a meta strada la Triestina 
può sicuramente dirsi con un 
piede in serie B. 

Alessandro Bourlot 


\} RISULTATI 

Risultati della settima ed ultima 
giornata di andata del campionato 
di serie C di pallanuoto: Firenze- 
Sassuolo 9-3, Mutina Modena- 
Perugia 6-6, Tridente Pesaro- 
Mestrina 5-9, Triestina-Ancona 12- 
6. 


| Classifica: Triestina 14, Perugia, 
Mestrina 9, Firenze 8, Mutina 7, 
‘Ancona 6, Tridente 2, Sassuolo 1. 


SERIE D 


CusTs. RRgEnNO | 
Edera 10 


Cicloamatori 


FAEDIS — Un centinaio di ci- 
cloamatori ha partecipato alla se- 
conda prova del campionato regio- 
nale di cicloturismo. 

I risultati. 

Amatori: 1) Ermanno De Cecco 
(Gs Fontanafredda - ‘Amatori 1; 2) 
Geraldo Favero (Gs Fontanafred- 
da - Amatori 3); 3) Danilo More- 
tuzzo (Gs Fontanafredda - Amato- 
ri I) 

Classifica generale dopo la II 
prova: Amatori 1: 1) Andrea Bia- 
sio (Sc Pordenone Orzaciza) p. 37; 
2) Ermanno De Cecco (Fontana- 
fredda) p. 27. Amatori 2: 1) Danilo 
‘Giussa (Se Pordenone Orzaciza) p. 
42; 2) Paolo Foltran (Gs Livenza) 
p. 24. Amatori 3: 1) Geraldo Fave- 
ro (Gs Fontanafredda) p. 42; 2) 
Diego Vendrani (Gs Neschio) p. 31. 

Seniores: 1) Tullio Bianchettin 
(Gs Bianchettin Serramenti - Se- 
niores 1); 2) Francesco Zancan (Sc 
Pordenonese - Seniores I); 3) Filip- 
po Sammaritani (Gs Mobilarredo 
- Seniores D. 

Classifica: Seniores I: 1) Tullio 
Bianchettin (Gs Bianchettin Ser- 
ramenti) p. 34; 2) Adamo Gosperi 
(Pedale Triestino) p. 29. Seniores 
2: 1) Luigi De Luca (Gs Neschio)p 
42; 2) Claudio Bacchelli (Gs Carni- 
ca Assicurazioni) p. 36. 


Gemona: Buodo 


GEMONA — Roberto Buodo 
della Sc La Puiese ha vinto il Gran 
premio «Citta di Gemona» gara 
valida per.la categoria allievi di 
ciclismo, battendo in volata tutto 
il gruppo, una quarantina di unità 
sui 90 concorrenti che avevano 
preso il via. La gara è stata parti- 
colarmente dura anche per l'incle- 
menza del tempo; ciononostante 
la media è stata elevata, superiore 
ai 38 chilometri orari. 

Ordine d'arrivo: 1) Roberto 
Buodo (Se La Puiese) che compie 
gli 80 km del percorso in 2 ore 6° 
alla media di 38,095; 2) Cornelio 
De Monte (Uc Sandanielese) s.t.; 3) 
Cuzzi; 4) Proz; 5) Zoratti. 


STAFFETTA — Maurilio 
De Zolt ed Herbert Plank 
hanno vinto al Passo dello 
Stelvio la staffetta alpina vali- 
da per il trofeo Samas-Regina 
Sport, competizione a coppie 
in due frazioni, salita di km 11 
e discesa-supergigante di due 
km. 


ally della Lana: Lupidi 


BIELLA — Massimo Bia- 
sion e «Rudy», su «Opel Asco- 
na 400», hanno vinto il quinto 
«Rally della. Lana - Trofeo 
Cassa di Risparmio», prova di 
campionato italiano, europeo 
e svizzero, che si è concluso a 
Biella dopo due tappe, 32 pro- 
ve speciali e 891 chilometri di 
percorso. 

E’ la prima vittoria interna- 
zionale del: ventiquattrenne 
pilota di Bassano del Grappa, 
ottenuta anche grazie al ritiro 
della «Ferrari 308 Gtb» di To- 
nino Tognana, uscito di stra- 
da proprio nell’ultima prova 
speciale, quando era salda- 
‘mente al comando. Al secon- 
do posto si è classificata 
un'altra «Oper Ascona 400», 
pilotata di Dario Cerrato che 
ha preceduto la «Talbot- 
Lotus» di Ormezzano, primo 
del gruppo 2. 

Ottimo il quarto posto asso- 
luto del pilota triestino Livio 
Lupidi su Renault 5 turbo 
che, con una seconda prova in 
crescendo (al termine della | 


prima era sesto), è riuscito a 
recuperare altre due posizio- 
ni. E’ il miglior piazzamento 
di Lupidi che in questa stagio- 
ne, dopo il nono posto alla 
Targa Florio e il settimo al- 
l’Elba, ha confermato a Biella 
di attraversare un ottimo mo- 
mento di forma. Perfetta l’as- 
sistenza, azzeccate le gomme, 
per Lupidi il quarto posto 
vuol dire ora il 12.0 assoluto 
nella classifica generale del 
campionato italiano rally in- 
ternazionali. 

Nelle speciali Lupidi ha ot- 
tenuto il miglior piazzamento 
nella prima giornata con un 
quarto posto assoluto. Consi- 
derati i grandi ritiri che hanno 
caratterizzato il Rally della 
Lana già nella prima tappa 
(Battistolli su Ascona 400, il 
pordenonese Zanussi su Lan- 
cia, Tabaton-Stratos) si può 
chiaramente intendere il valo- 
re di un quarto posto assoluto 
nella classifica finale. 

Ritiratasi la triestina Paola 


Alberi, da segnalare il terzo | 


uarto dietro al 


rand 


posto del navigatore triestino 
Montenesi, in coppia con il 
trevigiano Signori, nel Trofeo 
A112. Signori e Montenesi 
mantengono il primo posto 
nella classifica generale del 
Trofeo. 


RALLY LANA 

1) Biasion - «Rudy» (Opel Asco- 
na 400) 5 ore 27°19”; 2) Cerrato- 
Cerri (Opel Ascona 400) a 1’25”); 3) 
Ormezzano-Berro (Talbot-Lotus) 
a 19'38"; 4) Lupidi-Montenesi (Re- 
nault 5 turbo) a 23’18”; 5) Carron- 
Rattazzi (Porsche turbo) a 25'23”. 

Classifica campionato italiano 
dopo 5 prove: 1) Biasion (Opel 
Ascona 400) punti 345; 2) Ormezza- 
no 326; 3) Zanussi (Fiat 131 Abarth 
Lancia rally) 2 

Classifica campionato europeo: 
1) Zanussi punti 264; 2) «Tony» 184 
3) Blomqvist 160. 


HI RINVIO — La riunione di 
atletica per allievi e cadetti a 
livello regionale, che si sareb- 
be dovuta disputare questo 
fine settimana allo stadio 
«Grezar», è stata rinviata a 
data da destinarsi. 


ANCHE DUE TRIESTINI NEL QUATTRO COPPIA D’ARGENTO 


Emergono i remi azzurri 
Trionfo sul podio di Bled 


BLED — L’esagonale del'la- 
go di Bled, che si è disputato, 
come ogni anno, nella prima 
quindicina di giugno, ha sem- 
pre rappresentato per le sei 


I RISULTATI 

Quattro con: 1) Bulgaria 
4°52”; 2) Italia, 3) Jugoslavia. 

Due di coppia: 1) Italia 
454”; 2) Jugoslavia; 3) Au- 
stria. 

Due senza: 1) Italia 5'14”; 2) 
Jugoslavia; 3) Bulgaria. 

Singolo: 1) Italia 5719”; 2) 
Svizzera; 3) Jugoslavia. 

Due con: 1) Italia 5°20”; 2) 
Jugoslavia; 3) Bulgaria. 

Quattro senza: 1) Italia 
441”; 2) Jugoslavia; 3) Au- 
stria. 

Quattro coppia: 1) Bulgaria 
439”; 2) Italia; 3) Jugoslavia, 

Otto: 1) Italia 4°36”; 2) Jugo- 
slavia; 3) Cecoslovacchia. 


nazioni partecipanti un im- 
portantissimo test, capace di 
indicare ai rispettivi tecnici e 
allenatori la reale consistenza 
agonistica degli equipaggi ju- 
nior che, fra una quindicina di 
giorni, si affronteranno (e allo- 
ra ci saranno anche quelli del- 
l'Est) ai campionati del mon- 
do di Piediluco. 

Quest'anno l’importantissi- 
ma regata ha segnato un 
grande, indiscutibile successo 
della nostra squadra naziona- 
le. Le più ottimistiche previ- 


sioni sono state di gran lunga 
sorpassate. Delle otto gare del 
programma in cui era suddivi- 
sa la manifestazione, cioè 
quelle contemplate nel pro- 
gramma olimpico, ben sei so- 
no state vinte dagli atleti az- 
zurri, mentre nelle altre due i 
nostri portacolori sono giunti 
secondi. 

I due atleti del gruppo spor- 
tivo Ravalico, Kravos e Co- 
ciancich, risultano compo- 
nenti di un equipaggio giunto 
secondo (quattro di coppia). 


Sterpin (13°) si è fermati; 

STRASBURGO — Claudio Sterpin si è classificato tredi- 
cesimo nella Parigi-Colmar pur essendo stato fermato dai 
giudici al chilometro 409 dopo 59 ore e 35 minuti, perché 


troppo distante dai primi. 


La Parigi-Colmar è stata vinta dal francese Phelper, che 
ha compiuto il percorso in 66 ore, 3 primi e 49 secondi, davanti 
al belga Clarinval e al lussemburghese Simon. 


ROMA — Risultati dell’un- 
dicesima giornata (quarta di 
ritorno) del campionato ita- 
liano di baseball serie nazio- 
nale: a Rimini: Papà Barzet- 
ti-Parmalat 1-8, 1-3; a Nettu- 
no: Sicma-Bmw Vanti 11-9, 
9-8; a Torino: Libertas- 
Scavolini 1-5, 7-5; a Bolo- 
gna: Del Monte-Qlivieri 6-3, 
4-3. 

La classifica: Parmalat 22, 
‘17, 5, 774; Papà Barzetti 22, 
16, 6, 727; Olivieri 22, 13, 9, 


5915 
Black panthers 13 


Collecchio 8 
BLACK PANTHERS: 


430 022 001=13 
COLLECCHIO: 
000 431 000=8 
COLLECCHIO: Dondi, Bianchi, 
Azzali, Acerbi, Delmonte (T'ondi- 
ni), Rosati E., Rosati B. (Storci), 
Orlandini, Giuffredi (Malpelli). 
BLACK PANTHERS: Furlan, 
Zotti, Berini, Mineo, Minetto, 
Zorzenon, Pilutti, Demorî, Fonta- 
not (Tirri). 
ARBITRI: Giusti e Iaramillo. 


IN CASA DEL VILLAFRANCA 


VILLAFRANCA: 


ni, Riccardi. 


VILLAFRANCA — Con il punto 
perso contro i triestini dell’Hc, il 
Villafranca può probabilmente 
dire addio ai suoi sogni di promo- 
zione, svaniti proprio sulla dirittu- 
ra di arrivo di un durissimo cam- 
pionato. D'altra parte se c'è una 
squadra che paò recriminare sul 
‘pareggio, questa è sicuramente la 
compagine giuliana. 

La cronaca. Partenza vivacissi- 
ma del Villafranca che si riversa in 
massa nell’area triestina. Cordioli 
va vicinissimo al gol con una de- 
viazione al volo, fermata da Sacca- 
ri. Al 10° i veronesi vanno in rete; 
De Bortoli si impossessa della pal 
lina approfittando di uno sbanda- 
mento difensivo avversario, entra 
in area e dal limite fa partire un 
violentissimo rasoterra sul quale 
Saccari nulla può. 5 

AI 20° il meritato pareggio. Ber- 
nich interrompe una trama avver- 
saria all'altezza dei suoi 22 e parte 
in un improvviso contropiede ta- 


«Prato»: l’Hc recrimina 
Il pari non lo soddisfa 


Doko Villafranca-H. C. Trieste 1-1 


MARCATORI: nel p. t. De Bortoli al 10’, C. Candotti al 20’ su rigore. 
1 rrina, Magalini, Cordioli, Padovani, Melegatti, 
Urli, Nobis, Faccioli, De Bortoli, Serpelloni, Giagulli, 

H. C. TRIESTE: Saccari, Carlevaris, Creci, Giovannini, Bernich, 
Russian, S. Candotti, Novaro, Manzutto, Schillani, C. Candotti, Bucco- 


ARBITRI: Mifabelli e Lionetti di Torino. 


gliando verticalmente il campo; 
giunto all'imbocco dell’area avver- 
saria, appoggia per l'accorrente 
Manzutto che, partendo. dalle re- 
trovie, brucia sullo scatto i difen- 
sori. Il centravanti triestino sta 
per depositare in rete a colpo sicu” 
ro, ma ne è impedito dall'interven- 
to congiunto di Melegatti e Pado- 
vani che lo falciano. C. Candotti 
trasforma l'inevitabile rigore. 


SERIE A 2 NORD — Cus Trie- 
ste-Villar Perosa r.i.c.; Rovigo- 
Cernusco 1-0; Doko Villafranca- 
Trieste 1-1; Cus Genova-Pagine 
Gialle 0-0; Novara-Firenze 0-0. 


CLASSIFICA — 1) Villar Perosa 
25; 2) Doko 24; 3) Pagine Gialle 23; 
4)!Novara 18; 5) Rovigo 17; 6) Cus 
Trieste 15; 7) Hc Trieste 14; 8) 
Firenze 11; 9) Cernusco 10; 10) Cus 
Genova 9. Rovigo, Cus Genova, 
Villar Perosa e Cus. Trieste una 
partita in meno. 


| squadre. 


| Notizie in breve 


Boxe: Spinks conserva il titolo 


ATLANTIC CITY — L'americano Michael Spinks ha con- 
servato ad Atlantic City il titolo mondiale dei medio-massimi 
(versione Wba) battendo il suo connazionale Jerry Celestine per 


k.o. all'ottava ripresa. 


Londra: Connors batte McEnroe 


LONDRA — L'americano Jimmy Connors ha vinto il 
torneo «Stella Artois» di tennis su campi erbosi battendo in 
finale, con il punteggio di 7-5, 6-3, il connazionale John 


McEnroe. 


Formula 2: Boutsen 


primo a Spa 


SPA-FRANCORCHAMPS — Il belga Thierry Boutsen, al 
volante di una «Spirint» Honda, ha vinto ieri sul circuito di Spa 
la prova belga del campionato Europeo di formula 2, preceden- 
do il venezuelano Johnny Cecotto (su March-Bmw), il neozelan- 
dese Mike Thackwell (March), e il francese Philipp Streiff (Ags). 
Nella classifica del campionato d'Europa, Boutsen passa in 
testa con 38 punti, davanti Cecotto (37) e l’italiano Corrado 


Fabi (30). 


200 femminili, record della Masullo 


PRAGA — Marisa Masullo ha stabilito ieri nel corso del 
quadrangolare di atletica a Praga, il nuovo primato italiano dei 
200 metri, classificandosi seconda in 23,08 dietro la Kratovich- 
lova. Il precedente primato apparteneva a Rita Bottiglieri che 
il 6 agosto 1977 a Trinec aveva corso la distanza in 23.15. 


LA STERN PASSA ANCHE A BREGANZE 


Pista: la Triestina 
ha vinto a Gorizia 


Paloma Go 5 
Triestina 6 


PALOMA: Grassi (Fedon), Zotti 
(3), Antonini, Culot, De Angelini 
(1), Figar (1), Giardini. 

TRIESTINA: Mari, Piero Schi- 
naia (2), Bono (1), Sicignano (1), 
Perok (2), Flavio Schinaia. 

ARBITRO: Zabaroni di Pistoia. 


GORIZIA — La Triestina è 
riuscita a cogliere l’intera po- 
Sta a spese di una Paloma, 
priva di Vidoz, che ha avuto 
nell’estremo difensore Grassi 
il punto più vulnerabile. La 
gara è stata disputata senza 
affanni da entrambe le 


Ha segnato a freddo Perok 
cui ha risposto Zotti. La Trie- 
stina si è riportata avanti con 
una doppietta di Piero Schi- 
naia, quindi Zotti ha ridotto | 
le distanze e, all’inizio della 
ripresa, Figar ha rimesso in 
equilibrio i piatti della bilan- 
cia. E' stata poi la volta di 
Bono che ha realizzato per la 
Triestina. La Paloma non si è 
persa d'animo pareggiando | 


con Angelini e passando poi a 
condurre con Zotti. Nel finale 
dapprima Sicignano e poi Pe- 
rok hanno fatto «barba e ca- 
pelli» alla compagine ison- 


tina. 
FP: 


Laverda Breganze 4 
Stern Pordenone 8 


LAVERDA BREGANZE:; Poz- 
zan, Saccardo D., Munari, Bertuz- 
zo (2), Saccardo S. (1), Cerato (1), 
Dal Molin, Guerra, Stella. 

STERN PORDENONE:  Batti- 
stella, Kossler, Kalik (2), Nassiz 
(1) Maffei, Meroni (1); Vanzo (4); 
Curtarelli. 

ARBITRO: Bassi di Lodi. 


Italcantieri 5 
Pagnucco 5 


ITALCANTIERI: Manias_ C€., 
Manias A., Zampieri, Lo Presti (1), 
Antonini (3), Ritossa, Gregorin (1), 
Parise, Celentano, Pizzo. 

PAGNUCCO: Artico, Marrone, 
Bottino, Tallon, Chiarello (1), Ru- 
tigliano (4). 

ARBITRO: Fantoni di Pistoia, 


BASKET AMICHEVOLE 
Gorizia 
supera 
il Cus Trieste 


Rappr. univ. Ts 33 
San Benedetto 111 


RAPPR. UNIV, TS: Bettarini 9, 
'Tonut 20, Ciuch 8, Berzanti 4, Ban 
13, Vitez 16, Bertotti 3. 

S.BENEDETTO: Biaggi 10, Vaz- 
zoler 8, Turel 10, Gurtner 10, Sfili- 
goi 15, Paleari 22, Ardessi 10, Pie- 
ric 10, Bianco 4, Nobile 2, Galluzzo 
10. 

ARBITRI: Lenardon e Allegret- 
to di Trieste. 


Anche l’ennesimo derby 
stagionale De Sisti. 
Pressacco, il «fuori stagione» 
San Benedetto- 
Rappresentativa Cus Trieste, 
è stato appannaggio del tecni 
co ferrarese, ma, obiettiva- 
mente, non poteva essere di- 
versamente, vista l'enorme 


differenza di amalgama,.edi 


anche di tasso tecnico com- 
plessivo riscontrabile tra i 
due complessi. La. partita del 
resto non rivestiva altro signi- 
ficato se non quello di fungere 
da più che meritata passerella 
per gli universitari triestini, 
che, ai recenti campionati di 
categoria svoltisi a Venezia, 
hanno conquistato un presti- 
gioso secondo posto. 


Con il risultato mai in di- 
scussione — e con i goriziani 
stimolati al massimo da De 
Sisti a lavorare sugli schemi 
ma che, ovviamente, si espri- 
mevano su toni individuali 
abbastanza compassati — la 
nota più spettacolare della 
partita, al di la del grande 
impegno agonistico profuso 
dalla squadra di Pressacco 
(che voleva assolutamente 
ben figurare), è stata fornita 
dagli spunti di Tonut, autore 
di diverse conclusioni strap- 
papplausi e di una gara batta- 
gliera. 


Il che, naturalmente, non 
poteva essere sufficiente a ri- 
baltare il pronostico per la 
squadra dei tre professori in 
panchina: accanto a Pressac- 
co c'era il collega «matemati- 
co» Isler, vicepresidente del 
Cus, e addirittura il rettore 
Fusaroli, appassionato uomo 
di sport che ha seguito il Cus 
in panchina anche ai campio- 
nati veneziani). Nella cornice 
di pubblico degli appassiona- 
ti, diversi tecnici, tra i quali 
facevano spicco Lombardi e 
lo spagnolo Monsalve. 


Noleggia uno dei 
350 campers 
Safariland... 


‘prenoterai 
il mondo. 


Con i nuovissimi campers Roller, 
Laika, Fiat, oltre:al noleggio libe: 
ro, la Safarilandivi offre numero- 
se combinazioni aereo + camper 
è navé+camper per Sardegna, 
Sicilia, Puglia, Corsica, Spagna 
(mondiali di calcio '82), Jugosla- 
via, Grecia, Egitto, Tunisia, Alge- 
ria. L'assistenza è garantita. in 
tutta Europa e nel bacino del Me: 
diterraneo da Europ Assistance. 
Ricordate anche che la. Safari. 
land vende i suoi campers a con- 
dizioni eccezionali. 


Punti di consegna in 90 città italiane 


AGENTE DI ZONA 
CAMPER TRIESTE 


Strada per Basovizza 6 - Tel. (040) 567.956 
34128 TRIESTE 


Per informazioni rivolgersi ‘alla. propria 
‘agenzia di Viaggio o. all'agente di zona 
oppure alla Safariland S.p.A. - Roma 

fa Corso V. Emanuele, 349 
tel. (06) 654.89.41 

654,15.12- 654.10,201 


rate 
N. i in EUROPA 


Ra, L'APE IO 
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DOPO LA SVALUTAZIONE PARIGI IMPONE L’AUSTERITÀ 


di 

PARIGI — Prezzi e redditi 
sono stati bloccati in Francia 
per quattro mesi nell'ambito 
di «un'energica azione» con la 
quale il governo intende otte- 
nere «risultati decisivi in bre- 
ve tempo». Lo ha dichiarato il 
primo ministro, Pierre Mau- 
roy, nel corso di una conferen- 
za stampa al termine di una 
riunione ristretta ‘del consi- 
glio. dei ministri presieduta 
ieri mattina all’Eliseo dal Ca- 
po dello Stato. Ù 

L’obiettivo, come già 
annunciato sabato prima che 
a Bruxelles si riunisse il consi- 
glio comunitario finanziario 
per decidere l’entità della sva- 
lutazione del franco, è di giun- 
gere a ridurre sotto il dieci per 
cento l'indice d'inflazione che 
nel corso degli ultimi dodici 
mesi è stato del 14 per cento. 

Per arrivarci è necessario, 
secondo Mauroy, adattare la 
politica del governò (che — ha 
detto — ha già ottenuto vari 
successi) alle «difficoltà del 
percorso» iniziando, cioé, 
quella seconda fase del «cam- 
biamento» della quale ha par- 
lato il Presidente Mitterrand 
nella conferenza stampa di 
mercoledì. Dopo aver diretto 
la sua azione verso i consumi 
e l’aiuto agli investimenti, il 
governo conta ora sul dinami- 
smo dei capi d’azienda ai qua- 
li le nuove parità monetarie 
offrono altre possibilità di svi- 
luppare iniziative e com- 
merci. 

Il governo che mira entro 
l’anno alla creazione di cento- 
mila nuovi posti di lavoro, 
vuole coinvolgere nella sua 
azione anche le parti sociali 
che Mauroy ha deciso di con- 
vocare già a partire da giovedì 
per studiare e concordare nei 
particolari l'applicazione dei 
provvedimenti che’ saranno 
messi definitivamente a pun- 
to nella seduta settimanale 
del consiglio dei ministri di 
mercoledì prossimo. 

Ma il primo ministro conta 
soprattutto sulla capacità 
delle imprese statali, molte 
delle quali sono di recente 
nazionalizzazione (febbraio 
?82), che nel 1983 potranno 
investire per 25 miliardi di 
franchi. Il ministro dell’econo- 
mia e delle finanze, Jacques 
Delors, illustrando a Bruxel- 
les il piano di rilancio per 
l'economia. francese, aveva 
annunciato, tra l’altro,-la-ri- 
duzione del 20 per cento del 
deficit di bilancio, ora di 125 
miliardi di franchi. 

Ciò dovrebbe essere possi- 
bile attraverso economie di 
esercizio per 20 miliardi e tra 
queste quella molto pesante 
della sicurezza sociale, e peri 
restanti cinque miliardi con 
‘aumenti di imposte e un nuo- 
vo prestito di stato. L'ultimo, 
per dieci miliardi di franchi al 
16 per cento d'interesse, è di 
pochi giorni fa. 


Sommergibili 
misteriosi 
nelle ‘acque 


della Svezia 


STOCCOLMA — Le autori- 
tà preposte alla difesa della 
Svezia, persuase che som- 
mergibili stranieri operano 
al largo delle coste del paese, 
hanno disposto che la vigi- 
lanza venga accentuata da 
parte dei comandi militari e 
della guardia costiera. 

La notte scorsa due nuove 
segnalazioni sono pervenute 
a Stoccolma circa la presen- 
za, in acque territoriali sve- 
desi, di sommergibili non 
identificati; il primo avvista- 
mento è stato opera di un 
soldato che si trovava nella 
zona settentrionale del golfo 
di Botnia, l’altro di pescatori 
operanti nelle acque dell’ar- 
cipelago, circa 50 miglia al 
largo di Stoccolma. _ 

_In seguito a queste segnala- 
zioni, è stato inviato sui luo- 
ghi un elicottero dotato di 
apparecchiature «sonar», ma 
senza risultati, il che induce 
a ritenere che i sommergibili 
si siano nuovamente immersi 
ed allontanati. ‘© 


Il «marco padron 


BONN — La manna piovuta 
dal cielo per i turisti tedeschi 
all’inizio della stagione esti- 
va: questa è stata la prima 
reazione a caldo avutasi in 
Germania all'annuncio del 
riaggiustamento delle parità 
in seno al sistema monetario 
europeo che vede il marco 
rivalutato del sette per cento 
rispetto alla lira italiana e del 
dieci rispetto al franco fran- 
cese. 

Il commento è stato fatto 
non solo nei primi dibattiti 
televisivi (i giornali sono rari 
in Germania la domenica, e 


comunque, erano tutti già 
stampati quando sono state 
annunciate le decisioni di 
Bruxelles) tra giornalisti ed 
esperti, ma anche dal mini- 
stro delle finanze Manfred 
Lahnstein, che ha partecipato 
‘a Bruxelles alle trattative per 
la sesta modifica delle parità 
avutasi nei tre anni di vita del 
sistema monetario europeo. 

Sebbene una parte della 
spesa dei tedeschi all’estero 
sia stata già fatta per la sta- 
gione turistica di quest'anno 
(per prenotazioni, viaggi orga- 
nizzati, eccetera) la parte che 


Testa dovrebbe essere fatta 
con un esborso di marchi infe- 
riore al previsto con il risulta- 
to di contenere l'onere che 
questa comporta per la bilan- 
cia dei pagamenti tedesca e 
che l’anno scorso fu di 25 mi- 
liardi di marchi, corrispon- 
denti a circa 12.500 miliardi di 
lire. 

Questa prospettiva non può 
che rallegrare Lahnstein. An- 


»che se la corrente turistica 


tedesca subisce con la rivalu- 
tazione del marco e la svalu- 
tazione dei paesi di destina- 
zione: una pressione all’au: 


DIFFICILE MISSIONE DI CAPRIA PER IL PREZZO 


L’Algeria «tiene duro» 
sul gas per l’Italia 


Forse interverrà un'integrazione del governo alla Snam 


ALGERI — «Rigore econo: 
mico» pur inserito in una vi: 
sione politica che tenga conto 
degli effetti positivi che una 
soluzione della trattativa sul 
prezzo: del pas potrebbe avere 
per lo sviluppo della coopera- 
zione tra Italia e Algeria: si 
muove su questi presupposti 
la missione che il ministro del 
commercio estero Capria sta 
svolgendo ad Algeri dove ha 
gia avuto un incontro con il 
ministro dell'energia Belka- 
cem Nabi e che proseguira 
fino a oggi con colloqui con i 
ministri della pianificazione. 
dell'industria. pesante e del 
commercio. 


L'obiettivo primario e evi- 
dente quello di ridurre il diva- 
rio esistente tra le richieste 
algerine (cinque dollari per 
milione di «Btu-. equivalente 
a circa 27 metri cubi) e il 
prezzo che la Snam considera 
economicamente valido (3.8 
dollari circa). 


E. anche ipotizzabile in ulti. 
ma istanza un intervento del 
lo Stato italiano che potrebbe 
fare uno «sforzo aggiuntivo. 
ponendo il maggior onere a 
carico del tesoro. in una pro- 


spettiva di potenziamento | 


delle esportazioni verso LAI 
geria e di una «corsia prefe- 
renziale. per le commesse allz 
industrie nazionali. ma que- 
sto impegno — come ha detto 
Capria in un incontro con un 
gruppo di operatori economi- 
ci italiani — deve essere tale 
da:non gravare pesantemente 
sulla finanza pubblica. 


«Non possiamo — ha detto 
— fare una politica di prezzi 
energetici sbagliato che po- 
trebbe avere in futuro effetti 
drammatici». 


La trattativa e complessa 
oltre alla questione del prez- 
zo, c'è da affrontare il proble- 


‘ma della formula di indicizza- 


zione che gli algerini vorreb- 
bero basata sul prezzo del pe- 
trolio greggio. mentre da pai 
te della Snam si considera piu 
opportuno tener conto della 
dinamica dei prezzi dei pro- 
dotti concorrenziali (gasolio e 
altri oli combustibili) ma ci 
sono molti elementi oggettivi 
che spingono le parti a cerca- 
re una soluzione in tempi ra- 
gionevoli; il colossale metano- 
dotto finora inutilmente posa- 
to sul fondo del Mediterraneo. 
il raffreddamento delle rela- 
zioni economiche e commer- 
ciali tra i due paesi (gli algeri- 


ni. lamentano gli operatori 
italiani. bloccano le commes- 
se e interrompono trattative 
commerciali) la necessità per 
l'Algeria di finanziare con i 
proventi delle esportazioni di 
gas gli ingenti investimenti 
(90 mila miliardi di lire) previ- 
sti dal terzo piano quinquen- 
nale 1981:84 la cui attuazione 
sembra abbia subito un ral- 
lentamento. 

La nuova dirigenza algerina 
ha infatti puntato tutte le car- 
te sul gas. di cui il paese e 
ricco (3.700 miliardi di metri 
cubi di riserve) ma il conten- 
zioso in atto con alcuni clienti 
ha dato un colpo di freno alla 
dinamica: delle entrate valu- 
tarie. 3 


e» spinge il turismo 


mento, è difficile che essa 
prenda dimensioni tali da an- 
nullare il vantaggio atteso 
dalla Germania in termini di 
bilancia dei pagamenti. 


Il ministro delle finanze te- 
desche ha anche espresso la 
convinzione che gli esportato- 
ri tedeschi riusciranno a supe- 
rare lo svantaggio derivante 
dal rincaro delle loro merci 
all’estero: qualità, affidabili- 
tà, precisione dei termini di 
consegna dovrebbero costi- 
tuire a suo avviso altrettante 
garanzie per la tenuta delle 
posizioni conquistate sui mer- 
cati esteri e contro la prospet- 
tiva della perdita, da parte 
della bilancia commerciale, 
dall’orientamento succeduto 
ai saldi attivi nuovamente 
manifestatosi proprio negli 
ultimi mesi. 


Inoltre — ha detto Lahn- 
stein — il miglioramento della 
quotazione del marco dovreb- 
be dare alla banca centrale 
più spazio di manovra per 
orientare la sua politica in 
maniera più favorevole allo 
sviluppo degli investimenti, 
di cui l'economia tedesca ha 
enorme bisogno per lottare 
contro la disoccupazione cre- 
scente. 


Infine, per Lahnstein, le de- 
cisioni di Bruxelles sono posi- 
tive in quanto denotano la 
capacità di funzionamento 
dello Sme nonostante la sfa- 
vorevole situazione di parten- 
za. Ed in ciò egli rispecchia il 
punto di vista del cancelliere’ 
Helmut Schmidt il quale, in 
un recente pranzo con i gior- 
nalisti esteri a Bonn, nel ricor- 
dare di essere rimasto l’unico 
padre dello Sme dopo l’uscita 
di scena di Giscard d’Estaing, 
sostenne la necessità di eco- 
nomie di bilancio nei paesi a 
più elevato tasso d'inflazione. 


QUASI DIECI ANNI DI GOVERNO DEL RE SAUDITA DEFUNTO 


Congelamento per quattro mesi | Nella paziente opera di Khaled 


rezzi e redditi in Francia|il segreto dell'Arabia moderna 


Abile mediatore fra i difficili contendenti mediorientali - Dal *70 bloccato dalla malattia 


RIAD — Re Khaled Bin 
Abdul Aziz dell'Arabia Saudi- 
ta. un tempo definito «l'uomo 
più bello e amabile del rea- 
me». era il quarto sovrano di 
questo paese desertico ma do- 
tato di incalcolabili ricchezze 
petrolifere, al quale suo padre 
aveva dato l’unità politica 
sotto lo scettro della dinastia 
Wahhabi (saudita) nel 1926. 
Aveva una sola moglie (sposa- 
ta nel 1949) e otto figli. 


Era nato a Riad nel 1913, 
ma lui stesso non sapeva né il 
mese né il giorno perché all’e- 
poca nessuno ne aveva preso 
nota e non esisteva alcun resi 
Stro dello stato civile. Non si 
sa perciò se Re Khaled è mor- 
to all’età di 68 o di 69 anni. 
Era il quinto figlio di Re Ab- 
dul Aziz Ibn Saud, il fondato- 
re dell'Arabia moderna cui 
diede poi il suo nome. Il 25 
marzo 1975, un'ora dopo l'as- 
sassinio del suo. fratellastro 
Re Faisal. Khaled salì sul tro- 
no al quale era stato predesti- 
nato dieci anni prima. 

Malgrado la sua pessima sa- 
lute e un temperamento più 
adatto alla vita nel deserto 
che al trono di potente e ric- 
chissimo monarca assoluto — 
non sembrò infatti mai ansio- 
so di governare — Re Khaled 
riuscì ben presto ad adattarsi 
al nuovo ruolo. imponendo 
una tranquilla saggezza, il suo 
stile e. la. sua autorità alla 
nazione. 

Fino al 1962 Khaled non 
ebbe alcun incarico governa- 
tivo, pur essendo nell'Arabia 
Saudita tutto il potere sparti- 
to tra il re e i suoi parenti più 
stretti. Poi venne nominato 
primo vice ministro e. sebbe- 
ne riluttante, apprese da Re 
Faisal quando era necessario 
sull'arte del potere. Come 
principe ereditario, visse al- 
l'ombra di re Faisal, facendosi 
però una reputazione di abile 
statista e di pensatore politi- 
co. Ma le sue vere soddisfazio- 


ni le ricavava dalla caccia con ! 


il falcone nel deserto e dall’a- 
micizia con i capi beduini. 

Quando salì sul trono, Kha- 
led sembrò a molti un monar- 
ca di compromesso, scelto per 
sanare le lotte di potere nella 
famiglia reale (nell’Arania 
Saudita, come in altre monar- 
chie arabe, la successione non 
è automatica e non esistono 
regole fisse di precedenza). 
Questa impressione fu avva- 
lorata dall'annuncio che sa- 
rebbe stato il nuovo principe 
ereditario Fahd a dirigere gli 
affari di governo, e che tutti i 
ministri sarebbero stati re- 
sponsabili nei confronti di 
Fahd e non di Khaled, 

Ma questa diarchia non du- 
rò a lungo. Gradualmente 
Khaled conquistò il predomi- 
nio nell'esercizio. del potere 


svolgendo un ruolo decisivo | 


nel mantenere l'equilibrio en- 
tro la famiglia reale tra il clan 
Sudeiri, cui appartiene Fahd, 
i fratelli e i fratellastri del Re. 
Il potere di questi ultimi è 
radicato nei governatorati 
orientali del regno. Ogni volta 
che sorgeva una disputa nella 
famiglia reale, subito Re Kha- 
led interveniva per calmare 
gli animi e per riportare il 
paese sulla rotta giusta. 
Dopo il trattato di pace del 
1979 tra Egitto e Israele, Re 
Khaled sì trovò nell'occhio 
del ciclone e annunciò al mon- 
do arabo di essere impegnato 
a «liberare Gerusalemme». 
Come Faisal, Khaled disse di 
sognare il giorno in cui avreb- 
be potuto pregare nella mo- 
schea di Al Aqsa a Gerusa- 
lemme, dopo la liberazione 
della città. Nell'ottobre 1976 


L’ATTACCO ISRAELIANO NON RISOLVE IL CONFLITTO CITTADINO 
È ancora lontana la salvezza di Beirut 


Resta aperto l’interrogativo su quale fazione controllerà in futuro la capitale dopo la demolizione dell’Olp 


A una settimana dì distanza 
dall’inizio dell'operazione 
«pace în Galilea», con l'inva- 
sione del Libano da parte del- 
le forze israeliane, la città di 
Beirut si conferma il nodo 
fondamentale del conflitto 
israelo-palestinese. E questo 
il'parere di ambienti italiani 
che in tutti questi anni hanno 
mantenuto stretti rapporti 
conicristiano-maroniti, e che 
conoscono a fondo Beirut. 

La teoria secondo la quale, 
per evidenti motivi politici, 
Israele mon entrerà in citta, 
limitandosi a bombardarla 


LA PROSSIMA VISITA DEL PAPA 


In missione a Varsavia 


il nunzio 


VARSAVIA — Il nunzio 
apostolico mons. Luigi Poggi 
arriva oggi a Varsavia per un 
breve soggiorno, come si con- 
ferma da fonti bene informa- 
te. Non c’è dubbio che uno dei 
punti in discussione sara la 
visita del Papa in Polonia nel- 
l’agosto prossimo in occasio- 
ne del 600.0 anniversario della 
«Madonna Nera» di Czesto- 
chowa. 


L’episcopato polacco, come 
dimostra il sermone del pri- 
mate di giovedì scorso in 
occasione del «Corpus Domi- 
ni», ha rinnovato ufficialmen- 
te l'invito a Giovanni Paolo 


mons. Poggi 


secondo e — si dice — sta 
premendo perche il Papa arri- 
Vi nell’agosto. prossimo. An- 
che ieri, nella messa domeni-' 
cale trasmessa alla radio si 
sono fatti ripetuti accenni a 
questa visita, dandola come 
scontata. 

Contrasta con tutto questo 
l'atteggiamento delle autorità 
polacche che mantengono il 
più stretto riserbo e che fino a 
questo momento non hanno 
commentato l'atteggiamento 
dell’episcopato. Da ambienti 
ecclesiastici si è d’altronde 
appreso che la visita suscite- 
rebbe non poche perplessità 
in alcuni settori del Poup. 


dal mare e dal cielo resta, 
secondo questa interpretazio- 
ne, malgrado la difficile appli- 


| cazione del cessate il fuoco 


globale, la più probabile. Le 
armate israeliane di Ariel 
Sharon, infatti, strategica- 
mente hanno già raggiunto 
l’obiettivo di rinchiudere Ara- 
fat e il suo esercito nella parte 
Ovest di Beirut. Andare a un 
rastrellamento casa per casa, 
oltre che strategia legata a un 
alto prezzo di vite umane an- 
che israeliane, è doppiamente 
sconveniente per Sharon vi- 
sto che c'è chi può farlo per 
lui. 

I cristiano-maroniti infatti, 
rintanati per ora in Beirut 
Est, difficilmente manterran- 
no ancora a lungo il ruolo di 
osservatori tenuto nella pri- 
ma settimana di conflitto, Al- 
leati oggettivi degli israeliani, 
anche se più per convenienza 
strategica che per viscerale 
comunanza di idee, le armate 
del Kataeb, i 40 mila uomini 
controllati dalla famiglia Ge- 
mayel, sono ‘verosimilmente 
anche nel disegno di Begin i 
definitivi seppellitori dell’Olp. 

Arafat e î suoi, chiusì în 
Beirut Ovest dalla tenaglia 
israelo-falangista, stanno ora 
affilando le armi, sotto inces- 
santi bombardamenti, in vista 
dello scontro finale. Che non 
sarà certo un blitz, ma piutto- 
sto una battaglia capace di 
durare parecchi mesì, se non 
anni, 

La situazione a Beirut, rac- 
contano visitatori recenti, ve- 
de.oggi la città divisa dalla 
«linea verde di demarcazio- 
ne» che separa in partì eque îl 


porto, scorre lungo il centro e 
culmina nell’imbocco dell’au- 
tostrada per Damasco. La fa- 
miglia Gemayel controlla 
inoltre la parte Nord di Bei- 
rut, e spinge îl suo protettora- 
to sino alle città di Junieh e 
Batrun, a Sud di Tripoli. 
Aldilà della linea di demar- 
cazione c’è Beirut Ovest, la 
zona battuta dai Phantom e 
dagli F-16 israeliani, che rac- 
coglie quanto resta della 
struttura militare dell’Olp (in- 
sidiata da vicino ormai anche 
nel suo quartier generale di 
Khaldè, nei pressi dell’aero- 


porto civile già accerchiato 
dagli israeliani) e i 94-gruppi 
e gruppuscoli musulmani che 
da soli rendono l’idea dell’e- 
norme frammentazione vigen- 
te nella zona Ovest della capi- 
tale libanese. 


DESPDO; speranza di intrappola- 
re Arafat e i suoi principali 
collaboratori, obiettivo di 
Sharon, è destinata probabil- 
mente a cadere. Il leader del- 
l’Olp ben difficilmente resterà 
ancora a lungo a Beirut, per 
stessa volontà dei suoì uomini 
che preferiscono avere un ca- 
| po della sua statura lontano 


dalle bombe israeliane. E 
Arafat non dovrebbe incon- 
trare difficoltà a trovare un 
posto su qualche aereo diplo- 
matico, verosimilmente fran- 
cese. Quella che appare inve- 
ce segnata è la sorte dell’Olp 
militare, che difficilmente ha 
ancora energie, armi e vetto- 
vaglie sufficienti per respin- 
gere l'imminente offensiva di 
Bashir Gemayel, leader mili- 
tare del Kataeb. 

Ma l’eventuale fine dell’Olp 
(una fine comunque effimera, 
visto che una nuova genera- 
zione di palestinesi sarà pron- 


RESPINTE A GRANDE MAGGIORANZA LE DIMISSIONI 


Conferma di Santiago Carrillo 
a segretario del Pc spagnolo 


MADRID — Santiago Car- 
rillo è stato riconfermato 
segretario generale del Parti- 
to comunista Spagnolo, la 
scelta del comitato centrale è 
stata pressoché plebiscitaria; 
Carrillo, che aveva rassegnato 
mercoledì le dimissioni, ha 
ottenuto 67 voti favorevoli e 
quattro contrari. Le astensio- 
ni sono state quattordici. 

Nella lotta per il potere tra 
lo stesso Carrillo e Nicolas 
Sartorius, vice segretario del 
Pe spagnolo, Carrillo esce non 
solo vincente ma anche note- 
volmente rafforzato. Nicolas 
Sartorius preso atto del voto 
del comitato centrale ha la- 


sciato la vice segreteria defi- 
Înendo «irrevocabile» la deci- 
sione; continuerà a far parte 
del comitato esecutivo. 

‘A provocare aspri contrasti 
tra Carrillo e Sartorius era 
stata la decisione presa dal 
segretario del Pci spagnolo di 
espellere lo scorso anno dai 
quadri del partito una sessan- 
tina di dirigenti nazionali e 
funzionari locali che non con- 
dividevano l’euro-comunismo 
del loro leader. Nella risolu- 
zione adottata ieri a conclu- 
sione dei suoi lavori il comita- 
to centrale fa, invece, nuova- 
mente proprie le scelte euro- 
comuniste di Carrillo definen- 


dole il modo politico più vali- 
do per difendere gli interessi 
dei settori popolari, 

Il comitato centrale aggiun- 
ge altresì che saranno lasciate 
aperte le porte del partito per 
quanti vorranno rientrarvi; 
chiaro il riferimento ai «dissi 
denti» espulsi un anno fa da 
Carrillo. Tra i parlamentari 
comunisti che si sono astenu- 
ti ci sono, oltre a Sartorius, 
anche Marcelino Camacho, il 
capo delle «Comisiones obre- 
ras», il sindacato filo- 
comunista spagnolo. -Cama- 
cho ha con l’occasione deciso 
di non far più parte dell’esecu- 
tivo del partito. 


ta, in futuro, a riarmarsi sotto 
la guida di Arafat o chì per 
lui, sinché la questione non 
sarà risolta politicamente) 
ben difficilmente salverà Bei- 
rut e l’intero Libano da una 
nuova e sanguinosissima 
guerra civile. 


Se per il momento rimane 
abbastanza enigmatica l’in- 
fluenza che il presidente Elias 
Sarkis potrà avere sul futuro 
del paese, è certo che una 
vittoria di Gemayel suonereb- 
be male anche a Nord del 
Libano, dove îil controllo della 
zona è affidato alle milizie di 
Frangje, ex presidente, cri- 
stiano, eppure acerrimo ne- 
mico della famiglia Gemayel 
(cui imputa un massacro în 
cui morirono, fra gli altri, suo 
figlio e sua nuora). 


E rimane enigmatico anche 
il ruolo che potrà giocare 
Katame, ministro del governo 
Sarkis estremamente autono- 
mo (come del resto molti altri) 
rispetto al suo presidente e 
«possessore» di una zona eco- 
nomicamente fondamentale 
come quella di Tripoli. E’ da 
Tripoli, infatti, che partono 
ogni giorno le autocisterne 
cariche di carburante sinora 
indisturbate sia dai cristiani 
sia dai palestinesi, racconta- 
no i testimoni, perché la ben- 
zina serviva a tutti e due. Una 
situazione simile a quella dei 
porto di Beirut, controllato 
dall’esercito regolare dì Sar- 
kis e fondamentale per l’eco- 
nomia bellica sia di Arafat sia 
di Gemayel. I 


Paolo Condò | 


BMW non ha segreti 
per chi entra nel suo mondo. 


Se state pensando alla vostra prima 


Re Khaled organizzò a Riad 
una.«conferenza di riconcilia- 
zione». per riportare la pace 
nel Libano travolto da una 
guerra civile di inaudita fero- 
cia. Il risultato pratico di 
quella conferenza fu la crea- 
zione di una forza militare 
interaraba di pace nel Libano, 
che riuscì a bloccare la 
guerra. 

Le malattie hanno persegui- 
tato Re Khaled per anni. Nel 
1970 era stato colpito dal suo 
primo grave attacco cardiaco 
che l’aveva costretto all’inat- 
tività. Nel 1972 fu sottoposto 
ad un complesso intervento 
chirurgico a cuore aperto in 
una clinica di Cleveland nel- 
l’Ohio; gli fu asportato e sosti- 
tuito il ventricolo sinistro. Nel 
1978 si sottopose ad altre cure 
a Cleveland, dove fu accom- 
bagnato da un seguito di oltre 
200 persone. Inoltre alcuni 
medici occidentali hanno 
Spesso visitato anche in Ara- 
bia Re Khaled, che aveva altri 
problemi di salute oltre ‘a 
quelli cardiaci. Nel 1976. infat- 
ti, fu operato all'anca a 
Londra. 

Quando la salute glielo per- 
metteva, Re Khaled conti- 
nuava a viaggiare. Tra îl 1975 
e il 1979 visitò l'Egitto. la 
Giordania, la Siria, i paesi del 
Golfo, il Belgio, la Francia e il 
Marocco. A parte il soggiorno 
terapeutico negli Stati Uniti. 
Nel 1981 si è recato in visita 
ufticiale in Gran Bretagna, in 
Francia e in Spagna. 

Il Re era considerato dal 
suo popolo, ancora diviso in 
tribù, come una figura pater- 
na. Era un devoto musulmano 
e si dice che in tutta la sua 
vita non abbia mai bevuto 
alcoolici o giocato d'azzardo. 
Era appassionato d’agricoltu- 
ra, pur essendo un uomo del 
deserto. Era calmo, cortese e 
monogamo. La sua passione 
per la caccia è testimoniata 
dai molti trofei che ornano il 
suo palazzo di Riad, 


Ucciso in Germania 
ex ufficiale 
di «AI Fatah» 


BONN — Un ex ufficiale di 
«Al Fatah» è stato trovato 
morto con 48 ferite d’arma da 
taglio nei pressi di Bayreuth, 
nella Germania meridionale, 
ela polizia tedesca ha detto di 
sospettare un movente politi- 
co per l'assassinio. Il cadavere 
del trentottenne Mohammed 
‘Taha, che; nato a Beirut, da 
due anni viveva in Germania — 
come apolide, 


La polizia ha detto ieri che 
le indagini sì stanno concen- 
trando su due cittadini liba- 
nesi la cui «Fiat» di colore 
chiaro è stata vista da testi- 
moni oculari nella località in 
cui poi è stato trovato il cada- 
vere. 


Ci n] 
14-6-1978 14-6-1982 


Tutto ritorna, le stelle i pratii 
noli ma tu non ritornerai mai 
più. 

Con infinito rimpianto Ti ri- 
cordiamo nostro tanto caro ma- 
rito, papà, nonno 


Bruno Cainero 


Trieste, 14 giugno 1982 


I ANNIVERSARIO 


Pino Salamon 


Il tempo passa ma il vuoto che 
hai lasciato dentro di me è sem- 
pre più grande. 

La tua EMILIA 

Trieste, 14 giugno 1982 
IRENE TORI RIE FORO METE ITANRI TIA E Lara 


INI ANNIVERSARIO 


Paolo Giurgevich 


Mamma e papà e parenti Lo 
ricordano con rimpianto. 


Trieste, 14 giugno 1982 
NETTI SII TRENT ET ATE ET 


‘9UO9 ‘Ul NV 


vole atmosfera conoscerete ciò che 


Serie3BMW, state perentrare nelno- non a tutti è dato di conoscere. Il vo- 


stro mondo. Venite a scoprirlo subito: 
i concessionari BMW vi offrono 

la possibilità di essere loro ospi- 

tia Monaco, dove in una piace- 


BMW vi invita a Monaco per scoprire tutti 
i segreti della vostra prima BMW. 


stro concessionario vi attende per 
dirvi tutto quello che ancora vor- 
reste sapere e per darvi il primo 
benvenuto nel mondo BMW. 


dnosbroonord 


vena 


Comines 


Î 
î 
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IL PICCOLO 
"etti E EI TE >>ÉR—AZ ZI. 64 I ERE 


PEL 1A AL RALLY MOHTECARLO | 


PICCOLO DIESEL, PRESTAZIONI ECCEZIONALI, 


La cilindrata è quella di un piccolo Diesel: 1600 cc. Le sue prestazioni 
sono le migliori in assoluto nella sua categoria: oltre 150 Km/h, 19,6Km con 
un litro di gasolio a 90 all’ora, da 0.a 100 Km/h in 15,2 secondi. 

La Opei Kadett Diesel 1600, scattante come una benzina, ha dato su 
strada prestazioni superiori alle sue più qualificate concorrenti. 


Ù 


- EUNICO DIESEL 1600 CHE SUPERA | 150 Km/h, 


PICCOLO DIESEL, GRANDE QUALITA: 


Sistema di messa in fase della pompa ad iniezione di nuova concezione, 
punterie idrauliche autoregistranti per una maggiore silenziosità, pompa 
autospurgante per una maggiore praticità e sicurezza. 

Un motore nuovo con tutte le caratteristiche di affidabilità e di grande 
rendimento della tradizione Opel. 


PICCOLO DIESEL, GRANDE COMFORT, 


Interni in velluto, pavimento interamente rivestito in moquette, cinture 
di sicurezza inerziali, tergilunotto, orologio al quarzo, poggiatesta ai sedili 


anteriori, sbrinatore elettrico, specchietto retrovis 
dall’interno, fari alogeni, contachilometri parzial 


tergicristallo a tre velocità con lavavetro elettrico.* 
*Equipaggiamento relativo alla versione Berlina. 


ore esterno regolabile 
e, parabrezza stratificato, - 


VELOCITA” OLTRE 150 Km/h. ® CONSUMO 19. 6 Km/l. A 90 Km/h. 
gw_______ 


AVVISI 
ECONOMICI 


Impiego e lavoro 
Richieste 


DIPLOMATA perfetto inglese, 
tedesco, sloveno, esperienza 
ramo trasporti internazionali, 
offresi come corrispondente. 
Telefonare ore pasti 0481- 
30401 370/38 

OFFRESI pensionato quaranta- 
Settenne patente D come se- 
condo autista, anche per viag- 
gi saltuari, ex magazziniere. 
Tel. 775414. 1808/3* 

SEDICENNE volonterosa con 
bella presenza conoscenza ita- 
liano sloveno offresi come 
commessa. Telefonare al 


225735, ore serali. 6503/3 
di Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI autista venditore 
munito patente C. Presentarsi 
via Boveto 5, ore ufficio, Bar- 
cola. 6464/4 

CERCANSI collaboratrici-ori 
per distribuzione omaggi 
esclusa vendita, fisso giorna- 
liero più premi. Rivolgersi dal- 
le 9 alle 12 uffici Publivox, via 
Roma 30; Trieste, 050696/4 

CERCASI urgentemente super- 
visori civilì ottimo inglese. Te- 
lefonare ore ufficio 0431-096240. 

184/4 

SALONE acconciature centra- 
lissimo molto avviato cerca 
estetista capace attiva con 
propria clientela cui affidare 
gestione reparto estetica già 
funzionante. Scrivere referen- 
ziando a Publikompass cas- 
setta n. 12-T, 34100 Trieste. 

} 6672/4 
800.000-1,600.000 ad automuniti 
bella presenza età minima 25 
anni liberi dopo ore 16. Lavoro 
facile organizzato, escluso tur- 
nisti. Tel. 411677 lunedì ore 
14-17. 17274 
1.000.000-1,400.000 mensili per 
lavoro pomeridiano-serale a 
residenti Trieste e provincia. 
Liberi da altre attività oppure 
dopo le 16.30. Aspetto curato, 
eta 20-45. Se seriamente inte- 
ressati, presentarsi lunedì 
14.6.°82 in Strada di Fiume 16, 


ore 15-16.30. 6588/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA leader nel suo settore 
offre: a chi è venditore o vuole 
intraprendere catriera vendita 


stipendio garantito di legge, 
concorso spese più percentua- 
li sul venduto ed incentivi. 
Serivere Pubbliman 109 - 
21100 Varese. 410/5 
NON trovi lavoro? Quello che 
hai non ti soddisfa? Se sei 
giovane brillante, se hai tanta 
grinta e carattere ti offriamo 
un lavoro da venditore nella 
nostra azienda. Produciamo a 
vendiamo articoli di largo con- 
sumo per negozi e convivenze; 
cerchiamo un valido venditore 
per Trieste. Il trattamento 
economìco? Ti interesserà! 
Intanto scrivici di te, delle tue 
‘esperienze, delle tue ambizio- 
ni e spedisci per espresso a: 
Pubbliman 110 -21100 Varese. 
416/5 

STIAMO inserendo una nuova 
linea di prodotti per il mercato 
italiano. Cerchiamo organiz: 
zatori di vendita in grado di 
creare una rete commerciale 
da zero. Chi se la sente telefo- 
ni: 035/201623. 43410/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RESTAURI casette 
e appartamenti impianti ri- 
scaldamento impianti acqua 
gas rivestimenti piastrelle mu- 
rature. Tel. 811378. 6612/6 

A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 6934/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


A.A.A.A. ESEGUIAMO, ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
1796822. 6534/6 

A.A,A.A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
‘796822. 6534/6 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa. 
Bezzi, tel. 768606. 6577/6 


A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni. Ga- 
spari 755868 - 724092, Gambini 
27/A. 6570/6 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 


imbattibili. Interpellateci, 
414244. 474/6 


ANTENNA Canalecinque, altre 


emittenti private specializzati 
installano minimo costo, pre- 
ventivi gratuiti, riparazioni 
immediate televisori colori, 
garanzia tre mesi. 763545. 
6654/6 
PARCHETTI Fedele raschiatu- 
Ta verniciatura pavimenti pla- 
stica e legno. Tel. 811504. 
6649/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti. Telefonare sempre al 422298 
-410275. 


o 
< 
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d'occasione 


VENDESI attrezzatura comple- 
ta tre posti lavoro parrucchie- 
Ta per signora, prezzo molto 
vantaggioso. Telefonare 0481- 


31575 - 30865. 373/9 
10 Acquisti 


d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, riviste, soprammo- 
bili, intere giacenze compero 
contanti, discrezione. Telefo- 
nare 793972 - Abitazione 


941093. 6623/10 
12 Commerciali 


A. MONETE acquisto pagando 
bene. Telefono 631230 chiama- 
re dopo 17.45. 6285/12 


A. ORO argento acquistiamo, 
‘prezzi massimi. Oreficeria e 
numismatica Piccolo Gioiello, 
via Ginnastica 1. 6286/12 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 


PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 


piano, x 3874/12 
ERE SAN TE 
14 Auto, moto 

cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel, 
821378. 1658/14 

A.A.A, FORD Fiesta occasioni. 
Fiesta ’77 ‘78 "79 da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi, pa- 
gando anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
Concessionaria, via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
796348 e viale Miramare 9, tel. 
414020. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 


usato per usato. ALFA RO- 
MEO: Alfetta 2000 77 aria con- 
dizionata, Alfetta 1800 77 76, 
Giulietta 1600 78, Alfasud 
sprint veloce 1500 80.79, Alfa- 
sud 4 p 81 Alfasud 3 p 1300 82, 
Alfasud TI 1200 75, Alfasud 
5 m 1200 77. FIAT 131 Super- 
mirafiori 1300 80, 125 special 
71, AUTOBIANCHI A 112 
Abarth 81, RENAULT 5 Alpi- 
ne 81, MERCEDES Benz 220 
80, CITROEN Mehari 81, TAL- 
BOT Solara 1600 SX 81, MO- 
TO HONDA Caston 650 82. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE- 
CI. OPEL Rekord Diesel 2300 
AC 80. 1813/14 
ALFASUD L 76 impianto gas 
perfetta, prezzo interessante. 
Tel. 728366. 1783/14 
ALFETTA 2000 77, GT 130072 
‘73, Citroen GL 1300 Pallas 78 
‘76, vendesi. Tel.231193. 239/14 
ALLA concessionaria Lancia - 
Autobianchi, via Flavia 55, 
tel. 820204. VW Pescaccia, Re- 
nault4-5-14,R 4 Furgonette, 
Fiat 127 Seat 4 porte, 127 
sport, Lancia Delta 1500, Beta 
berlina 1300 - 1600 - 2000, Beta 
coupé 1300-2000, HPE 1600 - 
2000, Trevi 2000. I.E. Vetture 
garantite, pagamento dilazio- 
nato. 6589/14 
BMW 316 77 ottimo stato vende 
anche a rate senza cambiali 
Autosalone Catullo, via FP. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 
BMW 320 6 cilindri metallizzata 
tetto apribile perfetta garanti 
ta, vende concessionaria Lan- 
cia, via Flavia 55, tel.820204, ‘ 
; 6589/14 
FIAT 1322000 aria condizionata 
3 mesi garanzia, vendesi, Tel. 
‘728366. 1783/14 
FORD Fiesta 1300 sport 81 per- 
fetta, vende anche a rate auto- 
salone Catullo, via F. Severo 
34, tel 568331. 3/14 
FORD Escort 1100 XL 74 ottime 
condizioni vende autosalone 
Catullo, via F. Severo 34, tel. 
658331. 3/14 
GARANZIA 6 MESI. Fiat 131 
1300 ce 77, VW Golf 1.1 76, 
Lancia Beta 1.3/77, Citroen CX 
2.0 77, GS Citroen 76, Mini 90 
"77, Fiat 128 4 p 73, Renault R.5 
TL 78, R5 GTL 79, R5TS78, 
R 14 TL 78, R 14 GTL 80, R.18 
GTS 79, R 20 TS 78, Saab 99 
EMS 76, Mini 120 78. Renault 
Dagri, rotonda Boschetto 3/1, 
tel. 55511 - 55512. 9,14 
GIULIA 1300 N super 76 unipro- 
prietario ottimo stato vendesi. 
‘Tel. 728366. 1783/14 
HONDA 900 1980 accessoriata. 
825869, domenica 21-23, lunedì 
14-15. 6676/14 
HORIZON LS nuova in garan: 
zia percorsi 2500 km vendesi. 
‘Tel. 414751 ore 8.30-9.30.. 
1814/14 


RITMO 60L 79 prezzo interes- 
sante in garanzia vendesi, Tel. 
728366. 1783/14 


USATO SERIO ALL'AUTOSA- 
LONE FURIO GIROMETTA. 
127 1050-900, Mini.90 De To- 
maso, Panda 30, 126, A 112 70 
HP, Fiesta 1100, Renault 5 TL 
14 TS-GTL, Fuego GTX e 
altre. Inoltre troverete tutta la 
gamma di vetture nuove RE- 
NAULT. Permutiamo usato 
‘per usato con pagamento fino 
a 40 mesi. Via franca 4/2, tele- 


fono 750749. 6438/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


CALAGUNA (Terzo Aquileia) 
vendesi terreno al mare con 
imbarcazione, due roulottes 
acqua luce servizi. Telefonare 
(0481) 31565 - (0432) 293827. 

368/15 

MERCURY 7,5 seminuovo gam- 
bo lungo scambiasi pari condi- 
zioni con gambo corto. Tel. 
410729 ore pasti: 1810/15 


OCCASIONE! Barca e motore 
Johnson 4 HP L. 600.000 priva- 
to vende. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28. 11/15 


SURF a volume usati per dimo- 
strazione, come nuovi vendia- 
mo metà prezzo. Per visione e 
informazioni. telefonare (040) 
‘712816 - 410004. 6518/15 


VENDO Autocaravan america- 
no Cobra 690x240, 6 posti let- 
to impianto GPL lt. 180, dop- 
pio condizionatore generato- 
re, perfetto. Tel. solo interes- 
sati (0432) 755153, 186/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO. appartamentino o sof- 
fitta anche da restaurare. Mas- 
‘sima serietà. Tel. 828971. 

1809/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO arredato 3 
stanze servizi poggioli zona 
Cattinara affittasi. Tel. 68031, 

____ 6615/19 

UDINE ditta specializzata offre 
deposito merci, raccordo fer- 
roviario, frigoriferi a terzi. Tel, 


049/656768. 185/19 
20 Capitali 
Aziende 


AZIENDA agricola vende serra 
carpenteria metallica vetro 
smontabile. Tel. 040/631793. 

6552/20 


CEDESI fine stagione negozio 
abbigliamento via Marchesini 
2, Grado. Tel. 0432/22457 ore 


Ufficio, 182/20 

MUGGIA centro casalinghi elet- 
trodomestici ecc. tabelle VII - 
VIII attività cedesi Agenzia 
La Chiave, Tel. 272725. 6656/20 

VENDESI trattoria Mandamen- 
to Monfalcone, Tel. 
"177103. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO da privato paga- 
mento contanti appartamento 
70-90 mg anche da ristruttura- 
re. Tel. 733017 ore serali. 926/21 

ACQUISTO urgentemente con- 
tanti appartamento libero 
"Trieste 60-80 ma. Tratto solo 
con privati. Tel. 1755059. 14/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze cucina servizi 
anche da restaurare pagamenì- 
to contanti. Tel. 768744. 

1762/21 

TRAMITE privato acquisto ap- 
partamento di medie dimen- 
sioni. Tel. 7172347 orario lavo- 


TO. 126/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo 120 mq casa d’epoca ven- 
do. Tel. 631793. 6552/22 

APPARTAMENTO occupato 
120 mq luminoso zona centro 
storico soggiorno 3 stanze cu- 
cina bagno wc vendesi prezzo 
interessante facilitazioni pa- 
gamento. Tel. 766676. 19/22 

ATTICO ottavo piano 50 mq 
terrazzino Pindemonte vendo. 
Tel. 631793. 6552/22 

BAIAMONTI libero camera ca- 
meretta cucinotto soggiorno 
bagno ripostiglio poggiolo con 
veranda cantina L.. 52.000.000. 
Tel. 820430 0 421422 serali. 

È 6462/22 

CERVIGNANO AGENZIA 
GABBIANO vende nuovo'ap- 
partamento in palazzina 90 
mq cantina garage. Mutuo 
agevolato. Prezzo interessan- 
te, Tel. 0481/45947. 527/22 

CORMONS privato vende si- 
gnorile appartamento: centra- 
le recente con mutuo. Tel, ore 
9-11 feriali 0481/34735. 533/22 

GRIMALDI 040/764952. TRIE- 


STE Via Palestrina 10, 8.30-. 
18.30. Via Bellosguardo libero, |/ 


recentissimo salone 2 camere 
cucina 2 servizi 2 balconi can- 
tina posto macchina giardino 
‘condominiale. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Adiacen- 
Ze Piazza Oberdan proponia- 
mo appartamenti in costruzio- 
ne consegna dicembre 1983. 
Prezzi bloccati. Mutuo al’75%. 


1598 cc, 54. CV DIN, 4 versioni: Base, Lusso, Berlina e Caravan. A partire da L. 7.520.000, IVA esclusa. 


Kadett Diesel: 


GRIMALDI 040/764952 Borgo S. 
Sergio libero salone 3 camere 
cucina servizi balcone 
‘79.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Roiano 
soggiorno camera cameretta 
cucina servizio 22.500.000, 

1000/22 

‘GRIMALDI 040/764952 Zona In- 
dustriale terreno edificabile 
uso capannone di circa 1.800 

> Ing 44.500.000. A 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BARRIERA 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo centralnafta ascen- 
sore. Ss. Lazzaro 10 tel, 61712. 

n 1762/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MONTEBELLO signorile pa- 
noramico salone 2 stanze stan- 
zetta cucina doppi servizi cen- 
tralnafta ascensore box mac- 
China. S. Lazzaro 10 tel, 61712. 

1762/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BATTISTI moderno 
lussuoso salone 2 stanze cuci- 
na bagno poggiolo centralnaf- 
ta ascensore. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 1762/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROMAGNA. primingresso si 
gnorile salone 2.stanze cucina 
doppi servizi terrazza giardino 
garage cantina autoriscalda- 
mento S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende Marina 
Julia appartamenti diverse | 
metrature anche arredati dai 
35.000.000 in poi. Tel. 45947. 

9217/22. 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende apparta- 
mento centrale tre letto sog- 
giorno cucina servizi garage. 
Pagamento dilazionato. Tel, 
45947. 527/22 

MONFALCONE. Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende | 
zona limitrofa mq 650 terreno 
edificabile 30.000.000. 1/22 

MONFALCONE viale San Mar- 
co vendesi queola am- 
pio salone 2 letto cucina abita- 
bile doppi servizi terrazza. Te- 
lefonare ore ufficio 41569. 

‘MUGGIA centrale mq .70 ri- 
strutturato semiarredato 
59.000.000 trattabili vendesi. 
Tel. 274309. 6370/22 

MUGGIA panoramico conforte- 
vole saloncino tre stanze dop- 
pi servizi vendesi, Tel. 274309. 

i 6370/22 

OPICINA vendesi villetta indi- 
pendente con giardino in zona 
Tesidenziale salone 2 matrimo- 
‘niali doppi servizi stanzino cu- 
cina garage cantina. Tel. 
766676. | : 19/22 

OPICINA via Carsia ultimi lotti 
terreni edificabili zona E2 per 
villini uni-bifamiliari preno- 
tansi. Tel.761909, 9,30-12.30 fe- 


PAGO 200 milioni contanti per 


PARAGGI piazza Perugino ven- 


PIERIS AGENZIA GABBIANO 


PRIVATO vende appartamento 


‘PRIVATO vende Gorizia appar- 


RONCHI. vendonsi: 
_ mento centrale nuovo mutua- 


SAMATORZA villa con portico 


SIE tel. 60098 vende II piano in 


STRADA DEL FRIULI )»» ME- 


TERRENO costruibile 850 mq 


Viale XX Settembre alta vende- 


VIA Pascoli libero 3 stanze cuci- 


riali sabato escluso. 1731/22 | 


casetta a Muggia 3 camere 
soggiorno cucina doppi servizi 
giardinetto garage. Agenzia 
La Chiave 272725. 6656/22 


desi appartamento: piano alto 
tuttiiconfort. Tel. 744181, 
6668/22 


vende appartamento prossi- 
ma consegna in palazzina 95 
mq tavernetta garage orticello 
riscaldamento autonomo. 
45947. 527/22 


panoramico. primo. ingresso 
140 mq stanza salone cucina 
servizi box, zona Eremo. Tele- 
fonare 943785, ore 14-16. 


tamento 80 mq riscaldamento 
autonomo. Telefonare 0481- 
390427. 3617/22 
apparta- 


bile riscaldato palazzina qua- 
drifamiliare doppio garage zo- 
na verde, CASETTA ristruttu- 
rata con 900 mq terreno. PE- 
RIFERIA VILLETTA pronta » 
consegna con taverna garage 
giardino. APPARTAMENTI 
nuovi autoriscaldati periferici 
garage cantina possibilità 
mutuo.APPARTAMENTO 
centrale occasione 41.500.000. 
TERRENO agricolo mq 5000. 
VILLETTA due appartamenti 
sovrapposti indipendenti con 
1050 mq terreno. MONFAL- 
CONE AGENZIA ALFA 0481. 
41807 1/22 


due piani seminterrato 8900 
mq terreno recintato, possibi- 
lità bifamiliare vende La Chia- 
ve; 272725. 6656/22 


palazzina panoramica pronto 
ingresso 3 stanze salone cuci. 
ma doppi servizi terrazze box 
riscaldamento autonomo me- 
tano mutuo concesso. 6434/22 


TRI DAL FARO DELLA VIT 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO. Secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie, dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi. 
Tel. 69131 - 60251. 6531/29 


zona Basovizza 33.000.000. Te- 
lefonare 631793. 6552/22 


Sì appartamento occupato 150 
ing salone 3 stanze cucina ba- 
gno; altro 170 mq salone 3 
Stanze stanzetta cucina. ba- 
gno. Possibilità mutuo. Tel. 
‘766676. 19/22 


na we piano alto luminosissi- 
mo vendesi, possibilità 
‘mutuo. Tel. 766676. 19/22 


VIA Petronio occupato 2 stanze 
stanzetta 38 milioni vende La 
Chiave, 272725. 6656/22 

VILLA carsica di prestigio pron- 
ta consegna, Direttamente im- 
presa. Tel. 422328 - 827602. 

: 6537/22 

VILLE unifamiliari zona Prosec- 
co 500-800 mq giardino preno- 
tansi direttamente impresa. 
Tel. 827602-422328. 1663/22 

ZONA Foraggi appartamento 
occupato 80 mq vendesi casa 
recente possibilità mutuo, Tel. 
766676. si 19/22 

‘ZONA Matteotti vendesi stabile 
recente composto da apparta- 
menti locale d'affari magazzi- 
no ufficio cortile con passo 
carrabile per camion, apparta- 
menti vendonsi. Tel. 766676. 

ZONA Pam appartamento 00- 
cupato in casetta con piccolo 
Blardino soggiorno stanza cu- 
cina servizio, possibilità 
mutuo minimo contanti 
10.000.000. Tel. 766676. 19/22 

ZONA via Foscolo appartamen- 
to occupato 90 mq piano alto 
soleggiato vendesi possibilità 
mutuo. Tel. 766676. 19/22 

11.000.000 appartamento 2 stan- 
ze cucina wc I piano libero 
‘aprile ‘84 vendesi minimo con- 
tanti 3.000.000. Tel. At 

/22, 


FERIRE Turismo 
e villeggiature 


APPARTAMENTO signorile lo- 
calità Gallio altopiano Asiago 
affittasi mese agosto. Telefono 
631230, 1743/23 

DUINO AGENZIA GABBIA. 
NO: affitta appartamento ar- 
Tedato quattro posti letto lu- 
glio-agosto 0481-45947. 527/23 

GRADO prenotazione apparta- 
menti luglio agosto. Offerta 
settembre 300.000. Agenzia 
«Trieste Mia» (9-12), piazza 
Ospedale 6/E, 768800. 5801/23 

LIGNANO Pineta 5 posti letto 
frontemare affittasi. Telefona- 
Te 0481-40892. 529/23: 


25 Animali 


BOXER magnifica cucciolata 
alta genealogia. Telefonare 
dopo le undici 040-213700, 

5 1781/25 

VENDO cuccioli Alaskan Mala- 
mute Samoiedi Akita adulti. 
Tel. 0432-675173. 180/25 


27 Diversi 


CARTOMANTE esperta riceve 
per appuntamento, massima 
serietà, solo donne. Tel. 
7162220. 6062/27 


ompila ed a 
agliando a 
O R O 
a deno QUEero 


Nome. 
Cognome. 
Via 


Professione ...... 


pere mere 


